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L’
avvento massiccio, 
in tempi così rapi-
di, dell’informatica 
nella digitalizzazio-

ne dei processi produttivi sia indu-
striali che intellettuali (tanto da far-
ci temere se siamo e saremo in grado 
di recepire in toto la portata dei suoi 
nuovi dettami operativi) ci obbliga 
ancor più e a maggior ragione, a sof-
fermarci su quali saranno a breve gli 
efetti pratici da tradurre nella nostra 

professione e se essa saprà di volta in 
volta rispondere con successo a tut-
ti i rinnovamenti operativi che già si 
stanno delineando per il suo prossi-
mo futuro. Per dare una risposta a 
tutto ciò occorre partire da alcune 
premesse.
Il “mestiere” del geometra, ma sareb-
be più corretto dire dell’agrimensore, 
ha preso vita in tempi molto remoti 
per assolvere alle necessità di misura-
zione di suoli, al ine di renderli com-
patibili a funzioni sia abitative che di 

coltivazione e di trasporto (strade di collegamento). Nei secoli, si 
è via via modiicato nelle sue mansioni tecniche sino ad arrivare 
a quella che possiamo chiamare la sua “moderna” regolamenta-
zione, con il Regio decreto dell’11 febbraio 1929 n.274.
Da allora, i quasi 100 anni trascorsi sono serviti a consolidare 
la sua attività operativa, via via “raforzatasi” con l’acquisizio-
ne di nuove competenze, che sono andate ad arricchire la sua 
professionalità, da sempre ritenuta, dal mercato e dalle commit-
tenze pubbliche e private, indispensabile nella risoluzione delle 
problematiche professionali che emergono ad ogni avviamento 
di procedura tecnica, sia essa la più semplice o la più complessa.
Un patrimonio professionale, quello dei geometri, che si è mo-

strato aperto alle novità ed alle impellenti innovazioni pro-
mosse dal mondo economico.
In una prima fase (dalla data della sua regolamentazione 
sino agli anni ‘60 del secolo scorso) tali novità hanno visto 
ampliarsi e moltiplicarsi nei numeri, oltre che nelle efetti-
ve competenze professionali richieste, le mansioni poliva-
lenti. E ci riferiamo a quelle legate alle materie tecniche 
che costituiscono il ciclo di studi quinquennali dei “vec-
chi” istituti tecnici per geometri che ai tempi, con il con-
seguimento della Abilitazione tecnica, ofrivano l’imme-
diata possibilità di iscrizione all’Albo per l’esercizio della 
professione, ossia le mansioni relative a Costruzioni, To-
pograia, Estimo e Diritto.
Il lavoro professionale dei geometri, a partire dal secondo 
dopoguerra, si è poi orientato verso indirizzi professionali 
sempre piu specializzati in precisi ambiti operativi. Quelli 
inerenti in primis tutto ciò che riguarda il Catasto ed i suoi 
procedimenti, prima solo graici (“a mano”) e poi on-line, 
o quelli relativi al rilevamento dei terreni e dei fabbrica-
ti che, con l’applicazione dell’informatica alla professione 
hanno portato all’avvento delle innovative “stazioni” tota-
li. Attività specialistica che si è fatta largo specialmente ne-
gli studi professionali di componenti iscritti all’Albo riuni-
ti in Associazioni o società operative.
Sempre sulle specializzazioni professionali si sono impo-
ste poi (nell’ultimo trentennio) quelle che si occupano di te-
mi più contemporanei: la Sicurezza nei cantieri, il Rispar-
mio Energetico, le Perizie e Certiicazioni di immobili in 
costruzione o da ristrutturare divenute obbligatorie per la 
validità dei rogiti notarili e dei contratti di locazione.
Oggi, con la digitalizzazione delle procedure tecnico-pro-
fessionali, la Categoria si trova ad afrontare nuove side 
molto più complesse e determinanti di quelle sinora af-
frontate.

Siamo di fronte quindi ad una rivoluzione radicale delle moda-
lità tecnico professionali che i geometri dovranno far proprie da 
utilizzare in quasi tutti i settori della loro pratica professionale. 
Dovranno infatti sempre più confrontarsi con la digitalizzazio-
ne dei processi operativi (per ora limitata alle sole opere pubbli-
che) che riguarda tre ambiti da sempre strategici della loro ope-
ratività.
Due appartengono ai settori tradizionali, come la progettazio-
ne e la direzione lavori e il rilevamento dei terreni e dei fabbri-
cati con le più avanzate tecnologie digitali. Un terzo ambito, più 
“futuristico” ma ormai ben conosciuto agli addetti ai lavori (pur 
se ancora poco utilizzato per i suoi costi ancora troppo elevati), 
è quello che farà capo alla robotistica, da utilizzare nelle attivi-
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EDITORIALE

tà cantieristiche più pericolose e nocive per la salute dei lavoratori.
Sulla progettazione e sulla direzione dei lavori irrompe nella profes-
sionalità del geometra l’obbligo di utilizzo del Bim (Building Informa-
tion Modeling), con la necessità sempre più emergente di conoscenza 
speciica del suo “nuovo” sistema di progettazione tridimensionale. 
Una novità sostanziale, ora ancora ferma alla modellazione 3D, che 
molto rapidamente si evolverà nei modelli 4D, 5D e 6D con funzio-
nalità quali il crono-programma, le voci di spesa con i prezzi e la so-
stenibilità ambientale. Un nuovo modo operativo, non una semplice 
evoluzione dell’Autocad, perchè con il Bim è possibile creare un pro-
totipo digitale e tridimensionale del fabbricato con tutte le sue par-
ti strutturali, ma anche quelle impiantistiche e di initura e comple-
tamento. Con il nuovo sistema progettuale vengono di fatto spazzate 
via tutte le modalità progettuali basati sulla tradizionale bidimensio-
nalità dei vecchi progetti in Autocad che prevedevano il classico dise-
gno dei muri con le due linee a determinarne i vari spessori previsti. 
Linee graiche che ora sono sostituite dai vari modelli di murature da 
scegliere con la loro deinitiva stratiicazione a seconda delle varie so-
luzioni energetiche previste dal progetto.
Un rinnovamento così profondo dei criteri di progettazione digita-
lizzata, ricomprenderà anche i nuovi sistemi di rilevamento, da efet-
tuare con l’ausilio dei moderni Laser scanner che in un tempo limita-
tissimo (e attraverso una nuvola di punti) sono in grado di restituire il 
rilievo di interni ed esterni del fabbricato.
Un “nuovo” modo di operare che nel tempo permetterà per la gestio-
ne cantieristica dell’opera anche l’utilizzo di una robotistica opera-
tiva sempre più soisticata, studiata per sempliicare i lavori e ridur-
re drasticamente la pericolosità e la nocività delle attività ora gestite 
dall’uomo. Ora conosciamo gli elmetti XR 10 con Hololens 2 in do-
tazione all’Eseb-Ance, che collegati al progetto deinitivo consento-
no, camminando in un cantiere ancora a rustico, di “vedere” virtual-
mente sulle pareti, sui pavimenti e sulla facciate, il risultato inito del 
progetto come sarà ultimato. Una modiicazione dei modi progettua-
li, che costituirà, possiamo sperarlo, “pane per i denti” dei nostri gio-
vani geometri .
Saranno avvantaggiati sopratutto quelli fra loro che approcceran-
no la professione attraverso il percorso laurea triennale fortemente 
voluta dal nostro Collegio, un ciclo di studi che comprende tutti gli 
approfondimenti relativi al Bim e alla sua pratica applicazione pro-
gettuale ed esecutiva, non solo studiati nella teoria ma anche e sopra-
tutto provati nei sei mesi di praticantato presso i luoghi di lavoro, con 
focus sulle fasi di realizzazione dell’impiantistica.
Il Bim dà inoltre modo, a lavori ultimati, di “creare” un archivio con-
sultabile in ogni frangente di tutte le parti non più visibili dell’opera 
(come le tubazioni entro-muro o sotto-pavimento) che avranno ne-
cessità di manutenzione o sostituzione, e questa è una novità sostan-
ziale di ciò che potrà essere il futuro della nostra professione.
Per concludere, citiamo le nuove igure professionali di geometri che 
nasceranno a seguito di tutte le innovazioni che abbiamo esaminato 
e potranno arricchire il loro panorama professionale.
Oltre al geometra polivalente, che diventerà essenzialmente un “con-
sulente globale” su tutti gli aspetti della nostra professione, nasceran-
no: 
 . il geometra progettista e D.L. che opererà attraverso il Bim, nella 

gestione cantieristica e della sicurezza del lavoro da singolo oppure 
come parte essenziale di team operativi;

 . il geometra rilevatore che con i software di ultima generazione sia 
di terra sia da aria (droni topograici), che produrrà tutti i rilievi 
delle aree e dei fabbricati necessari agli interventi edilizi. l
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L’
equo com-
penso per 
tutti i profes-
sionisti è leg-
ge. È arrivata 
l’approvazio-

ne dei nitiva, che riconosce a tutti gli 
autonomi ed ai professionisti iscritti agli 
Ordini e Collegi il diritto a una remu-
nerazione equa, adeguata “alla qualità 
e alla quantità del lavoro svolto”.
I professionisti iscritti ad un Ordine o 
Collegio per determinare un compenso 
equo faranno riferimento ai parametri 
indicati nei decreti ministeriali per ogni 
singola Categoria, i non ordinistici do-
vranno attendere la messa a punto di 
valori di riferimento per la prima volta, 
operazione che la legge ai  da all’ex mi-
nistero dello Sviluppo economico (ora 
delle Imprese e del made in Italy).
La legge sull’equo compenso indica per 
quali clausole può scattare la nullità dei 
contratti tra professionista e committen-
te, rilevabile anche d’ui  cio.

Oltre agli accordi basati su parame-
tri non congrui, sono nulli anche tutti i 
contratti che prevedono l’anticipazione 
delle spese a carico del professionista o 
che vietano di prevedere acconti.
Sanzionabile anche deontologicamen-
te da parte dell’Ordine il professionista 
che accetta incarichi al di sotto delle so-
glie dei parametri.
Sono considerate nulle le clausole che 
prevedono un compenso per il profes-
sionista inferiore ai parametri, nonché 
le clausole indicative di uno squilibrio 
nei rapporti tra professionista e impre-
sa, rimettendo al giudice il compito di 
rideterminare il compenso iniquo ed 
eventualmente di condannare l’impresa 
al pagamento di un indennizzo in favo-
re del professionista.

Fonte: Professione Geometra l

 L’EQUO 
COMPENSO 
 È LEGGE
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Atti parlamentari 
Senato della Repubblica

Art. 1.
(Deinizione)

1. Ai ini della presente legge, per 
equo compenso si intende la corre-
sponsione di un compenso propor-
zionato alla quantità e alla qualità 
del lavoro svolto, al contenuto e alle 
caratteristiche della prestazione pro-
fessionale, nonché conforme ai com-
pensi previsti rispettivamente:
a) per gli avvocati, dal decreto del 
Ministro della giustizia emanato ai 
sensi dell’articolo 13, comma 6, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247;
b) per i professionisti iscritti agli or-
dini e collegi, dai decreti ministeria-
li adottati ai sensi dell’articolo 9 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modiicazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27;
c) per i professionisti di cui al comma 
2 dell’articolo 1 della legge 14 genna-
io 2013, n. 4, dal decreto del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy 
da adottare entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della pre-
sente legge e, successivamente, con 
cadenza biennale, sentite le associa-
zioni iscritte nell’elenco di cui al com-
ma 7 dell’articolo 2 della medesima 
legge n. 4 del 2013.

Art. 2.
(Ambito di applicazione)

1. La presente legge si applica ai rap-
porti professionali aventi ad oggetto 
la prestazione d’opera intellettuale di 
cui all’articolo 2230 del codice civi-
le regolati da convenzioni aventi ad 
oggetto lo svolgimento, anche in for-
ma associata o societaria, delle attivi-
tà professionali svolte in favore di im-
prese bancarie e assicurative nonché 
delle loro società controllate, delle lo-
ro mandatarie e delle imprese che 
nell’anno precedente al conferimen-
to dell’incarico hanno occupato alle 
proprie dipendenze più di cinquanta 
lavoratori o hanno presentato ricavi 
annui superiori a 10 milioni di euro, 
fermo restando quanto previsto al se-
condo periodo del comma 3.
2. Le disposizioni della presente leg-
ge si applicano a ogni tipo di accor-
do preparatorio o deinitivo, purché 
vincolante per il professionista, le cui 

DAL CNGeGL

clausole sono comunque utilizzate 
dalle imprese di cui al comma 1.
3. Le disposizioni della presente leg-
ge si applicano altresì alle presta-
zioni rese dai professionisti in favo-
re della pubblica amministrazione 
e delle società disciplinate dal testo 
unico in materia di società a parte-
cipazione pubblica, di cui al decre-
to legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
Esse non si applicano, in ogni caso, 
alle prestazioni rese dai professionisti 
in favore di società veicolo di carto-
larizzazione né a quelle rese in favo-
re degli agenti della riscossione. Gli 
agenti della riscossione garantiscono 
comunque, all’atto del conferimento 
dell’incarico professionale, la pattui-
zione di compensi adeguati all’im-
portanza dell’opera, tenendo conto, 
in ogni caso, dell’eventuale ripetitivi-
tà della prestazione richiesta.

Art. 3.
(Nullità delle clausole che prevedono un 

compenso non equo)
1. Sono nulle le clausole che non pre-
vedono un compenso equo e pro-
porzionato all’opera prestata, tenen-
do conto a tale ine anche dei costi 
sostenuti dal prestatore d’opera; so-
no tali le pattuizioni di un compen-
so inferiore agli importi stabiliti dai 
parametri per la liquidazione dei 
compensi dei professionisti iscritti 
agli ordini o ai collegi professiona-
li, issati con decreto ministeriale, o 
ai parametri determinati con decre-
to del Ministro della giustizia ai sensi 
dell’articolo 13, comma 6, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, per la pro-
fessione forense, o ai parametri issati 
con il decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera c), della presen-
te legge.
2. Sono, altresì, nulle le pattuizioni 
che vietino al professionista di pre-
tendere acconti nel corso della pre-
stazione o che impongano l’antici-
pazione di spese o che, comunque, 
attribuiscano al committente vantag-
gi sproporzionati rispetto alla quan-
tità e alla qualità del lavoro svolto o 
del servizio reso, nonché le clausole e 
le pattuizioni, anche se contenute in 
documenti contrattuali distinti dalla 
convenzione, dall’incarico o dall’ai-
damento tra il cliente e il professioni-
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sta, che consistano:
a) nella riserva al cliente della facol-
tà di modiicare unilateralmente le 
condizioni del contratto;
b) nell’attribuzione al cliente della fa-
coltà di riiutare la stipulazione in 
forma scritta degli elementi essenzia-
li del contratto;
c) nell’attribuzione al cliente della fa-
coltà di pretendere prestazioni ag-
giuntive che il professionista deve 
eseguire a titolo gratuito;
d) nell’anticipazione delle spese a ca-
rico del professionista;
e) nella previsione di clausole che im-
pongono al professionista la rinuncia 
al rimborso delle spese connesse alla 
prestazione dell’attività professionale 
oggetto della convenzione;
f) nella previsione di termini di pa-
gamento superiori a sessanta gior-
ni dalla data di ricevimento da par-
te del cliente della fattura o di una 
richiesta di pagamento di contenuto 
equivalente;
g) nel caso di un incarico conferito a 
un avvocato, nella previsione che, in 
caso di liquidazione delle spese di li-
te in favore del cliente, all’avvocato 
sia riconosciuto solo il minore impor-
to previsto nella convenzione, anche 
nel caso in cui le spese liquidate sia-
no state interamente o parzialmente 
corrisposte o recuperate dalla parte, 
ovvero solo il minore importo liqui-
dato, nel caso in cui l’importo previ-
sto nella convenzione sia maggiore;
h) nella previsione che, in caso di un 
nuovo accordo sostitutivo di un al-
tro precedentemente stipulato con il 
medesimo cliente, la nuova discipli-
na in materia di compensi si appli-
chi, se comporta compensi inferiori 
a quelli previsti nel precedente ac-
cordo, anche agli incarichi penden-
ti o, comunque, non ancora deiniti 
o fatturati;
i) nella previsione che il compenso 
pattuito per l’assistenza e la consu-
lenza in materia contrattuale spetti 
solo in caso di sottoscrizione del con-
tratto;
l) nell’obbligo per il professionista di 
corrispondere al cliente o a soggetti 
terzi compensi, corrispettivi o rim-
borsi connessi all’utilizzo di softwa-
re, banche di dati, sistemi gestionali, 
servizi di assistenza tecnica, servizi 
di formazione e di qualsiasi bene o 

servizio la cui utilizzazione o fruizio-
ne nello svolgimento dell’incarico sia 
richiesta dal cliente.
3. Non sono nulle le clausole che ri-
producono disposizioni di legge ov-
vero che riproducono disposizioni 
o attuano princìpi contenuti in con-
venzioni internazionali delle quali 
siano parti contraenti tutti gli Stati 
membri dell’Unione europea o l’U-
nione europea.
4. La nullità delle singole clausole 
non comporta la nullità del contrat-
to, che rimane valido ed eicace per 
il resto. La nullità opera solo a van-
taggio del professionista ed è rileva-
bile d’uicio.
5. La convenzione, il contratto, l’esi-
to della gara, l’aidamento, la predi-
sposizione di un elenco di iduciari o 
comunque qualsiasi accordo che pre-
veda un compenso inferiore ai valo-
ri determinati ai sensi del comma 1 
possono essere impugnati dal profes-
sionista innanzi al tribunale compe-
tente per il luogo ove egli ha la re-
sidenza o il domicilio, al ine di far 
valere la nullità della pattuizione e di 
chiedere la rideterminazione giudi-
ziale del compenso per l’attività pro-
fessionale prestata.
6. Il tribunale procede alla rideter-
minazione secondo i parametri pre-
visti dai decreti ministeriali di cui al 
comma 1 relativi alle attività svol-
te dal professionista, tenendo con-
to dell’opera efettivamente prestata 
e chiedendo, se necessario, al profes-
sionista di acquisire dall’ordine o dal 
collegio a cui è iscritto il parere sulla 
congruità del compenso o degli ono-
rari, che costituisce elemento di pro-
va sulle caratteristiche, sull’urgen-
za e sul pregio dell’attività prestata, 
sull’importanza, sulla natura, sulla 
diicoltà e sul valore dell’afare, sul-
le condizioni soggettive del cliente, 
sui risultati conseguiti, sul numero e 
sulla complessità delle questioni giu-
ridiche e di fatto trattate. In tale pro-
cedimento il giudice può avvalersi 
della consulenza tecnica, ove sia in-
dispensabile ai ini del giudizio.

Art. 4.
(Indennizzo in favore del professionista)

1. Il giudice che accerta il caratte-
re non equo del compenso pattuito 
ai sensi della presente legge rideter-

mina il compenso dovuto al profes-
sionista e condanna il cliente al pa-
gamento della diferenza tra l’equo 
compenso così determinato e quan-
to già versato al professionista. Il giu-
dice può altresì condannare il clien-
te al pagamento di un indennizzo in 
favore del professionista ino al dop-
pio della diferenza di cui al primo 
periodo, fatto salvo il risarcimento 
dell’eventuale maggiore danno.

Art. 5.
(Disciplina dell’equo compenso)

1. Gli accordi preparatori o deini-
tivi, purché vincolanti per il profes-
sionista, conclusi tra i professionisti e 
le imprese di cui all’articolo 2 si pre-
sumono unilateralmente predisposti 
dalle imprese stesse, salva prova con-
traria.
2. La prescrizione del diritto del pro-
fessionista al pagamento dell’ono-
rario decorre dal momento in cui, 
per qualsiasi causa, cessa il rapporto 
con l’impresa di cui all’articolo 2 del-
la presente legge. In caso di una plu-
ralità di prestazioni rese a seguito di 
un unico incarico, convenzione, con-
tratto, esito di gara, predisposizione 
di un elenco di iduciari o aidamen-
to e non aventi carattere periodico, 
la prescrizione decorre dal giorno del 
compimento dell’ultima prestazione. 
Per quanto non previsto dal presen-
te articolo, alle convenzioni di cui 
all’articolo 2 si applicano le disposi-
zioni del codice civile.
3. I parametri di riferimento del-
le prestazioni professionali sono ag-
giornati ogni due anni su proposta 
dei Consigli nazionali degli ordini o 
collegi professionali.
4. I Consigli nazionali degli ordini o 
collegi professionali sono legittimati 
ad adire l’autorità giudiziaria com-
petente qualora ravvisino violazioni 
delle disposizioni vigenti in materia 
di equo compenso.
5. Gli ordini e i collegi professiona-
li adottano disposizioni deontologi-
che volte a sanzionare la violazione, 
da parte del professionista, dell’ob-
bligo di convenire o di preventivare 
un compenso che sia giusto, equo e 
proporzionato alla prestazione pro-
fessionale richiesta e determinato in 
applicazione dei parametri previ-
sti dai pertinenti decreti ministeria-
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li, nonché a sanzionare la violazione 
dell’obbligo di avvertire il cliente, nei 
soli rapporti in cui la convenzione, il 
contratto o comunque qualsiasi ac-
cordo con il cliente siano predispo-
sti esclusivamente dal professionista, 
che il compenso per la prestazione 
professionale deve rispettare in ogni 
caso, pena la nullità della pattuizio-
ne, i criteri stabiliti dalle disposizioni 
della presente legge.

Art. 6.
(Presunzione di equità)

1. È facoltà delle imprese di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, adottare modelli 
standard di convenzione, concordati 
con i Consigli nazionali degli ordini 
o collegi professionali.
2. I compensi previsti nei modelli 
standard di cui al comma 1 si pre-
sumono equi ino a prova contraria.

Art. 7.
(Parere di congruità con eicacia di tito-

lo esecutivo)
1. In alternativa alle procedure di cui 
agli articoli 633 e seguenti del codi-
ce di procedura civile e di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 1° 
settembre 2011, n. 150, il parere di 
congruità emesso dall’ordine o dal 
collegio professionale sul compenso o 
sugli onorari richiesti dal professioni-
sta costituisce titolo esecutivo, anche 
per tutte le spese sostenute e docu-
mentate, se rilasciato nel rispetto del-
la procedura di cui alla legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e se il debitore non 
propone opposizione innanzi all’au-
torità giudiziaria, ai sensi dell’arti-
colo 702-bis del codice di procedu-
ra civile, entro quaranta giorni dalla 
notiicazione del parere stesso a cura 
del professionista.
2. Il giudizio di opposizione si svol-
ge davanti al giudice competente per 
materia e per valore del luogo nel cui 
circondario ha sede l’ordine o il col-
legio professionale che ha emesso il 
parere di cui al comma 1 del presen-
te articolo e, in quanto compatibile, 
nelle forme di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 1° settembre 2011, 
n. 150.

b) formulare proposte nelle materie 
di cui alla lettera a);
c) segnalare al Ministro della giusti-
zia eventuali condotte o prassi appli-
cative o interpretative in contrasto 
con le disposizioni in materia di equo 
compenso e di tutela dei professioni-
sti dalle clausole vessatorie.
4. L’Osservatorio è nominato con 
decreto del Ministro della giustizia e 
dura in carica tre anni.
5. Ai componenti dell’Osservatorio 
non spetta alcun compenso, gettone 
di presenza, rimborso di spese o altro 
emolumento comunque denominato 
e a qualsiasi titolo dovuto.
6. L’Osservatorio presenta alle Ca-
mere, entro il 30 settembre di ogni 
anno, una relazione sulla propria at-
tività di vigilanza.

Art. 11.
(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni della presente leg-
ge non si applicano alle convenzioni 
in corso, sottoscritte prima della da-
ta di entrata in vigore della medesi-
ma legge.

Art. 12.
(Abrogazioni)

1. A decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, l’arti-
colo 13-bis della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, l’articolo 19-quater-
decies del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito, con mo-
diicazioni, dalla legge 4 dicembre 
2017, n. 172, e la lettera a) del com-
ma 1 dell’articolo 2 del decreto-leg-
ge 4 luglio 2006, n.223, convertito, 
con modiicazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, sono abrogati.

Art. 13.
(Clausola di invarianza inanziaria)

1. Dall’attuazione della presente leg-
ge non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la inanza pubbli-
ca. Le amministrazioni interessate 
provvedono ai relativi adempimenti 
nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e inanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

Art. 8.
(Prescrizione per l’esercizio dell’azione di 

responsabilità professionale)
1. Il termine di prescrizione per l’e-
sercizio dell’azione di responsabili-
tà professionale decorre dal giorno 
del compimento della prestazione da 
parte del professionista.

Art. 9.
(Azione di classe)

1. I diritti individuali omogenei dei 
professionisti possono essere tutela-
ti anche attraverso l’azione di clas-
se ai sensi del titolo VIII-bis del li-
bro quarto del codice di procedura 
civile. Ai ini di cui al primo perio-
do, ferma restando la legittimazione 
di ciascun professionista, l’azione di 
classe può essere proposta dal Con-
siglio nazionale dell’ordine al quale 
sono iscritti i professionisti interessa-
ti o dalle associazioni maggiormente 
rappresentative.

Art. 10.
(Osservatorio nazionale sull’equo compen-

so)
1. Al ine di vigilare sull’osservanza 
delle disposizioni di cui alla presen-
te legge in materia di equo compen-
so è istituito, presso il Ministero del-
la giustizia, l’Osservatorio nazionale 
sull’equo compenso, di seguito deno-
minato “Osservatorio”.
2. L’Osservatorio è composto da un 
rappresentante nominato dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche so-
ciali, da un rappresentante per cia-
scuno dei Consigli nazionali degli 
ordini professionali, da cinque rap-
presentanti, individuati dal Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy, 
per le associazioni di professionisti 
non iscritti a ordini e collegi, di cui 
al comma 7 dell’articolo 2 della leg-
ge 14 gennaio 2013, n. 4, ed è presie-
duto dal Ministro della giustizia o da 
un suo delegato.
3. È compito dell’Osservatorio:
a) esprimere pareri, ove richiesto, su-
gli schemi di atti normativi che ri-
guardano i criteri di determinazio-
ne dell’equo compenso e la disciplina 
delle convenzioni di cui all’articolo 2;
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A 
i ne marzo la nuova nor-
mativa regolante gli ap-
palti pubblici è giunta in 

Gazzetta Ui  ciale con la formale de-
nominazione di Decreto Legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubbli-
ci. Semplii cazione applicativa, snel-
limento delle procedure, concretez-
za ed ei  cacia erano i requisiti che il 
Parlamento, con la richiamata dele-
ga, richiedeva a questo importante 
strumento normativo. L’ei  cacia del 
D.Lgs. 36-2023 è prevista a decorre-
re dal 1° luglio 2023: si abbandonerà 
progressivamente l’attuale “codice” 
in materia, il D.Lgs. 50-2016. 
Di cosa si occupa questa normativa, 
dove risiede la sua importanza rico-
nosciuta da tutti gli operatori del set-
tore? In estrema sintesi, il Codice che 
regolamenta i “contratti pubblici” 
contiene le modalità che, in un qua-
dro di ei  cienza ed ei  cacia, il mon-
do della committenza pubblica, di-
ciamo “la collettività”, pone in essere 
quando deve far eseguire lavori, op-
pure “acquistare” servizi o fornitu-
re. Se l’ultimo elemento, le forniture 
di beni alla pubblica amministrazio-
ne (P.A.), esula dall’interesse del geo-
metra, sicuramente i lavori e i servi-
zi, nella loro declinazione “tecnica” 
possono risultare di nostro interesse.
Alcuni dati ci ricordano l’importan-
za in termini economici e di oppor-
tunità professionali del settore lavori 
pubblici; l’Autorità Nazionale An-
ti Corruzione (A.N.A.C.) ci fornisce 
per l’anno 2022 i seguenti numeri: ol-
tre 26 mila Stazioni Appaltanti pub-
bliche attive, oltre 82 mila procedure 
d’appalto nei settori ordinari (legga-
si committenza comunale, provincia-
le, regionale, statale, ecc.). La grande 
maggioranza di queste opere riguar-
da interventi medio piccoli, inferiori 
al milione di euro, moltissimi non su-
periori a 150.000 euro.
Il codice 36-2023 propone, nel testo 
pubblicato in Gazzetta Ui  ciale, la 
normativa principale che consta di 
229 articoli e la disciplina attuativa 
racchiusa in 38 allegati: ciò rende il 
testo, secondo diversi commentato-
ri, “autoesecutivo”. Questo signii ca 
che a luglio di quest’anno non biso-
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gnerà attendere, come accaduto sino ad 
ora (D.Lgs. 50-2016), successive linee gui-
da ANAC o decreti ministeriali. Segna-
lo che non si tratta di un assetto dei niti-
vo, questo in quanto gli allegati potranno 
essere successivamente sostituiti da nuove 
disposizioni normative o regolamentari.
Comunque sia, il D.Lgs. 36-2023, la cui 
pubblicazione entro marzo 2023 venne 
concordata con l’Unione Europea quale 
riforma qualii cante nel contesto del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (Pn-
rr), consente un’ampia operatività, per-
mettendo la sostanziale applicazione del 
nuovo Codice sin da luglio ed agevolando 
amministrazioni ed operatori economici 
interessati al mondo degli appalti pubbli-
ci.

I professionisti a supporto della 

committenza pubblica

Lavori ed opere pubbli-
che come abbiamo vi-
sto avvengono in forma 
continuativa ad opera 
di migliaia di commit-
tenti: sono un concreto 
volano per l’economia 
nazionale. Rappresen-
tano una pluralità di in-
terventi che, per potersi 
concretizzare, richiedo-
no prestazioni di pro-
gettazione, di direzione 
e contabilità dei lavo-
ri, di coordinamento 
della sicurezza, nonché 
complementari attivi-
tà relative a rilievi, accertamenti tecnici e 
specialistici, collaudi e certii cazioni, ac-
catastamenti, ecc.
Le strutture tecniche interne alla pub-
blica amministrazione non riescono a 
far fronte direttamente a questa mole di 
adempimenti: gli enti richiedono sovente 
il sostegno del mondo delle professioni. Si 
rivolgono, secondo l’indicazione lessicale 
del codice, agli “operatori economici” che 
of rono, nella fattispecie di nostro interes-
se “Servizi di architettura ed ingegneria” 
(art. 66 del Codice).
La dei nizione è di derivazione europea 
e necessita di un adattamento al contesto 
italiano che prevede, come nel nostro ca-
so, anche discipline ordinistiche esercita-
te da tecnici diplomati, abilitati ed iscritti 
al collegio di appartenenza.
Il D.Lgs. 36-2023, replicando la medesi-
ma disposizione attuativa del suo prede-

cessore, chiarisce il ruolo del geometra. All’allegato II.12 
contenente anche i “Requisiti per la partecipazione al-
le procedure di ai  damento dei servizi di ingegneria e 
architettura” troviamo testualmente:
“Articolo 34. Requisiti dei professionisti singoli o asso-
ciati. 
1. Ai i ni della partecipazione alle procedure di ai  -
damento dei servizi attinenti all’architettura e all’inge-
gneria di cui all’articolo 66 del codice, i professionisti 
singoli o associati devono possedere i seguenti requisiti:
a) essere in possesso di laurea in ingegneria o archi-
tettura o in una disciplina tecnica attinente all’attivi-
tà prevalente oggetto del bando di gara, oppure, nelle 
procedure di ai  damento di servizi che non richiedo-
no il possesso di laurea, essere in possesso di diploma di 
geometra o altro diploma tecnico attinente alla tipolo-
gia dei servizi da prestare, nel rispetto dei relativi ordi-
namenti professionali;
b) essere abilitati all’esercizio della professione nonché 
iscritti, al momento della partecipazione alla gara, al 
relativo albo professionale”.

Lo spazio del geometra

Abilitati e iscritti all’Albo sono ovvia-
mente i requisiti base di qualii cazio-
ne tecnica che dobbiamo possedere 
per lo svolgimento di attività tecni-
che rientranti nell’ambito ordina-
mentale e professionale del geometra 
libero professionista. Il committente 
pubblico inoltre può legittimamente 
richiederci di esibire, come vedremo 
parlando di procedure d’ai  damen-
to, “documentate esperienze pre-
gresse”. 
A tali presupposti si aggiungono i re-
quisiti di “moralità professionale” 
che troviamo annoverati, sotto la ru-

brica “Cause di esclusione”, agli articoli 94 e seguenti 
del D.Lgs. 36-2023.
È un ampio articolato a cui rimando, segnalando sin 
d’ora il requisito di regolarità con la Cassa Geometri: in sua 
assenza non possiamo ambire ad incarichi professiona-
li nel contesto del Codice dei contratti. 
Si segnala che l’assenza di cause d’esclusione viene in 
genere attestata dal professionista mediante autocertii -
cazione su modelli già predisposti, tra questi molto dif-
fuso è il Documento di Gara Unico europeo (DGUE). 
Il professionista dovrà porre la massima attenzione ai 
contenuti anche giuridici insiti nella certii cazione da 
rilasciare.
Riassumendo: il geometra iscritto all’albo in possesso dei ci-
tati requisiti può, nel rispetto dell’ordinamento professionale di 
Categoria, ricevere ai  damenti dalla pubblica amministrazione.
Realisticamente continuerà a prospettarsi un merca-
to, vieppiù incrementato sia dall’avanzare dei i nan-
ziamenti Pnrr, sia dalla cronica carenza di risorse pro-
fessionali interne agli ui  ci pubblici, al quale possiamo 
legittimamente partecipare. 

IL MONDO DEL 
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Giova qui ricordare, riprendendo alcune considerazioni 
iniziali, che i lavori posti in essere dai comuni e dagli al-
tri committenti pubblici spesso sono costituiti da inter-
venti di manutenzione ed adeguamento dei beni esi-
stenti (edii ci, spazi pubblici esterni, viabilità, reti) e/o 
da opere pubbliche di entità contenuta, lavori frequente-
mente rientranti nelle nostre competenze professionali.

Come sceglie il committente pubblico?

Poniamo il caso di un comune che deve servirsi di un 
professionista tecnico per attività di progettazione: qua-
li procedure deve seguire per selezionare il soggetto in-
caricato?
Il Codice 36-2023 all’Articolo 50. Procedure per l’ai  -
damento recita:
1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le sta-
zioni appaltanti procedono all’ai  damento dei contrat-
ti di lavori, ser-
vizi e forniture 
di importo infe-
riore alle soglie 
di cui all’artico-
lo 14 con le se-
guenti modalità:
a) ai  damento 
diretto per la-
vori di impor-
to inferiore a 
150.000 euro
b) ai  damento 
diretto dei servi-
zi e forniture, ivi 
compresi i ser-
vizi di ingegne-
ria e architettu-
ra e l’attività di 
progettazione, 
di importo infe-
riore a 140.000 
euro, anche sen-
za consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregres-
se idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante.
L’importo di euro 140.000 si riferisce all’ammontare 
presunto del corrispettivo professionale, qui non ci in-
teressiamo degli incarichi più elevati in quanto questa 
prima soglia intuibilmente accoglie le procedure di in-
teresse del geometra. Delle modalità di determinazione 
dell’onorario da porre a base d’ai  damento ci occupe-
remo nel paragrafo seguente, qui interessa approfondi-
re gli aspetti relativi al confronto concorrenziale ed alle 
pregresse esperienze.
Il legislatore con la netta af ermazione: “anche senza 
consultazione di più operatori economici” sino alla ri-
chiamata soglia economica (€ 140.000) esenta il soggetto 
che deve ai  dare l’incarico dall’obbligo di mettere in gara più pro-

fessionisti. Questa deroga alla libera concorrenza è bi-
lanciata dal principio di rotazione degli ai  damenti prescrit-
to dall’art. 49 del D.Lgs. 36-2023 e appare giustii cata 
anche da esigenze di celerità ed ei  cacia imposte al 
committente pubblico.
Con riferimento alla pregressa esperienza essa deve es-
sere accertata dal committente, quindi posseduta dal 
professionista, in un quadro di ragionevole proporzio-
nalità: non si possono pretendere a tale proposito ec-
cessivi requisiti in quanto prevale l’esigenza di apertura 
del mercato. La legge vuole che i benei ciari degli inca-
richi siano una pluralità di operatori, non un novero ri-
stretto di habitue.
In sostanza, tornando all’esempio del comune, il fun-
zionario o dirigente titolare del potere di spesa, può af-
i dare direttamente anche attingendo a rotazione da 
elenchi o albi precostituiti dalla stazione appaltante a 

soggetti porta-
tori di capacità 
specii ca appli-
cando una ri-
scontrabile ro-
tazione degli 
a f f idament i. 
L’operazione 
di formazione 
di tali panie-
ri di candida-
ti è sottoposta 
a idonee forme 
di pubblicità, 
tali avvisi pos-
sono trovare 
divulgazione 
anche infor-
mando i colle-
gi e gli ordini 
territorialmen-
te competenti.

Corrispettivi professionali e gamma degli 

incarichi

Quanto deve essere compensata una prestazione tec-
nico professionale resa nell’ambito del Codice dei Con-
tratti? Il D.M. Giustizia 17 giugno 2016 la cui validi-
tà, con alcuni aggiornamenti, è ad oggi confermata dal 
nuovo Codice consente di calcolare i “corrispettivi com-
misurati al livello qualitativo delle prestazioni” Questo decre-
to permette al committente pubblico di stabilire gli im-
porti delle prestazioni professionali da porre a base di 
“gara”: nell’ai  damento diretto l’importo ef ettivo di-
scende, usualmente, da una ragionevole negoziazione 
tra le parti, sancita dal ribasso of erto dal professioni-
sta tecnico. Stante l’esistenza di un “tetto” di spesa, i 
richiamati corrispettivi previsti dal decreto, non viene 
richiesto al soggetto che ai  da l’incarico l’ottenimen-
to di particolari sconti. Anzi, nella negoziazione non 
ci si deve discostare troppo dagli importi di partenza 
anche al i ne di garantire un compenso equo: princi-
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pio già sottolineato nel 2019 dalle Linee Guida 1 ema-
nate da ANAC.
Il richiamato D.M. 17.06.2016 può essere letto anche 
come gamma dei possibili servizi di cui il commit-
tente può necessitare sia nel contesto dell’intera ope-
ra (progettazione, direzione e contabilità lavori, coor-
dinamento della sicurezza, verii che e collaudi), sia per 
incarichi puntuali. Nel secondo gruppo troviamo, ad 
esempio, le modalità di determinazione del corrispet-
tivo per attività estimative, di rilievo, specialistiche in 
ambito energetico ed antincendio. La norma intercet-
ta un ampio spettro delle prestazioni che in Italia sono 
riservate ai professionisti ordinistici, coloro che eserci-
tano una professione ai sensi del D.P.R. 137-2012, che 
espressamente recita all’art. 1: “per ‘professione regola-
mentata’ si intende l’attività, o l’insieme delle attività, 
riservate per espressa disposizione di legge o non riser-

vate, il cui esercizio è consentito solo a seguito d’iscri-
zione in ordini o collegi subordinatamente al possesso 
di qualii che professionali o all’accertamento delle  spe-
cii che professionalità”.
Tornando agli aspetti economici, per corrispettivo pro-
fessionale s’intende l’insieme del compenso e delle spe-
se ed oneri accessori spettanti al professionista incari-
cato, il primo deriva dall’applicazione di una formula 
che correla il valore (V) delle opere con la loro tipolo-
gia (G) e le prestazioni (Q) da eseguire, il tutto è quin-
di correlato da un parametro aritmetico (P) decrescen-
te con l’ammontare di V. Le spese sono riconosciute in 
percentuale e possono arrivare al venticinque per cento 
del compenso come sopra determinato. Esistono onli-
ne simulatori di calcolo, probabilmente già utilizzati da 
diversi colleghi nel contesto superbonus, ambito al qua-
le è stato “prestato” il decreto stesso.
Non risultano prezzate alcune mansioni che come ge-
ometri spesso ci capita di svolgere ad esempio le attivi-

tà catastali. In questo caso la negoziazione può avveni-
re o con riferimento a quotazioni ordinarie di mercato 
oppure, in via estremamente residuale, applicando un 
corrispettivo orario come previsto dall’art. 6 del D.M. 
17 giugno 2016.
In genere un equilibrato utilizzo del Decreto porta al 
riconoscimento di onorari senz’altro interessanti, ele-
mento che legato all’esigibilità certa di tali corrispet-
tivi rende ancor più interessante l’ambito professiona-
le in parola.

Opportunità e obblighi 

Le opportunità of erte del settore degli incarichi dalla 
committenza pubblica sono state illustrate mettendo in 
evidenza l’ampiezza del mercato potenziale, l’apertura 
dello stesso mediante il principio di rotazione, l’idonei-
tà del geometra nel rispetto dell’ordinamento professio-

nale, la gamma dei 
possibili incarichi e 
il tenore dei corri-
spettivi che si posso-
no spuntare.
Ulteriori elemen-
ti d’interesse posso-
no essere la possi-
bilità di ampliare il 
proprio curriculum, 
nonché, in determi-
nati casi, il prestigio 
legato al nome del-
la committenza o 
all’oggetto dell’inca-
rico. 
In conclusione, è do-
veroso non trala-
sciare gli obblighi 
connessi con tali af-
i damenti. Tra que-
sti elenchiamo: la ne-
cessità di possedere e 

mantenere i requisiti di moralità illustrati in preceden-
za, l’operatività in un contesto di prassi ben dei nite in 
cui la forma scritta trova ampio spazio, l’alta precisione 
richiesta spesso correlata con l’utilizzo di risorse econo-
miche pubbliche (preventivazione, contabilizzazione, 
ecc.), la chiara assenza di conl itti d’interesse, l’estensio-
ne delle responsabilità in capo al geometra.
Su quest’ultimo aspetto occorre ricordare che l’acqui-
sizione dell’incarico pubblico frequentemente ci porta 
nella sfera d’attenzione della Corte dei Conti: operan-
do con risorse della collettività siamo potenzialmente 
sottoposti al controllo della giurisdizione competente 
in materia. 
Tutto ciò non deve allontanare il geometra da questo 
interessante settore: operando nel rispetto dei nostri 
principi deontologici possiamo degnamente proporci 
al pari delle altre categorie professionali.
Il mondo del “pubblico” ha bisogno anche di noi, non 
trascuriamo queste opportunità. l
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N
on è stato un fulmine a ciel sereno, per-
ché se ne discuteva da anni e già mol-
te deliberazioni erano state prese. Ma 

certo ha creato non poca preoccupazione l’appro-
vazione a metà marzo da parte del Parlamento 
europeo della direttiva subito denominata “casa 
green”, ovvero un pacchetto di norme che si pone 
l’obiettivo di portare la gran parte del patrimonio 
edilizio di ogni Stato nella classe “E” entro il 2030 
e nella classe “D” entro il 2033 promuovendo l’e-
missione zero per ogni nuovo ediicio a comincia-
re dal 2028. 
Una inalità certo condivisibile, persino encomia-
bile, ma secondo i politici, le imprese e i tecnici ita-
liani del settore assolutamente irrealizzabile, con 
il contorno assai negativo del rischio di deprezza-
re inevitabilmente e in da ora le case esistenti. Già 
si parla di deroghe e richieste di rinvio nel rece-
pimento delle norme da parte di ogni nazione, di 
esenzione per una serie di immobili, della necessi-
tà di fondi Ue cospicui anche solo per iniziare una 
transizione di queste proporzioni, ma per capirne 
qualcosa di più abbiamo deciso di far due chiac-
chiere con Paolo Bettoni imprenditore edile al ver-
tice della C.B.D. Costruzioni, Consigliere di Ance 
Brescia e presidente dell’Eseb, Ente sistema edili-
zia Brescia.

Cominciamo, presidente, vedendo cosa c’è in realtà den-

tro alla cosiddetta “direttiva casa-green” approvata dal Pa-

ramento europeo.

“Mi verrebbe da dire con una battuta che c’è den-

tro tutto e 
non c’è den-
tro nien-
te. Ci sono 
le inalità di 
r i s p a r m io 
energetico e 
di riduzione 
dell’inquina-
mento che tutti condividiamo da tempo e ci sono le scadenze 
semplicemente non rispettabili che in queste settimane sono sta-
te ripetute in centinaia di titoli sui giornali. Messa così è un li-
bro dei sogni, un’utopia che non fa i conti con una seria analisi 
della capacità produttiva del sistema delle costruzioni e soprat-
tutto con la realtà molto diversiicata di ogni Paese, a comincia-
re dall’Italia”.

Siamo davvero un Paese così diverso dal resto del Continente?

“Sì e non da oggi. In Italia abbiamo un patrimonio immobilia-
re straordinario, vastissimo e quasi tutto vincolato con un asset-
to proprietario peculiare con più del novanta per cento delle ca-
se possedute dalle famiglie. È un patrimonio di grande valore 
che dobbiamo mantenere e ancor di più manutenere con cura, 
anche perché inora si è fatto poco, molto poco. Sono immobi-
li per la quasi totalità energivori, con più di 50/70 anni di vi-
ta, per non dire dei centri storici che sono secolari o millenari e 
dunque meritevoli di un intervento attento che ne migliori l’ei-
cienza. Ma pensare di farlo in dieci anni come col colpo d’una 
bacchetta magica non è solo velleitario, è semplicemente folle, 
impossibile, irrealizzabile. C’è chi ha parlato con cognizione di 
causa di interventi non per un decennio, ma per un lasso di tem-
po molto più lungo e con una quantità di risorse cospicue che ri-

BETTONI:  
“PER LA  
CASA GREEN
OCCORRE SAPER 
INNOVARE LA 
BUROCRAZIA”
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chiederanno, se le si vogliono realizzare, un solido aiuto pubbli-
co. Ben diversa, ad esempio, è la situazione in Germania, dove 
la maggioranza degli immobili è di proprietà di grandi gruppi 
o assicurazioni che hanno canali speciici e facilitati con i qua-
li inanziarsi”.  

In sostanza il problema energetico degli immobili in Italia c’è, l’esigenza 

d’intervento è ben presente e il mondo dell’edilizia ne è consapevole, ma 

tempi e modi sono sbagliati…

“Dovremmo cominciare a capire tutti insieme come agire e sta-
bilire qualche priorità. Ad esempio, partendo dalle scuole, visto 
che l’80% degli ediici che le ospitano non solo sono energivori, 
ma non sono anti-sismici, non hanno vie di fuga, sono pericolo-
si. E noi invece ci mandiamo, più o meno tranquillamente i no-
stri ragazzi. Sulla stessa linea prioritaria dovrebbero essere posti 
gli ediici pubblici e, in particolare, quelli residenziali.
Così come pure è sbagliato pensare di risolvere il problema 
dell’errore sui tempi introducendo un difuso sistema di dero-
ghe: si esentano, ad esempio, gli ediici vincolati, gli ediici pub-
blici, gli ediici dei centri storici. Alla ine avremo più deroghe 
che immobili da eicientare. Non può essere la soluzione. Non 
si deve dimenticare che il provvedimento nasce con un chiaro e 
condivisibile scopo: ridurre il consumo energetico e migliorare 

la qualità dell’ambiente. È un obiettivo del Paese, 
non è un favore fatto al settore delle costruzioni. In 
altri termini è un’esigenza della Comunità intera; 
non può essere disatteso perché si sbagliano i conti 
e non si fanno le necessarie analisi di sostenibilità. 
Tutto il patrimonio edilizio dovrebbe essere ei-
cientato, tenendo conto delle reali esigenze di tute-
la, dove realmente ci sono. Non si può paragonare, 
ed esentare allo stesso modo, un ediicio del 1950 e 
un palazzo storico”.

Ma limitandosi al risparmio energetico, è disponibile la tec-

nologia per questo salto di qualità, per i passaggi di classe 

indicati? 

“La tecnologia per ridurre il consumo di energia 
di un immobile è ormai ben nota e consolidata. 
Non passa giorno senza che siano proposte novi-
tà. Ma come posso, ad esempio, intervenire a Bre-
scia o in un centro di una qualsiasi altra città ita-
liana dove tutto è vincolato (basta infatti che abbia 
più di 70 anni indipendentemente dal valore e dal-
la qualità), e non posso perciò toccare la facciata, 
oppure allargare una inestra per inserire un inis-

Intervista al Consigliere di Ance Brescia, Paolo 
Bettoni, che giudica condivisibili gli obiettivi, 
ma assolutamente irreali i tempi imposti. I nodi 
dei costi per ridurre il consumo d’energia degli 
immobili e degli infiniti vincoli posti dagli enti, 
che rendono impossibili gli interventi. Appello 
alla PA per una reale cooperazione e l’impegno 
dell’Associazione costruttori e di Eseb per la 
formazione di imprese e lavoratori in un’edilizia 
che già vive il futuro. 
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so più eiciente o anche solo mettere un pannel-
lo fotovoltaico sul tetto ‘perché rovina la visione 
dall’alto’? Da noi, inoltre, vincoli e burocrazia non 
sono solo un freno insuperabile, ma spesso autenti-
ci muri di gomma sordi ad ogni richiesta di inter-
locuzione”.

Eppure non c’è Governo che non 

abbia cercato di snellire le prati-

che…

“Dicono snellire e sempli-
icare, ma in verità hanno 
sempre aggiunto nuove nor-
me, pareri, procedure. Re-
stando nel campo energe-
tico faccio solo l’esempio 
personale della realizzazio-
ne di una centralina elettrica 
su un corso d’acqua nel bre-
sciano, una opera caldeggia-
ta a più riprese dai Governi e 
dalla Regione. Ebbene, pri-
ma di far entrare l’escavato-
re e aprire realmente il can-
tiere nell’area indicata erano 
già passati la bellezza di no-
ve anni dall’avvio della pra-
tica per ottenere il parere di 
qualcosa come 38 enti diversi e decine di conferen-
ze dei servizi che, ad ogni tornata, hanno chiesto 
nuova documentazione. E qual è l’imprenditore 
che oggi investe 100/200mila euro in un proget-
to che comincerà a fruttare fra dieci anni? Per non 
dire di una semplice licenza edilizia che, invece dei 
sei mesi medi necessari in Germania, da noi obbli-
ga ad un iter di due o tre anni”.

Il nodo insomma è sempre la burocrazia…

“Uno dei nodi, per il quale occorrerebbe che al-
meno Pubblica Amministrazione e imprese co-
minciassero a parlarsi, convincendo la PA che 
non siamo su fronti avversi bensì nella stessa bar-
ca. La burocrazia deve iniziare a ragionare nell’in-
teresse primario dell’Italia, vincolando senza dub-
bio quello che merita un vincolo ed è un valore 
assoluto da consegnare integro alle future genera-
zioni, ma pure assecondando lo sforzo del Paese 
per riqualiicare il proprio patrimonio immobilia-
re soprattutto quando non rappresenta altro che 
le diicoltà e la fretta inevitabile del costruire del 
Dopoguerra”.

Gli altri nodi dove li vede?

“Beh anche chi scrive le norme dovrebbe darsi 
una regolata. Sono illeggibili, farraginose, spesso 
aperte a mille interpretazioni, più materia da con-
tenzioso che vademecum operativo. Pensi solo al 
Superbonus del 110%: scritto, riscritto e modiica-
to in corso d’opera più di venti volte. E poi non vo-

glio esimermi da guardare anche in casa mia, tra le imprese che 
operano in campo edile e che necessitano di qualiicarsi sempre 
di più e innovare. Ecco, se provo a immaginare un mondo ide-
ale quanto necessario, vedo un legislatore e una burocrazia che 
favoriscono e incentivano l’innovazione delle imprese. E in que-

sta prospettiva, giusto per tornare brevemente sul 110%, l’im-
magine che abbiamo dato come Paese non è esaltante”.

Cos’è andato storto e c’è margine per ridare futuro a questo strumento?

“Io credo che il Superbonus ormai sia morto e ci sia solo da spe-
rare che vengano sbloccati i crediti incagliati perché anche a 
Brescia ci sono cantieri fermi a metà dell’opera con proprietari 
da mesi fuori casa perché all’immobile mancano gli inissi. La 
norma era mal scritta e il legislatore non ha tenuto conto che l’I-
talia è anche il Paese dove non mancano i furbi. Sono nate dal-
la sera alla mattina centinaia di general contractor  senza com-
petenze e senza professionalità, che hanno solo iutato l’afare. 
Non ho sentore fortunatamente che da noi siano inora emerse 
le grandi trufe di altri territori, ma ho visto lavori non realizza-
ti a regola d’arte, interventi frettolosi messi in campo da perso-
nale non all’altezza del compito, errori evidenti che ben presto 
presenteranno il conto”.

Al di là del Superbonus, lei sostiene comunque la necessità di ulteriore 

qualiicazione e innovazione del sistema edilizio bresciano…
“Lo sosteniamo convintamente come Ance nazionale e ancor di 
più a Brescia dove non lesiniamo gli investimenti con un’ininità 
di iniziative per gli imprenditori e le loro aziende, come il ‘cru-
scotto di cantiere’ (www.check-cantiere.it), ma pure per i giova-
ni e i lavoratori, ad esempio i programmi formativi di Eseb che, 
non a caso, puntano a creare igure professionali al passo con i 
tempi, anche semplici manovali e carpentieri che hanno nozio-
ni precise di sicurezza e sono in grado di leggere e dialogare con 
un progetto 3D modellato con i più aggiornati programmi Bim. 
Stiamo seminando perché l’edilizia di domani è già necessaria 
oggi, visto che la progettazione tridimensionale Bim è richiesta 
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per la partecipazione ad appalti pubblici d’un certo importo e il 
livello si abbassa praticamente ogni anno. Crediamo nella qua-
lii cazione e nell’innovazione anche perché è la realtà che ce lo 
impone. Le faccio solo un esempio: se ricorda negli anni Ottan-
ta bastava che un progettista e un imprenditore conoscessero un 
centinaio di materiali per costruire per bene una casa, oggi so-
no migliaia i materiali diversi a disposizione, sono ini nite le tec-
nologie applicabili alla costruzione, all’impiantistica, alla soste-

nibilità. E dobbiamo ammettere che non tutti 
gli operatori e le imprese sono riusciti a tenere 
il passo. Come Ance siamo preoccupati soprattut-
to sul versante del personale dipendente: la sensazio-
ne è che sta andando in pensione una generazione di bra-
vi manovali, carpentieri e geometri che sono stati per decenni 
la spina dorsale delle nostre imprese, gente che ha saputo spes-
so riqualii carsi e aggiornarsi consentendo ai cantieri di lavora-
re bene e a pieno regime. Le nuove generazioni invece si sento-
no lontane dall’edilizia, non pensano al loro futuro nel mondo 
delle costruzioni”.

È un problema che viviamo con apprensione anche per le nuove genera-

zioni di geometri…

“Lo so bene e sono tutti aspetti dello stesso problema. L’edilizia 
è ancora vista come un settore vecchio, sporco, pericoloso. Ma, 
detto che la manualità è ancora elemento distintivo, oggi l’e-
dilizia è innovazione continua, tecnologie d’avanguardia, pro-
gettazione e gestione digitale del cantiere, attenzione continua 
alla sicurezza e al benessere di tutti gli operatori e anche la fati-
ca i sica è sempre più delegata alle macchine. La prova che sia 
un problema soprattutto di errata percezione, di comunicazio-
ne non corretta, viene dal fatto che quando riusciamo ad avvici-
nare realmente i giovani, quando abbiamo l’opportunità di spie-
gare cos’è oggi un cantiere riempiamo facilmente, ad esempio, i 
nostri corsi Its post diploma, che, fra l’altro, in questi anni hanno 
garantito un’occupazione con stipendio per nulla disprezzabile. 
La stessa osservazione vale, a maggior ragione, per la Laurea 
triennale. È un’iniziativa proposta dal Collegio Geometri ma 
da subito accolta con favore da Ance. Il lavoro sinergico ha pro-
dotto il risultato atteso: il corso di laurea è partito e oggi vede 

una sempre maggiore adesione. 
Ecco, per chiudere sulla qualii cazione, l’aggior-
namento e l’innovazione, noi all’Ance, con non 

sforzo signii cativo e discrete risorse, cerchia-
mo di fare la nostra parte formando meglio e 
adeguando la preparazione di ogni addetto, 
dall’imprenditore all’ultimo manovale. Ma vor-
remmo che pure le stazioni appaltanti ne tenes-

sero conto”.

In che senso?

“Non è più possibile asse-
gnare il lavoro sulla ba-

se del massimo ribas-
so, col risultato che 
vince spesso chi fa 
un’of erta sottoco-
sto che magari al 
momento della re-
alizzazione dell’o-
pera, anni dopo, è 

semplicemente fuo-
ri mercato per i co-

sti (quanto accaduto 
in questi ultimi due an-

ni ne è la dimostrazione). E 
allora ecco che i lavori vengo-

no lasciati incompiuti con l’inevi-
tabile lunga eredità del contenzioso”.

Si potrebbe fare diversamente?

“Si deve fare diversamente e ci sono molti siste-
mi collaudati migliori. Ad esempio, si deve partire 
da basi d’asta adeguate ai costi, sostituendo il cri-
terio del massimo ribasso ad esempio con quello 
dell’of erta tecnicamente più vantaggiosa, magari 
capace di migliorare la qualità del progetto al me-
desimo costo e, se parliamo di importi limitatati, 
privilegiando le imprese del territorio”.

Ma perché dare un vantaggio alle imprese della zona?

“Ripeto che parlo di appalti con importi ovvia-
mente limitati e mi baso sul buon senso. È di tut-
ta evidenza, infatti, che a parità di proposta, l’im-
presa locale ha costi largamente inferiori a quella 
che viene da centinaia di chilometri di distanza, 
non foss’altro che per le spese di trasferimento dei 
mezzi e di mantenimento fuori sede del personale. 
D’altra parte la stragrande maggioranza dei ca-
si delle imprese ‘sparite’ a metà lavori delle qua-
li parlavamo prima venivano da lontano, spesso 
da molto lontano. Capisco che anche questa è una 
piccola rivoluzione, ma dovremo arrivarci prima 
o poi. E per il bene di tutti”. l

IN ITALIA ABBIAMO 
UN PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 
STRAORDINARIO, 

VASTISSIMO E QUASI 
TUTTO VINCOLATO 
CON UN ASSETTO 

PROPRIETARIO 
PECULIARE

Nelle immagini, il Consigliere di Ance Brescia Paolo Bettoni durante 
l’intervista (nella prima immagine con il Direttore del “Geometra 
Bresciano” Bruno Bossini).
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D
ue giornate di intenso impegno profes-
sionale, quelle che i presidenti dei Col-
legi Nazionali hanno trascorso nella 

nostra città, nell’occasione della loro Assemblea 
dell’11 e 12 maggio in concomitanza con le Cele-
brazioni per BG BS Capitale della Cultura 2023.
Una riunione di tutti i Presidenti d’Italia che mai 
aveva avuto luogo in Brescia: un’occasione rile-
vante per il nostro Collegio e i suoi massimi diri-
genti (il Presidente geometra Giuseppe Zipponi 
e in particolare il Segretario geometra Gabriel-
la Sala) che hanno avuto modo di mettere in atto 
la loro capacità logistico-organizzativa nel pre-
parare un evento di simile portata. Sia nel buon 
nome dei geometri bresciani, sia per la riscoper-
ta del valore e della storicità di quei luoghi bre-
sciani che negli ultimi decenni si sono ritagliati 
spazi di rilievo riconosciuti da tutti, nel panora-
ma storico-culturale del nostro Paese.
I lavori sono stati introdotti dal saluto di Zippo-
ni ai convenuti, onorato per la loro visita nella 
nostra città dalle origini romane e del suo luo-
go simbolo dei trascorsi longobardi che è stato 
scelto come location per l’importante incontro di 
Categoria: il museo di S. Giulia, ricco di 2000 
anni di storia e già monastero fondato nel set-
timo secolo d. C. dal Re Desiderio per la i glia 
Anselperga. Alle parole di benvenuto del nostro 
Presidente si sono unite anche quelle dell’Asses-
sore all’Urbanistica del Comune di Brescia Mi-
chela Tiboni, rivolte ai nuovi venuti in città in un 
anno così signii cativo per i bresciani e per i cu-
gini bergamaschi: quello della avvenuta nomi-
na delle loro città a Capitale della Cultura 2023. 
Si è dunque unito nell’omaggio ai presenti an-
che il Presidente del Collegio Nazionale dei pe-
riti agrari Mario Braga, amico della nostra Ca-
tegoria e del Presidente del Consiglio Nazionale 
Savoncelli, che nel suo intervento ha avuto modo 
di ribadire quanto i periti agrari si sentano forte-
mente legati ai geometri in virtù della la comu-
ne origine professionale delle loro longeve e con-
solidate attività.
Venendo specii catamente ai lavori assemblea-
ri, di grande attualità professionale sono stati gli 
argomenti tecnici af rontati dai presidenti du-
rante i confronti professionali ai tavoli tematici 
OST (Open Space Tecnology) delle due giornate 
di studio e confronto, moderate dal Consigliere 
Segretario Mario Rispoli e aperte dall’interven-
to del Vicepresidente nazionale Ezio Piantedo-
si che ha presentato ai partecipanti il report sui 
tavoli OST che si erano tenuti nell’ultimo Con-
gresso di Categoria (il 15 e 16 febbraio 2023 a 
Roma). 
Si sono poi trattati gli argomenti specii ci propo-
sti dal Consigliere Paolo Nicolosi (Corso di for-
mazione per tecnici per l’Accessibilità agli im-
mobili) e del Consigliere Luca Bini (Evento di 

BS BG 
CAPITALI 
CULTURA 2023
ASSEMBLEA 
DEI 
PRESIDENTI
BRUNO BOSSINI
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Geofactory a Riccione, dal titolo “Il 
Futuro che vogliamo” Commissione 
Giovani).
È seguita la presentazione dei geo-
metri under 35 che parteciperann-
to all’appuntamento di FIG Working 
Week di Orlando, negli Statu Uniti.
Ha ininr concluso i lavori della pri-
ma giornata di studio il collega Paolo 
Bischero, Presidente della Fondazione 
Geometri Italiani, sul progetto “Ge-
orientiamoci. Una rotta per l’orienta-
mento scolastico”.
Con la presenza del Presidente del-
la Cassa di Previdenza Diego Buono, 
giunto direttamente da Milano, ove 
era stato trattenuto da un incontro di 
Cassa, i lavori assembleari sono pro-
seguiti con la corposa relazione ina-
le del Presidente Maurizio Savoncelli 
argomentata sulle attualità professio-
nali che hanno, a tutto maggio 2023, 
interessato la Categoria.
È emerso anzitutto che la salute del-
la Categoria continua nel suo trend 
di costante miglioramento e si man-
tiene su valori che in prospettiva so-
no positivi, pur in una fase economica 
per il Paese ancora diicile e in totale 
evoluzione. L’ottimismo nasce in pri-
mis dall’andamento delle iscrizioni al 
primo corso Cat 2023: 9.413 + 8% ri-
spetto al 2022 in costante aumento, 
tanto da far presumere per il prossimo 
futuro il possibile avvicinamento con 
il numero di accessi agli istituti tecni-
ci per geometri ante-crisi, che pareva-
no a tutti insperati. Se poi si unisce a 
tutto ciò anche il continuo incremen-
to anno per anno dei redditi profes-
sionali (+ 39.5% nel quinquennio dal 
2017 al 2022) signiica che l’attività 
del geometra continua a mantenersi 
indispensabile sul mercato immobi-
liare nel risponderealle necessità dei 
cittadini.
La laurea triennale in Tecniche 
dell’Edilizia professionalizzante, al-
tro punto forte e vanto della Catego-
ria, che ora garantisce la possibilità di 
accesso all’Albo senza obbligo di su-
peramento dell’Esame di Stato, con-
tinua a riscuotere un interesse sempre 
maggiore tra i geometri neo-diploma-
ti che si avviano alla pratica professio-
nale: anche in questo nevralgico set-
tore della formazione professionale si 
registrano dati di aluenza sempre in 
aumento. Ben 431 sono infatti le iscri-

Dall’alto. Il Presidente del Collegio dei Geometri Giuseppe Zipponi, l’Assessore all’Urbanistica del Comune di 
Brescia Michela Tiboni, il Presidente del Consiglio Nazionale dei Geometri Maurizio Savoncelli.
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zioni al primo anno del corso universitario nelle 
20 Università già attivate in Italia (a Brescia si è 
passati quest’anno dai 16 del primo corso ai 44 
dell’ – attuale – secondo). Un dato altrettanto 
signiicativo: “molti di essi – ha detto Savoncel-
li – provengono dai licei”. L’obiettivo ambizio-
so della Categoria (con il prossimo avviamen-
to operativo di ulteriori tre università). è quello 
di garantire alla laurea la “copertura su tutto il 
territorio nazionale – ha continuato il Presiden-
te – in modo che nel prossimo futuro saranno le 
università ad avvicinarsi ai futuri geometri del 
Cat e non il contrario”. Resta il fatto che, men-
tre si attende che la laurea triennale post-diplo-
ma divenga deinitivamente obbligatoria, con-
tinueranno a restare transitoriamente vigenti 
(per almeno 5/7 anni) le vecchie regole per l’i-
scrizione all’Albo. E non può essere altrimen-
ti, vista la necessità di garantire i neo-geometri 
iscritti quest’anno al primo anno del Cat.
Riguardo al Pnrr, la Categoria si è ben orga-
nizzata con 11 corsi speciici (seguiti da 3.301 
partecipanti) per il miglioramento della prepa-
razione degli iscritti sulle tematiche del radon, 
dell’accessibilità ed eliminazione barriere archi-
tettoniche, della salubrità degli ediici e suo lo-
ro eicientemento energetico. Altro argomento 
trattato dal Presidente Savoncelli è stato quel-
lo della RPT, la variegata galassia delle libere 
professioni) nella quale i geometri continuano a 
mantenere un ruolo importante e preminente, 
con ingegneri, architetti, geologi, periti agrari, 
agronomi e periti industriali nell’impegno si-
nergico di difesa delle libere professioni e del-
le loro speciiche e peculiari prerogative tecni-
che. Savoncelli si è anche espresso, nell’ultima 
parte della sua relazione, sugli scenari politici 
sui quali il Consiglio Nazionale intende accen-
trare le prossime strategie professionali a difesa 
della Categoria.
In particolare:
 . Il nuovo Codice Appalti D.lgs 2023 con novi-

tà sostanziali sul miglioramento della sempli-
icazione sulle procedure di Appalto per ge-
ometri che rivolgono la loro attività ai lavori 
pubblici. 

 . L’Equo Compenso L. 49/2023 che diventerà 
più incisiva con gli emendamenti della Cate-
goria ma che costituisce già da ora nella sua 
cornice normativa, una maggior tutela del-
la loro professionalità, anche avvalorata dal-
la possibilità per il CNG di intraprendere a 
favore degli iscritti un’azione di classe sinora 
preclusa.

 . Il Ddl Milleproroghe che sul tema dei cano-
ni per le concessioni balneari e la ribadita ne-
cessità tecnica di provvedere entro 5 mesi al-
la deinitiva mappatura delle aree interessate, 
ofre grandi possibilità di lavoro professiona-

Dall’alto. Un momento della presentazione dei geometri under 35 che parteciperannto 
all’appuntamento di FIG Working Week di Orlando, negli Stati Uniti. 
Il Segretario e il Vicepresidente del Consiglio Nazionale dei Geometri: Enrico Rispoli ed Ezio 
Piantedosi.
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le per i geometri, parago-
nabile a quello maturato 
con i bonus e gli incenti-
vi energetici negli ultimi 
anni.

Altra notizia importante è 
che dal 2014 il CNG ha av-
viato il censimento geome-
tri nei loro ruoli istituzionali: 
da un riscontro delle prime 
47 risposte sui 110 collegi 
provinciali, risulta che a tut-
to il 9 maggio 2023 ben 509 
colleghi (tra cui 77 sinda-
ci di comuni ed un deputa-
to in Parlamento) occupano 
su tutto il territorio naziona-
le ruoli istituzionali ai vari 
livelli territoriali comunale, 
provinciale, regionale e par-
lamentare. Un numero di 
iscritti che può rivelarsi mol-
to importante per la Cate-
goria, impegnata a costitui-
re con essi, a seconda delle 
loro speciiche competenze, 
un proicuo confronto sulla 
scelta delle strategie da in-
traprendere e sugli obiettivi 
da perseguire.
Un intervento ad ampio rag-
gio, quello del Presidente del 
Consiglio Nazionale, con-
cluso con i dovuti ringrazia-
menti ai dirigenti del nostro 
Collegio per l’impegno of-
ferto nel garantire il corret-
to svolgimento dei lavori as-
sembleari e per la possibilità 
data ai Presidenti convenuti 
di meglio conoscere Brescia, 
oltre che come nota città in-
dustriale anche quale Capi-
tale della Cultura 2023 per 
il suo ingente e non da tutti 
conosciuto patrimonio arti-
stico e storico-culturale.
Ha citato inine, riscuoten-
do grandi applausi in sala, 
l’endorsement a favore della 
Categoria di Renzo Piano 
che in un intervista pubbli-
cata dal Corriere della Sera, 
alla domanda su quali fosse-
ro le piu importanti lauree 
ad honorem ricevute, ha ri-
sposto “Il diploma ad hono-
rem di geometra è quello di 
cui vado più iero". l

Dall’alto.  
Una foto di gruppo dei partecipanti alla FIG Working Week con i Presidenti Savoncelli e Zipponi e il Segretario Sala.  
Immagini dalla sala dell’Assemblea nazionale dei Presidenti all’Auditorium Santa Giulia.
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Primo evento 

11 maggio 2023

La valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico

I funzionari pubblici af rontano il tema del riordino, della gestione, della dismissione e dello sviluppo del 
patrimonio immobiliare così come indicato da un complesso e articolato quadro normativo.
Negli ultimi anni, soprattutto in occasione e in seguito alle crisi i nanziarie che hanno interessato
il nostro Paese, la gestione e la valorizzazione del patrimonio è diventata un’esigenza imprescindibile di 
una corretta amministrazione della cosa pubblica. Gli standard di Valutazione internazionali e nazio-
nali, unitamente alle best practice professionali, si prei gurano come i migliori presupposti di trasparen-
za economica e di perequazione i scale, nonché di ei  cienza e sostenibilità dei mercati immobiliari mo-
derni, non basati quindi solo sull’esperienza del professionista, ma anche sulla conoscenza e competenza 
delle metodologie di valutazioni più avanzate.

Saluti istituzionali

Geom. Giuseppe Zipponi Presidente Collegio 
Geometri di Brescia
Geom. Ezio Piantedosi vicepresidente 
Consiglio Nazionale Geometri
Geom. Renato Ferrari Presidente Collegio 
Geometri di Bergamo e vicepresidente 
Cassa Geometri
Geom. Paolo Biscaro Presidente Fondazione 
Geometri
Geom. Michele Specchio Presidente Consulta 
Geometri Regione Lombardia

Moderazione Geom. Aleandro Bottichio
componente Commissione estimo Collegio 
Geometri di Brescia

Introduzione Valter Muchetti assessore Rigenerazione urbana e Valorizzazione 
del patrimonio immobiliare Comune di Brescia
Quadro normativo di riferimento Geom. Ermanno Udeschini referente A.C.B. 
(Associazione Comuni Bresciani)
Le responsabilità dei dirigenti, funzionari e amministratori Prof. Avv. Mario Gorlani 
avvocato amministrativista
L’Highest and Best Use Dottoressa Arch. Roberta Bianchi Università degli 
Studi di Brescia (DICATAM)
Case study Geom. Matteo Negri Coordinatore Commissione estimo Collegio 
Geometri di Brescia e valutatore immobiliare
Il piano delle alienazioni Dottoressa Silvia Zanotti responsabile assessorato al 
Patrimonio Comune di Brescia
Ricognizione e due diligence del patrimonio immobiliare Geom. Paolo Negri direttore 
operativo Inarcheck (società specializzata nella due diligence)

Estimo e valutazioni 
immobiliari
Cultura del patrimonio 
e ruolo del Geometra

Giornate di studio 
Museo di Santa Giulia 
11-12 maggio 2023

 LE BEST PRACTICE 
 NELLA 
VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE
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Secondo evento / Tavola rotonda

11 maggio 2023

La centralità del valore degli immobili nelle 

operazioni fi nanziarie

Temi in esame

1. La risoluzione del contratto
di leasing e l’art. 1526 C.C.alla luce della pronun-
cia delle Sezioni Unite Civili della Suprema Corte.
2. Il valore di mercato del bene ed il prezzo ricavato 
dalla vendita: obbligazione di mezzi o di risultato? 
3. La determinazione del valore di mercato nel pro-
cesso di dismissione del bene ai sensi dell’art. 1, 
comma 139, della L. 124/2017.
4. Il valore di mercato e l’importo ricavabile dalla 
vendita nell’art. 177 del Codice della Crisi di Impre-
sa: gemelli diversi?
5. Il problema della discrezionalità tecnica e la ne-
cessaria certezza delle situazioni giuridiche. Il que-
sito.
6. Il problema della discrezionalità tecnica e la ne-
cessaria certezza delle situazioni giuridiche. I crite-
ri di determinazione del valore
di mercato.
7. E se la soluzione fosse all’origine? L’analisi del 
merito di credito e del valore di mercato del bene 
quale elemento della valutazione ex ante dell’opera-
zione i nanziaria.
8. Casi pratici di collaborazione tra professionista 
contabile e valutatore immobiliare.

Saluti istituzionali

Geom. Gabriella Sala Segretario Collegio Geometri 
di Brescia
Dottor Vittorio Masia Presidente Tribunale di Brescia
Dottor Severino Gritti Presidente Ordine dei 
Commercialisti di Brescia
Dottor Claudio Mor Presidente Consiglio Notarile 
distrettuale di Brescia
Avv. Giovanni Rocchi Presidente Ordine degli 
Avvocati di Brescia

Introduzione e moderazione
Dottor Raff aele Del Porto Presidente di sezione del 
Tribunale di Brescia

Tavola rotonda

Dottoressa Alessia Busato giudice del Tribunale di 
Brescia
Dottor Avv. Augusto Azzini studio legale Zaglio 
Orizio e associati
Avv. Prof. Alessandro Benussi professore aggregato di 
diritto commerciale Università Milano-Bicocca
Dottor Commercialista Franco Baiguera studio F. 
Baiguera e G. Peli Dottori commercialisti associati
Dottor Commercialista Giovanni Peli studio F. Baiguera 
e G. Peli Dottori commercialisti associati
Geom. Matteo Negri Coordinatore Commissione 
estimo Collegio Geometri di Brescia e valutatore 
immobiliare

Terzo evento

12 maggio 2023

La due diligence nelle procedure esecutive e con-

corsuali

La Due Diligence immobiliare, intesa quale preroga-
tiva a una corretta valutazione degli immobili, è da 
considerarsi come la puntuale analisi della documen-
tazione e della normativa di attinenza all’immobile, 
raf rontata con lo stato di fatto, e che deve concludersi 
con la valutazione economica dei rispettivi costi o de-
gli elementi qualii canti.
Le prerogative della Due Diligence sono pertanto:
. la chiara dei nizione dell’oggetto immobiliare in 

Valutazione;
. la ponderazione della circolabilità dell’immobile, 

soprattutto in relazione alla nullità degli atti, e delle 
questioni Aliud pro Alio; 

. il preventivo adeguamento necessario ad evitare la 
nullità degli atti;

. la valutazione economica delle situazioni evidenzia-
te in Due Diligence sia valorizzanti che deprezzanti.

L’evento si prei gge di analizzare gli aspetti fondamen-
tali di una corretta Due Diligence nell’ambito delle 
procedure esecutive e concorsuali.

Saluti istituzionali

Geom. Renato Ferrari Presidente Collegio Geometri di 
Bergamo e vicepresidente Cassa Geometri
Dottor Vittorio Masia Presidente Tribunale di Brescia
Dottor Severino Gritti Presidente Ordine dei 
Commercialisti di Brescia
Avv. Giovanni Rocchi Presidente Ordine degli Avvocati 
di Brescia
Avv. Marta Mistè AD S-Mart Srl

Moderazione Dottoressa Simonetta Maria Letizia 
Bruno presidente IV sezione Fallimentare del 
Tribunale di Brescia
La Due Diligence quale elemento giuridico e la circolabilità 
dell’immobile Avv. Prof. Alessandro Benussi professore 
aggregato di diritto commerciale Università Milano-
Bicocca
Le questioni edilizie e catastali nell’atto di trasferimento
S-Mart srl invita:
Dottor Paolo Cherubini notaio in Desenzano del Garda
Dottor Giovanni Posio notaio in Brescia
Le questioni edilizie e catastali nella Due Diligence
Geom. Lorenzo Bossini componente Commissione 
estimo Collegio Geometri di Brescia

La Due Diligence prerogativa alle attività del Custode 
giudiziario per Consiglio notarile di Brescia Dottoressa 
Daniela Masucci notaio in Montichiari
Le questioni urbanistiche e vincolistiche Geom. Lorenzo 
Feriti componente Commissione estimo Collegio 
Geometri di Brescia
La titolarità e i diritti reali ai i ni dell’opposizione a 
terzi Geom. Aleandro Bottichio componente 
Commissione estimo Collegio Geometri di Brescia
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Quarto evento

12 maggio 2023

Le novità in ambito estimativo

Nel solco di una mission volta a consolidare le conoscenze tec-
nico-scientii che, si colloca la scelta di Geo. Val. Esperti di or-
ganizzare un convegno per celebrare Brescia e Bergamo, le 
due Capitali italiane della Cultura 2023. All’approfondimento 
sulle novità in materia di estimo e valutazioni immobiliari par-
tecipano accademici ed esperti di prim’ordine, quali Giampie-
ro Bambagioni, Giovanni Battista Cipollotti, Maurizio D’A-
mato, Carlo Frittoli, Francesca Salvo e Federico Sinigaglia.
Le loro relazioni si incentrano sui molteplici aspetti della ma-
teria e, in particolare, trattano anche l’uso dei coei  cienti di si-
milarità e ai  dabilità presenti nelle metodologie market orien-
ted che, proprio nei mesi scorsi si sono altresì rivelati utili per 
selezionare il campione di analisi, concorrendo così a indivi-
duare – quali fra i comparabili – sono i migliori per giungere 
alla stima del bene immobile.
Questa iniziativa si svolge sotto l’egida del Comitato tecnico 
scientii co di Geo. Val. Esperti.

Saluti istituzionali

Geom. Giuseppe Zipponi Presidente Collegio Geometri di 
Brescia
Geom. Maurizio Savoncelli Presidente Consiglio nazionale dei 
Geometri
Prof. Oscar Mella Presidente Associazione Geo.Val. Esperti
Dottor Giovanni Zulian Coordinatore del Comitato tecnico 
scientii co Associazione Geo.Val. Esperti

Moderazione
Geom. Livio Spinelli Consigliere Consiglio nazionale dei 
Geometri

Il Market Oriented 2.0 Prof.ssa Francesca Salvo
L’Income Approach: la capitalizzazione ciclica Prof. Maurizio 
D’Amato
Valutazione delle caratteristiche di ei  cienza energetica e resilienza degli 
immobili Prof. Giampiero Bambagioni

La valutazione nelle procedure coattive Prof. G. Battista Cipolotti
La valutazione delle aziende agricole Prof. Federico Sinigaglia
La valutazione degli stabilimenti balneari Dottor Carlo Frittoli
Conclusioni Prof. Oscar Mella l
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L’
Estimo, come ben si sa, costituisce (insieme a Costruzio-
ni, Topograi a e Diritto) una delle quattro discipline fon-
damentali della formazione professionale dei geometri. 

Materia d’esame professionale che è sempre stata alla base della pre-
parazione necessaria per il superamento dell’abilitazione con le rego-
le vigenti ante-riforma istituti tecnici per geometri degli anni ‘60 del 
secolo scorso , ma ancora integrante nelle conoscenze tecniche che ri-
guardano l’espletamento l’attività professionale di quei colleghi che si 
dedicano principalmente alle Valutazioni immobiliari, alle Ctu ed al-
le Procedure esecutive e concorsuali. 

Bene hanno 
fatto quindi 
la Commis-
sione ristret-
ta Estimo e 
il Segreta-
rio  Geome-
tra Gabriel-
la Sala del  
nostro Col-
legio ad in-
dividuare la 
Best Practi-
ce nella Valo-

rizzazione immobiliare quale tema di approfondimento professionale da 
svolgersi in concomitanza con l’Assemblea dei Presidenti del’11 e 12 
maggio, tenuta nella nostra città.
L’evento di grande interesse per la Categoria visto che il tema del-
le Valutazioni immobiliari è sempre più imprescindibile nel mercato 
immobiliare pubblico e privato, si è svolto nella White room del Mu-
seo di Santa Giulia in quattro sezioni di studio, su quattro temi speci-
i ci attinenti la gestione professionale del valore immobiliare.
Il primo di essi, al quale ha partecipato anche l’assessore Valter Mu-
chetti quale assessore al Patrimonio immobiliare del Comune di Bre-
scia, riguardava in particolare la “Valorizzazione del Patrimonio 
immobiliare pubblico” ed ha toccato vari aspetti della tematica com-
presi gli standard di Vautazione internazionali e nazionali.
Il secondo argomento di studio è stato invece moderato dal dottor 
Raf aelele Del Porto, Presidente di sezione del Tribunale di Brescia, 
ed ha trattato la Centralità della Valutazione nelle operazioni i nanziarie con 
un excursus sui vari aspetti della problematica, tra i quali il Valore ed 
il Prezzo mercato del bene con i ril essi sulle obbligazioni di mezzi o 
di risultato. 
Il terzo momento formativo è stato impostato sulla ben nota Due di-
ligence nelle procedure esecutive e concorsuali, e si è aperto a tutta 
un’interessante disquisizione sulle nuove norme di controllo immo-
biliare in relazione ai rogiti e alla loro possibile nullità ed all’appli-
cazione della corretta Due diligence nelle procedure esecutive, senza 
dimenticare le questioni catastali e i diritti reali che nello specii co ri-
guardano i geometri.
Ultimo stage di studio (sotto l’egida di esperti Geo.Val. e moderato dal 
geometra Livio Spinelli, consigliere nazionale) quello relativo alle no-
vità in ambito estimativo, con tutti gli approfondimenti in materia di 
Estimo e Valutazioni ed anche la trattazione dei coei  cienti di simila-
rità presenti nelle metodologie market oriented.

l

 LA GIORNATA 
 DI STUDI: 
 UNA CRONACA
BRUNO BOSSINI
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È 
con grande soddisfazione che il Collegio 
Geometri e Geometri Laureati della Pro-
vincia di Brescia è giunto all’evento con-

clusivo del Concorso di Idee per gli alunni degli 
istituti Cat. L’evento, col patrocinio della Provin-
cia di Brescia e del Comune di Brescia, in occa-
sione della manifestazione di Bergamo e Brescia 
Capitale della Cultura 2023, ha visto la partecipa-
zione di otto progetti ad opera di altrettanti grup-
pi di lavoro composti da alunni delle classi superio-
ri ad indirizzo Costruzioni Ambiente e Territorio 
della nostra Provincia, composti da ragazzi desi-
derosi di condividere le proprie idee innovative e 
creative.
Il concorso è stato concepito con l’obiettivo di av-
vicinare gli studenti alla professione del Geometra, 
con lo studio di un caso reale (Villa Paradiso in via 
della Ziziola), di stimolare la creatività e l’ingegno 
dei ragazzi, ofrendo loro la possibilità di presenta-
re idee originali su vari temi della sfera professiona-
le dei Geometri. Sono state infatti coinvolte diverse 

d i s c ip l i -
ne, par-
tendo da 
una ripro-
gettazio-
ne priva 
di barrie-
re archi-
tettoniche 
e ofrendo 
possibilità 
di appro-
fondimen-
to facolta-
tivo negli 
ambiti di 

eicienza energetica, dell’accantieramento, della 
progettazione strutturale, dell’estimo, della com-
putazione e nella progettazione antincendio.
Durante l’evento, gli alunni hanno presentato le 
proprie idee davanti a una giuria composta da 5 
esperti. Le presentazioni sono state coinvolgenti e 
di alto livello, dimostrando l’impegno e la passio-
ne degli studenti nel portare avanti le loro propo-
ste innovative.
La giuria ha valutato attentamente ogni progetto, 
tenendo conto della sua originalità, fattibilità e im-
patto potenziale. È stato un compito arduo selezio-
nare i vincitori, dato l’elevato livello di tutte le idee 
presentate. 
La graduatoria dei premiati, al termine dei lavo-
ri, è risultata:
Primo posto: IIS Einaudi di Chiari, premiato con 
contributo economico all’Istituto di 2.000 €
Secondo posto: IIS Antonietti di Iseo, premiato con 
contributo economico all’Istituto di 1.500 €
Terzo posto: IIS Tartaglia di Brescia, premiato con 
contributo economico all’Istituto di 1.000 €

Quarto posto: IISS Meneghini di Edolo, premiato 
con contributo economico all’Istituto di 500 €
Quinto posto: Its Battisti di Salò, premiato con con-
tributo economico all’Istituto di 500 €
Oltre ai premi assegnati ai vincitori, tutti gli istituti 
e i docenti coinvolti hanno ricevuto riconoscimenti 
per il loro impegno e la loro creatività. L’evento ha 
fornito un’opportunità preziosa per gli studenti di 
sviluppare le proprie competenze di presentazio-
ne, di collaborazione e di problem solving.
Il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati del-
la Provincia di Brescia desidera ringraziare calo-
rosamente tutti gli alunni partecipanti, i membri 
della giuria, i docenti e il personale dell’Istituto per 
il loro contributo fondamentale al successo di que-
sto concorso di idee. Il talento e l’entusiasmo di-
mostrati dagli studenti ci riempiono di iducia per 
il futuro della Categoria e ci ricordano quanto sia 
importante investire nell’educazione e nella pro-
mozione dell’innovazione.

Il progetto dell’Istituto Einaudi di Chiari 

La prima edizione del Concorso di Idee per allie-
vi delle classi III, IV e V degli istituti ad indiriz-
zo Costruzioni Ambiente e Territorio della Pro-
vincia di Brescia è stato vinto dalle classi 4A Cat, 
4B TLC, 5A Cat e 5B TLC dell’Istituto Einaudi 
di Chiari.
Con la sorprendente valutazione di 98/100, che ha 
trovato l’accordo unanime di tutti i giurati, il pro-
getto si è aggiudicato il primo posto, con 13 punti 
di distacco dal secondo classiicato (IIS Antoniet-
ti di Iseo, con 85 punti) e 25 punti dal Tartaglia, 
classiicato terzo.
Il lavoro dei ragazzi dell’Einaudi si è subito mo-
strato molto articolato, ordinato ed approfondito. 
Già appare evidente, ad una prima analisi som-
maria, che il carico di lavoro è stato ben distribui-
to tra gli studenti, che hanno collaborato in ma-
niera eicace e proicua. In tal senso è d’obbligo il 
plauso al lavoro svolto dalla docente referente del 
progetto professoressa Renata Bocchi e dai colle-
ghi coinvolti.
A corredo degli elaborati graici è altresì sviluppa-
ta una corposa relazione tecnica illustrativa di ben 
65 pagine, ad esplicare il concept progettuale in 
ambito architettonico, energetico, di superamen-
to delle barriere architettoniche, sulla sicurezza 
dei lavoratori in cantiere, sulla progettazione strut-
turale, di alcuni cenni estimativi e, addirittura, in 
ambito di prevenzione incendi.
Seppur un’approfondita analisi di tutti gli ambiti 
progettuali fosse impossibile né ovviamente richie-
sta dal bando, è stata particolarmente apprezzata 
la volontà di sviluppare tutti gli argomenti facolta-
tivi proposti dal Collegio, anche talvolta per som-
mi capi, ma sempre con pertinenti soluzioni pro-
gettuali e mai banali proposte di intervento. 
Il lavoro, che il bando voleva depositato esclusi-

L’Istituto Luigi Einaudi di Chiari 
vince il concorso di idee organizzato 
dal Collegio dei Geometri e Geometri 
Laureati della Provincia di Brescia

CONCORSO 
DI IDEE
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vamente in modalità digitale, si presenta con un 
elaborato graico c.d. Masterplan molto eicace 
e di gradevole impostazione graica. Il lavoro è, 
per altro, composto di due distinte soluzioni pro-
gettuali, connesse da un condiviso denominatore 
progettuale che “consente l’intercambiabilità del-
le stesse”. Colpisce, in particolare, la realizzazio-

ne di un modello tridimensionale con fotoinseri-
mento nel contesto urbano reale, e un’ordinata e 
comprensibile esposizione del progetto, come li-
nea generale. Gli elaborati prodotti dall’Einaudi 
riguardano poi gli studi sul recupero delle faccia-
te e dei prospetti, con attenta analisi di materiali e 
tinte impiegate, e lo studio dell’accessibilità da par-
te di portatori di handicap (argomento obbligato-
rio richiesto nel bando del Collegio).
Un ulteriore argomento degno di nota è dato dalla 
partecipazione al progetto delle classi del corso se-

rale, per altro presenti in aula alla prova orale te-
nutasi il 29 maggio, e poi venuti pure in occasione 
delle premiazioni del 6 giugno.

Nel prossimo numero della rivista vi presenteremo 
il progetto nei suoi dettagli.
A studenti, professori e alla Dirigente professoressa 
Vittorina Ferrari rinnoviamo i complimenti per la 
vittoria nel concorso, auspicando che vogliano ri-
mettersi in gioco nelle future edizioni.
 l
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RIUNIONE 
DI CATEGORIA 
CON GLI 
ISCRITTI
AL 
CASTELLO DI 
PADERNELLOBRUNO BOSSINI
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E
ra tempo che il nostro Col-
legio, riprendendo un’abitu-
dine già praticata nei tem-

pi passati con buoni e confortanti 
risultati, ricominciasse a interroga-
re il suo territorio e quindi rivolgersi 
ai suoi iscritti, non già dalla sua sede 
istituzionale di Piazzale Cesare Bat-
tisti, ma direttamente dal loro luogo 
di lavoro, dal quale essi con un mag-
gior efetto hanno modo di far sen-
tire la propria voce sulla risoluzione 
dei temi professionali.
Un’occasione quindi propizia per “ri-
avvicinare” gli iscritti, durante una 
serata di confronto, quella distanza 
di proponimenti che inevitabilmente 
intercorre tra il loro pensiero e quello 

che nella sede cittadina, ove si pren-
dono le decisioni programmatiche 
della Categoria, viene attuato.
Una nuova opportunità per con-
frontarsi con loro, quale buon ed uti-
le punto di partenza, che merita di 
essere ripetuto. Più che opportuno 
poi, nell’anno nel quale in nostro ca-
poluogo ha avuto l’onore insieme a 
Bergamo della nomina di città del-
la Cultura 2023, è stata la scelta del 
luogo prescelto per l’incontro con gli 
iscritti: il Castello di Padernello nel-
la “bassa occidentale” della pianura 
bresciana.
Un luogo fra i più emblematici e ca-
richi di cultura storica del nostro ter-
ritorio bresciano, già sede prestigiosa 
sino ai primi del ‘900, delle 15 tavo-

le del così detto ciclo di 
Padernello del Ceru-
ti, detto il Pitocchetto: 
fra i massimi esempi di 
pittura pauperistica del 
‘700 lombardo, una i-
nestra sulla realtà del 
tempo (nelle immagini 
dell’articolo). Quel Pitoc-
chetto con i suoi “pi-
tocchi” che hanno rice-
vuto il meritato risalto 
nella mostra dal tito-
lo Miseria & Nobiltà in 
Santa Giulia (sino alla 
ine di maggio scorso), 
fra gli eventi proposti 
dalla nostra citta quale 

Capitale della Cultura.
Ma torniamo ai geome-
tri bresciani della bas-
sa, che hanno costituito 
la sorpresa della sera-
ta al Castello. Ben 40 
quelli che hanno rispo-
sto all’invito del Presi-
dente Giuseppe Zippo-
ni, che si è valso, per 
l’evento di Padernello, 
della inappuntabile or-
ganizzazione logistica 
del Delegato di Cassa 
Paolo Fappani di Borgo 
S. Giacomo, il comune 
nel quale trova sede il 
Castello.
Un buon numero di 

iscritti che hanno rappresentato la 
nostra professione in quell’ambito di 
territorio che va da Rovato a Chiari 
sino a Orzinuovi e comprende Quin-
zano d’Oglio, Borgo S. Giacomo si-
no Verolanuova e Montichiari.
Una zona di pianura irrigua molto 
ricca di attività lavorative, che negli 
ultimi decenni ha visto espandersi, di 
molto, i suoi borghi, con il forte svi-
luppo dato al suo patrimonio abita-
tivo e anche di conseguenza a quello 
commerciale ed industriale. Un terri-
torio una volta eminentemente agri-
colo, che ha visto via via nel tempo 
la sua geograia mutare radicalmen-
te, con una viabilità del tutto nuova 
o rinnovata che ora ofre risposte de-

cisive alle nuove e moderne necessità 
di miglioramento dei trasporti urba-
ni ed extra comunali sulle direttrici 
di collegamento della nostra provin-
cia con Lodi Cremona e Mantova
Un ambito territoriale che comun-
que, pur con tutto lo sviluppo dato 
alle sue attività commerciali ed indu-
striali, non ha fortunatamente perdu-
to la sua vocazione agricola, ancora 
così ben rappresentata da tutte quel-
le realtà produttive moderne e fun-
zionali che costituiscono ancora gran 
parte della fonte di ricchezza della 
nostra pianura padana e fondano la 
loro produzione agricola sul Made 
in Italy, anch’esso così determinante 
sulle politiche di sviluppo economico 
del nostro paese ai ini del consolida-
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mento positivo dei conti pubblici, da tutti i 
cittadini tanto auspicato.
Aziende agricole che richiedono sempre più 
una quotidianità di supporti tecnici insosti-
tuibili.
Quelli degli agronomi da un lato, ma non 
meno quelli dei geometri, i professionisti “di 
famiglia”, richiesti sempre in maggior nume-
ro al ianco dei proprietari o dei gestori delle 
attività agricole, in quanto con la loro profes-
sionalità si fanno garanti per le aziende della 
corretta esecuzione delle attività tecnico ter-
ritoriali legate all’agricoltura. Pensiamo in 
primis a tutte quelle che riguardano l’edilizia 
abitativa o rurale, ma anche a quelle inerenti 
la mappatura, coninamento misurazione e 
rilivellamento (se necessario) dei terreni, o la 
gestione dei Consorzi irrigui e del trattamen-
to delle acque e non ultime a tutte le attività 
che si riconnettono alla sostenibilità ambien-
tale e al risparmio energetico.
Una esigenza, quella della maggior presenza 
della nostra professione negli ambiti agricoli 
e nell’edilizia civile, che trova la sua confer-
ma esplicita nel cambio di tendenza di iscri-
zioni alle prime classi del percorso scolastico 
superiore per geometri Cat che si svolge pres-
so l’Istituto Einaudi di Chiari: l’inizio di una 
nuova rinascita del ciclo di studi per i geome-
tri, dopo il forte calo di interesse che si era 
registrato negli anni 2014/15. “Un processo 
evolutivo da rimarcare in positivo – dice la 
Dirigente dell’Istituto professoressa Vittorina 
Ferrari – frutto della forte politica di orienta-
mento rivolta al territorio e presso le famiglie 
messa in atto dall’Istituto, che ha determina-
to un forte aumento di iscrizioni al primo an-
no, passate dalle 15 del 2015 alle 60 del pros-
simo anno scolastico 2023-24”.
Una serata, per una buona parte di geometri 
bresciani, all’insegna della cultura, ma non 
solo. Dopo la visita al maniero già dimora dei 
Martinengo, per ammirare i saloni con gli al-
lestimenti e tutti i loro riferimenti storico ar-
chitettonici, il giusto spazio (non poteva esse-
re altrimenti) è stato dato ai temi istituzionali 
della Professione.
Il Presidente, aprendo i lavori istituziona-
li dopo i saluti, si è sofermato sulle funzio-
ni del Collegio, sull’operatività del Consiglio, 
delle Commissioni e su quella della Giunta 
Regionale.
È seguito l’intervento del collega Fappani che 
ha illustrato, in quanto Delegato, i temi spe-
ciici della Cassa di Previdenza (sostenibilità 
dell’Ente, adeguatezza delle prestazioni, ali-
quote ed aumenti graduali sino al 22%, abo-
lizione della pensione di anzianità, confronti 
INPS, tasso di sostituzione e welfare).
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Ha fatto seguito quello del Vicepre-
sidente Lissana sul Catasto e sulle più 
volte denunciate sue criticità operative 
alle quali si è cercato di porre rimedio 
attraverso le costanti segnalazioni del 
Collegio, non sempre o raramente ac-
colte.
Andrico si è invece sof ermato sui bo-
nus energetici e tutte le occasioni divul-
gative proposte dal Collegio che vista 
la loro attualità, con il supporto degli 
iscritti, saranno sempre più ampliate, 
ed ha anche fatto cenno al “nuovo” si-
to in fase di evoluzione già in parte ope-
rativo col sistema PagoPa di pagamen-
to della quota annuale.
Orio ha fatto il punto sulla assoluta ne-
cessita di collaburazione del Collegio 
con le Scuole Superiori per Geometri 
in ai  ancamento alle attività di orien-
tamento peculiari alle nuove iscrizioni
Pedretti ini ne ha accennato ai rapporti 
costanti della Commissione VVFF con 
il Comando ed ha riferito sull’Associa-
zione Geometri di Valcamonica, che 
continua ad operare proi cuamente per 
i Geometri della valle.
A seguire la cena associativa, con una 
bella e conviviale atmosfera. l
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N
uovo balzo di iscritti al corso Cat (an-
no scolastico 2023-24) degli Istituti Se-
condari per Geometri della provincia, 

rispetto a quello già registrato l’anno scorso. Con 
un incremento del 15% si è passati infatti, som-
mando i numeri dei dieci istituti bresciani, dalle 
305 alle 348 iscrizioni. Un cambio di tendenza che 
ci auguriamo si consoliderà sempre più nel tempo, 
anche se sarà molto diicile arrivare ai numeri di 
iscrizione che si registravano ai “tempi d’oro” del-
la scuola dei geometri.
Un aumento di interesse quindi per la nostra pro-
fessione che si rive-
la ancor più positi-
vo se assommato al 
decisivo aumento di 
iscritti al primo an-
no di laurea trien-
nale 2023-2025 ( che 

consente di accedere direttamente all’Albo profes-
sionale) passati da 26 a 44 unità.
Sono due dei dati emersi dalla relazione del Pre-
sidente Giuseppe Zipponi che, illustrando l’inten-
so lavoro del Consiglio, delle Commissioni e del-
la Segreteria del Collegio, con il coordinamento 
operativo della giunta esecutiva (costituita dal Pre-
sidente stesso, dal Segretario Gabriella Sala e dal 
Tesoriere Laura Gorati) ha oferto, ai convenuti 
in presenza e da remoto, un quadro completo di 
quella che è stata l’attività del nostro Collegio nel 
2022 che i numeri che vi diamo a parte, ben de-
scrivono nei suoi aspetti essenziali.
Nel suo intervento Zipponi si è anche sofermato 
anche sulla positività della collaborazione del Col-
legio con le altre realtà di lavoro provinciali (An-
ce e Ordini professionali) sugli aspetti professionali 
e sopratutto con quelle formative (istituti tecnici ed 
università) sulle attività di orientamento inalizza-
te ad “accedere” alla nostra professione.
Ha fatto seguito l’approfondito esame del Tesorie-
re Laura Gorati, dei dati relativi ai Bilanci consun-
tivo e preventivo.
Il primo chiude in pareggio a 789.595,6 €, con un 
signiicativo avanzo di amministrazione, rispetto 
a quello del 2021(+6,4%) con spese sensibilmente 

ridotte sui capitoli: aitto, assicurazioni, rivista “Il 
Geometra Bresciano” e cena sociale.
Il secondo si chiude pure a pareggio in 919.000,00 
senza prevedere alcun utilizzo di avanzo ammini-
strativo dell’anno precedente.
Sullo speciico dei numeri di Bilancio vi riman-
diamo alle tabelle pubblicate nelle prossime pagi-
ne che con chiarezza esplicativa riassumono tutte 
le attività entrate a Bilancio e la loro consistenza 
economica.
Sulla correttezza dei Bilanci il Revisore Silvio Ma-
rui, nell’esprimere parere favorevole alla loro ap-

provazione, ha fatto giustamente rilevare come 
per il secondo anno, pur in presenza di una cospi-
cua riduzione delle entrate dovute alla diminuzio-
ne delle iscrizioni (che rappresentano l’84% delle 
entrate annuali), il Bilancio consuntivo registra un 
avanzo positivo di spesa pari a 34.000 € a diferen-
za dei Bilanci precedenti, per pareggiare i quali si 
era ricorso agli accantonamenti inanziari matu-
rati negli anni antecedenti. Una contro-tendenza 
positiva dovuta in primis ad una oculata gestione 
delle spese, ma anche e sopratutto al taglio di quel-
le ritenute non confacenti ai programmi strategici 
del Collegio che saranno attuati.
Ha poi preso la parola il Segretario Sala ricordan-
do ai convenuti l’evento del 11/12 maggio presso 
la White Room di S. Giulia, organizzato dal Col-
legio in occasione delle celebrazioni di BG/BS ca-
pitale Cultura 2023, dal titolo: “Le best practice 
nella valorizzazione del patrimonio immobiliare”, 
sviluppato su 4 speciici temi:
 . valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-

blico
 . valore degli immobili nelle operazioni inanzia-

rie
 . la due-diligence nelle procedure esecutive e con-

corsuali

L’ASSEMBLEA 
DEGLI 
ISCRITTI 2023
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 . novità in ambito estimativo.
Evento in occasione del quale Brescia ospita (per 
la prima volta, e sempre in S. Giulia), l’Assemblea 
annuale dei Presidenti Italiani, con la presenza del 
presidente del CNG Maurizio Savoncelli.
"Per l’avvenimento culturale – ha aggiunto il Se-
gretario – il Collegio, come attività di studio, ha 
indetto un Concorso di idee aperto alle classi di 

studenti degli istituti per geometri sulla ristruttu-
razione di un immobile di proprietà della Provin-
cia di Brescia (Villa Paradiso). Diciassette le clas-
si che hanno risposto: la premiazione dei progetti 
migliori, di cui vi abbiamo detto nelle pagine pre-
cedenti, si è tenuta il 6 giugno in S.Barnaba (Cor-
so Magenta a Brescia).
Dopo l’approvazione all’unanimità dei bilanci 
consuntivo e preventivo e della quota associativa 
2024 (che è stata mantenuta per gli iscritti stan-
dard in 300 euri all’anno), si è aperto il dibattito 
con i presenti in sala.

Alcuni brevi cenni sugli interventi.
Bruno Bossini ha chiesto precisazioni sulla Fonda-
zione che era stata proposta dall’Ance con la pre-
senza di altri Enti, ma non è stata sottoscritta.
La risposta dal Presidente ha ribadito sui dubbi già 
espressi anche dagli altri ordini (al di là di costi co-
spicui da sostenere), nel dover impegnare risorse 
e tempo per un organismo tipico del terzo settore 
volto alla tutela di immobili pubblici e privati, ma 
non inalizzato agli scopi istituzionali del Collegio,
Pietro Stassaldi ha chiesto: "è ancora operativa, da 
parte del Collegio, la gestione del Libro Blu?".

Il Tesoriere Gorati ha risposto che il progetto di tale attività sul-
la valutazione dei beni immobiliari, si è concluso deinitivamen-
te.

Luca Migliorati ha invece po-
sto un quesito sugli eventuali ob-
blighi che il Collegio potrebbe 
doversi assumere in ordine al-
la novità dell’equo compenso. 
Il Presidente ha precisato che la 
nuova normativa è sì diventata 
legge, ma i relativi nuovi obblighi 
nell’esercizio dell’attività, restano 
in ogni caso a carico degli iscritti.
Sulla sua ulteriore richiesta di 
chiarimenti riguardo l’efetti-
va ripartizione delle singole spe-
se sul capitolo Uscite per consu-
lenze, il Tesoriere ed il Presidente 
hanno precisato che la gran par-
te di detta spesa (oltre i ⅔) dei 
130.000 € a Bilancio si riferisce 
al pagamento delle consulenze 
professionali dei 3 collaborato-
ri interni (compreso il Direttore) 
che operano con Partita Iva.
Sull’opportunità o meno (altra 
richiesta del collega appoggia-
ta anche da Stassaldi ed oggetto 
di dibattito fra i convenuti) di ga-

rantire agli iscritti la possibilità di una consulenza legale per le 
loro attività (in particolare per quelle sul 110% che potrebbe-
ro dare origine a rilevanti contenziosi) è intervenuto il Vicepre-
sidente Giuseppe Gatti con la precisazione che il Collegio non 
può statutariamente assumersi oneri economici derivanti dal-
le attività dei singoli iscritti. Il Presidente ha però aggiunto che 
tutta l’argomentazione sarà oggetto di approfondimento da par-
te del Consiglio inalizzato al ine di individuare la miglior assi-
stenza possibile agli iscritti, anche su questo tema emerso.
Migliorati è anche reintervenuto su un problema di procedu-
ra catastale sul quale ha risposto il Vicepresidente Pier Giovan-
ni Lissana mettendo in evidenza come purtroppo tutte le azioni 
del Collegio e le sue reiterate richieste di precisazioni (vedi can-
tine ecc.), ma anche con ricorsi verso interpretazioni operative 
dell’Agenzia delle Entrate a parere del Collegio di Brescia non 
corrette, e ad essa inoltrate anche attraverso la Consulta Regio-
nale o il CNG, continuano a non ottenere i risultati sperati e 
tutto continua ad essere fermo alle volontà interpretative dell’A-
genzia non condivise dal nostro Collegio.
Il collega Lorenzo Bossini è inine intervenuto sull’annoso pro-
blema delle “lungaggini” delle amministrazioni pubbliche co-
munali sugli accessi agli atti. Il Presidente ha ribadito che il Col-
legio continua ad operarsi per una tempistica più ragionevole e 
perché le spese richieste per tale servizio pubblico siano limitate 
alle sole copie rilasciate. l
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Nella pagina precedente. Un’assemblea degli iscritti che si è tenuta negli ultimi anni al Collegio di Brescia. 
Sopra. la vista frontale del monastero benedettino di San Salvatore e Santa Giulia.
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GEOMETRI ISCRITTI ALL’ALBO DECEDUTI

Geom. Ruggero Bondioni di anni 79 da Niardo

Geom. Angelo Brunelli di anni 87 da Brescia

Geom. Giancarlo Butturini di anni 72 da Nuvolento

Geom. Timoteo Umberto Cadeo di anni 79 da Chiari

Geom. Giancarlo Cancarini di anni 74 da Brescia

Geom. Giovanni Pedersoli di anni 71 da Breno

Geom. Spartaco Rubagotti di anni 87 da Orzinuovi

ISCRITTI ALL’ALBO AL 21.04.23: 2.302

FASCIA D’ETÀ %

20-30 anni 7% 

31-40 anni 18% 

41-50 anni 32% 

51-60 anni 21% 

61-70 anni 14% 

71-80 anni 6% 

81-90 anni 1%

F 13% 

M 87%

CANCELLATI DALL’ALBO: 86

FASCIA D’ETÀ ALLA CANCELLAZIONE TOTALE

25-30 anni 5 

31-35 anni 8

36-40 anni 16 

41-50 anni 20

51-60 anni 9

61-70 anni 16

71-80 anni 10

Over 80 2

REGISTRO PRATICANTI

ISCRITTI AL REGISTRO PRATICANTI 
AL 21/04/2023:

179 

NUMERO ISCRIZIONI: 51

SESSIONE ESAMI DI STATO ANNO 2022

Esami svolti in modalità webinar con colloqui di 30 minuti

N. COMMISSIONI: 2

CANDIDATI AMMESSI: 78

ESITI POSITIVI: 66

ESITI NEGATIVI: 12 

PERCENTUALE ABILITATI: 85%

NUOVI ISCRITTI ALL’ALBO: 40 

FASCIA D’ETÀ ALL’ISCRIZIONE TOTALE

21-22 anni 6 

23-29 anni 13 

30-40 anni 15

41-50 anni 3

51-60 anni 0

60-67 anni 3

F 25% 

M 75%

 LA 
RELAZIONE 
DEL 
PRESIDENTE 
NEI NUMERI
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RIUNIONI

RIUNIONI DI CONSIGLIO DIRETTIVO: 12

RIUNIONI CONSULTA REGIONALE: 7

RIUNIONI DI REDAZIONE DEL GEOMETRA BRESCIANO: 2

INIZIATIVE 

PER LA PROMOZIONE DELLA CATEGORIA

Il Collegio ha collaborato con tutti gli Istituti Secondari 
Superiori Tecnico Tecnologico con indirizzo Costruzioni, 
Ambiente e Territorio della Provincia di Brescia per 
promuovere attività di orientamento verso la professione del 
geometra e geometra laureato.

1. l’Istituto Tartaglia – Brescia

2. l’Istituto Einaudi – Chiari

3. l’Istituto Olivelli - Darfo

4. l’Istituto Bazzoli – Desenzano

5. l’Istituto Meneghini – Edolo

6. l’Istituto Antonietti – Iseo

7. l’Istituto Capirola – Leno

8. l’Istituto Battisti – Salò

9. l’Istituto Cossali – Orzinuovi 

10. l’Istituto Levi – Sarezzo
COMMISSIONI DEL COLLEGIO

Commissione Agricoltura, Ambiente e Paesaggio

Commissione Amministratori Immobiliari

Commissione Catasto, Topografi a e Territorio

Commissione Consulenti Tecnici esperti del Giudice e Mediatori. - Commis-
sione Estimo e Valutazioni Immobiliari

Commissione Giovani

Commissione Prevenzione Incendi

Commissione Scuola

Commissione Sicurezza

Commissione Superbonus, Edilizia Sostenibile e Acustica

Commissione Urbanistica e Edilizia

Consultori di Zona

Gruppo Esperti Protezione Civile

Redazione de “Il Geometra Bresciano”

FORMAZIONE PROFESSIONALE OBBLIGATORIA 

CONTINUA, eventi formativi organizzati dal Collegio:

Seminari/Convegni:

N. 4 Seminari con n. 827 partecipanti.

1. Seminario “la due diligence in ambito immobiliare” del 
13/10/2022: 34 partecipanti

2. Seminario “i fabbricati rurali” del 19/10/2022: 337 parte-
cipanti

3. Seminario “il certifi cato di congruità, conseguenze in 
materia di D.U.R.C.” del 17/06/2022: 244 partecipanti

4. Seminario “Bonus 110% - accesso al superbonus, 
proroghe e agevolazioni - computo metrico - piattaforma 
cessione credito e cenni sulla legge” del 12/05/2022: 212 
partecipanti

Corsi: N. 38 Corsi con n. 1.428 partecipanti.

INTERNET DEL COLLEGIO:

Nuovo sito in allestimento.
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(Ref. Sala) 
Invio comu-
nicazione al Tribunale rela-
zione per miglioramento pe-
rizie.

(Ref. Sala) Consigliere Mat-
teo Furloni nominato Refe-
rente Protezione Civile.

(Ref. Fappani) Sollecito 51 re-
cidivi dichiarazione redditi 
Cassa, procedura di legge.

(Ref. Fappani) Iscrizioni test 
accesso corso universitario 
Unibs 44 su 50 disponibili.

(Ref. Gatti) Proposta appro-
vata Seminario semplii cazio-
ne modulistica edilizia.

(Ref. Sala) Correzione di due 
bandi per incarichi sicurezza 
che non prevedevano nei re-
quisiti i geometri.

(Ref. Fappani) A Gozzoli che 
chiede informazioni su Uni-
salute riferisce che l’argomen-
to è nel ODG delegati Cassa 
lombardi del 16 settembre.

Iscrizioni e cancellazioni regi-
stro Praticanti e Albo.

(Ref. Gorati) Nuovo gestiona-
le per tenuta Albo con imple-
mentazione PagoPa e verii ca 
of erte nuovo sito sulla base 
di quanto of erto da Viaura 
s.p.a. e rinnovo abbonamento 
Cisco Webex in unico proi lo 
per incontri webinar.

(Ref. Sala) Informativa per ri-
facimento impianto elettrico 
sede per contenimento consu-
mi, rinvio al 2023.

(Ref. Sala) Chiede che al ban-
do per Bergamo Brescia Capi-
tali Cultura sia invitato anche 
De Felice, Referente Scuola.

(Ref. Gorati – Abbiatici) Or-
ganizzazione e costi Riunio-
ne delegati Cassa lombardi a 
Brescia.

Le principali notizie dal Collegio e i temi 
trattati nei Consigli Direttivi. Per i contenuti 
completi si rimanda alla consultazione dei 
contenuti nella loro interezza al sito del 
Collegio, alla voce “Verbali del Consiglio 
Direttivo”.

 ATTIVITÀ
 IN COLLEGIO

IL GEOMETRA BRESCIANO 2023 01 38

 DAL COLLEGIO DI BRESCIA

05.09.22

CONSIGLIO 

DIRETTIVO



Il Presidente Zipponi ringrazia il suo pre-
decessore uscente per la sua 50ennale de-

dizione al Collegio e la sua disponibilità a 
rendersi disponibile a future se richieste colla-

borazioni. II Presidente Giovanni Platto ringrazia 
per il riconoscimento del suo operato e conferma che intende re-
stare iscritto all’Albo.

(Ref. Andrico) Organizzazione evento Geometra 2030 su con-
ferma Consulta Regionale e la possibilità di organizzare a Bre-
scia un Seminario sul Fotovoltaico.

(Ref. Sala) Conferma che con Bergamo Brescia Capitali Cultura 
2023 si terrà a Brescia l’Assemblea Presidenti nazionali nel mag-
gio 2023 in S. Giulia, in concomitanza con gli eventi sull’Estimo.

Elenco 46 iscritti morosi Albo professionale: possibilità di proro-
ga pagamenti ed eventuale avviamento procedimento discipli-
nare e 2 iscritti con mancata attivazione Pec.

Corsi Its (biennio): validità attività formativa con iscrizione al 
Registro Praticanti.

(Ref. Zipponi) Comunicazioni su esercizio processione da parte 
di iscritto in regime di sospensione.

(Ref. Zipponi) Il riconoscimento CPF ai partecipanti attività di 
Consiglio di disciplina viene approvato a maggioranza. Viene 
invece respinto a maggioranza il riconoscimento per i parteci-
panti all’attività del Consiglio Direttivo, mentre all’unanimità è 
approvata l’attività come giornate di studio per i partecipanti al-
le Commissioni Paesaggio.

Referente Collegio per portale lavoro pubblico: Sala avvicenda 
l’ex referente Bellotti.

(Ref. Fappani) Aggiornamento Riunione delegati lombardi. Pos-
sibilità per iscritti di utilizzo crediti i scali per pagamenti Cassa.

Iscrizioni e cancellazioni Registro Praticanti e riammissione e 
cancellazione Albo.

Geo.Val. Esperti comunica la facoltà di partecipazione gratuita 
di 15 iscritti del Collegio ai webinar formativi.

(Ref. Gorati) Comunica raccolta preventivi per assicurazioni in 
scadenza.

(Ref. Zipponi - Lissana) Dimezzato il contributo eccellenze - Isti-
tuto Einaudi, decisione Lissana e Zammarchi di devolvere i pro-
pri rimborsi all’iniziativa, occorrono regole di gestione. La deci-
sione è rinviata.

Christopher Branchina iscritto all’elenco esperti Prevenzione In-
cendi.

Inaugurazione nuova sede Collegio Bg: partecipano Abbiatici 
Fappani e Lissana.

(Ref. Lissana) Seminario sui Fabbricati Rurali: l’Agenzia inter-
viene sui temi oggetto della riunione professionale.

(Ref. Zipponi) Nomina Commissari Esame Abilitazione 2022 
da parte del Miur.
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Provvedimenti disciplinari a carico di iscritti moro-
si quota Albo 2022: convocazione dei singoli iscritti 
e indicazione di coloro che hanno provveduto al pa-
gamento del sollecito.

(Ref. Priori) La Commissione Sicurezza non ha indivi-
duato candidati per le lezioni del corso base, procedere con 
la raccolta di interesse fra iscritti e procedere a contattare enti 
formatori per costi. Richiedere alla piattaforma SINF l’aggior-
namento delle ore maturate da ogni iscritto per veriicare com-
patibilità sulle 40 ore/quinquennio obbligatorie. Priori riferisce 
sulle varie emerse in Commissione del 7/10/22.

(Ref. Andrico) Commissione Regionale Eicienza energetica ed 
acustica in Edilizia. È stata informata sull’evento Bonus del 12-
19/12 e sul Seminario Fotovoltaico che si terranno in Bs orga-
nizzati dal Collegio con i temi da trattare. A livello regionale 
si sta organizzando un corso sull’Acustica. Problematiche sulla 
cessione del credito (sul 110%) e sul riconoscimento delle relative 
parcelle professionali. Un dato preoccupante: in Monza-Brian-
za 700 pratiche 110% su 850 esaminate non risultano corrette.

Commissioni Regionale Catasto, Amministratori Immobiliari, 
Prevenzione Incendi: Lissana, Cuter, Pedretti riferiscono nulla 
di particolare interesse.

(Ref. Zipponi) Commissione Scuola. Concorso di Idee (per Ber-
gamo Brescia Capitali Cultura 2023) su Villa Paradiso angolo 
via Ziziola - via S. Zeno. Il Collegio mette a disposizione del-
le classi che intenderanno aderire all’iniziativa di studio proget-
tuale tutta la documentazione tecnica ricevuta dalla Provincia 
proprietaria dell’immobile per:
* rilievo e restituzione graica tridimensionale;
* studio architettonico e progetto ristrutturativo;
* analisi storica;
e facoltative ma motivo di ulteriore punteggio:
* approntamento cantiere;
* eicientemente energetico;
* rinnovo parti strutturali;
* computo metrico estimativo;
* cenni di prevenzione incendi;
Premio per i 3 lavori migliori: 5.000 € da devolvere a necessi-
tà speciiche laboratoriali Cat dei rispettivi Istituti di apparte-
nenza.

(Ref. Sala) Assemblea Nazionale dei Presidenti del 3-4/11/2022 
a Firenze.
Relazione del Presidente Savoncelli:
* La igura strategica del geometra, che sa adeguarsi ad ogni 
sida;
* Nuove iscrizioni al Cat in rialzo nel 2022/23, idem per can-
didati esame di Abilitazione ed idem pure per nuove iscrizio-
ni laurea triennale abilitante “Professioni tecniche LP-01” nei 
20 istituti universitari che hanno inserito tale titolo accademico;
* Ultime Convenzioni CNG: Agenzia Entrate, ISMEA, Inar-
chek, Geometri;
* Equo Compenso e riforma bonus iscali in fase di approvazio-
ne con l’aiuto dei 3 onorevoli (amici della Categoria) nel Gover-
no Meloni;
* Vicepresidente Piantedosi su opportunità per i geometri sulla 

“messa a terra” dei progetti Pnrr;
* CNG ha sviluppato la piattaforma “Geome-

tra 1030” per rivoluzione verde e transizione eco-
logica;
* Consigliere Acquaviva è intervenuto su SINFI 
che riguarda la trasformazione digitale del paese 
(Pnrr e Banda larga);
* Accordo con Geoweb Spa per elenco professioni-
sti di speciica competenza su gare appalto.
Sul tema il Consiglio di Brescia ha raccolto la di-
sponibilità di Lissana che ha rimarcato la necessità 
della regolarità di tutta la cartograia e del posses-
so per gli iscritti di adeguata strumentazione sulla 
geo-referenzialità dei rilievi ed ha posto il proble-
ma delle diverse piattaforme utilizzate dai Comu-
ni che obbligano gli iscritti a raccogliere i dati sul-
la compatibilità dei loro programmi).
Zipponi si dice preoccupato sull’efettiva possibili-
tà per i geometri di sfruttare le possibilità del Pnrr 
visto il proliferare di diverse piattaforme operative 
da Comune a Comune.
Sala conclude il suo intervento sulla funzionalità 
dell’Archivio nazionale dei numeri civici proposto 
dal Consigliere Biscaro del CNG in conclusione 
dei lavori dell’assemblea Presidenti.

(Ref. Zipponi) Norme UNI in base alla conven-
zione CNG la loro consultazione è gratuita. Con-
venzione con Beta-Formazione sull’aggiornamen-
to professionale con sconto per iscritti Collegio di 
Brescia e tarifa di abbonamento che passa da 390 
a 140 €. Presenta corso sulla metodologia Bim con 
Autodesk Revit in 32 ore (quota di iscrizione 440 
€ + Iva) per iscritti che intendono misurarsi sulle 
nuove metodologie progettuali. Attività richieste a 
31 iscritti per la regolarizzazione della loro dichia-
razione di reddito alla Cassa.

(Ref. Fappani) Approvato Bilancio di previsione 
2022 Cassa con avanzo di 72,60 milioni di € con 
redditi professionali medi nel quinquennio 2016-
2020 aumentati, pur con la grave crisi in edilizia, 
del 25% (8% nel solo 2020).

Aggiornamento iscrizioni e cancellazioni Registro 
Praticanti e Albo.

(Ref. Gorati) Questioni di Amministrazione. Va-
riazioni preventivo 2022 - Bilancio di previsione 
2023.

(Ref. Sala) Bergamo Brescia Capitali Cultura 
2023. Aggiornamenti: da Commissione Estimo, 
eventi su Valutazioni immobiliari, spese per As-
semblea Presidenti a carico CNG / a carico Colle-
gio, spese per visite guidate, preventivi in atto per 
aitto sale convegni e spese per relatori Geo-Val.
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mono il loro parere positivo alla compartecipazione 
alle iniziative degli altri Ordini professionali.

Seminario sul Fotovoltaico del 7/12/22. Positivo il 
riscontro di partecipazione all’evento organizzato da 

Bruno Bossini e da Francesco Andrico, per la qualità 
degli interventi e per la partecipazione dell’architetto Fiona 

Coluzzi della Soprintendenza delle Arti.

(Ref. Zipponi) Assemblea dei Presidenti del 15/12/22. Il Presi-
dente informa dettagliatamente sulle iniziative del CNG. Non è 
stato invece trattato il tema caro a Lissana della Cartograia in 
Lombardia. Brescia una delle prossime sedi di Assemblea.

(Ref. Zipponi) Convenzione con il Comune di Barbariga. Rin-
novato di 6 mesi l’incarico al collega Filippo Fontana. Fonda-
zione Campus. È stata convocata una riunione. La Fondazio-
ne dovrà essere in grado di colloquiare con le amministrazioni, 
valorizzando l’operato dei singoli soggetti a maggioranza priva-
ti (solo ¼ enti pubblici), capitale € 30.000. Il Presidente aggior-
nerà sugli sviluppi.

Geom. Sandro Bani Anfus: il Consiglio condivide l’adeguata in-
formazione sui temi dei camini e delle canne Fumarie ed accet-
ta la proposta del collega per un corso dettagliato sulla tematica 
condotto da Angus con sconto 20% in modalità webinar Sin-
crono. Elenco della argomentazioni da trattare.

(Ref. Fappani) Cassa di Previdenza. Le modiiche regolamen-
tari approvate dal Comitato al vaglio dei Ministeri competen-
ti: Contributi Obbligatori, modiiche alla Contribuzione mini-
ma, Contributo Soggettivo, Contributo Volontario, modiiche 
alle Prestazioni Previdenziali, Pensione anticipata Donne, mo-
diiche sulle Agevolazioni Contributive, riduzioni per Materni-
tà/Adozioni, interventi Welfare, Bonus igli.

Iscrizioni e Cancellazioni Registro Praticanti ed elenco degli 
Abilitati (n. 57). Cancellati dal registro per esito positivo del loro 
Esame di Stato. Riammissioni (n.1) iscrizioni, cancellazioni (n. 
30) Albo. Iscritti all’Albo in data odierna: n. 2.335.

Questioni di Amministrazione: approvazione. Archivia: delibe-
ra di rinnovo contrattuale ai costi concordati.

Valutazione oferte attività publi-redazionale carta stampa-
ta-giornali. Il Presidente espone i preventivi ricevuti e sottolinea 
l’urgenza di procedere per incrementare con attività di Orien-
tamento il numero di pre-iscrizioni al Cat. Tugnoli (consulto-
re) suggerisce di utilizzare anche i canali di stampa dei Comu-
ni. Gozzoli ritiene più eicace una campagna attraverso social. 
Il Consiglio condivide entrambi i suggerimenti.

Il Segretario Sala aggiorna il Consiglio sul proseguo della pre-
parazione a Bergamo Brescia Capitali Cultura 2023: eventi di 
Estimo del 11/12 maggio 2023, preventivi per i servizi fotogra-
ici per i 2 gg.

Delibere per deroghe “formazione continua”. Il Consiglio viste 
le motivazioni delle 3 richieste pervenute delibera di non esone-
rare i tre colleghi richiedenti, mentre rinuncia a decisione per il 
quarto richiedente per chiarimenti sul periodo per il quale è ri-
chiesto l’esonero.

Quotazione Assicurazione RC e Tutela legale dei Cosiglieri: il 
Consiglio rinvia la decisione: sarà presa in tempi brevi. l

Provvedimenti sospensione morosità 
quota Albo 2022 (per 8 iscritti). Prov-
vedimento sospensione per manca-
to pagamento rate morosità pregresse 
(per 1 iscritto). Provvedimenti cancel-
lazione per omessa recidiva dichiarazione 
redditi Cassa (per 26 iscritti). Richiesta di can-
cellazione retroattiva a datare dal 31/12/201466 
(per 1 iscritto).

Il 14/11/22 si è tenuta una Tavola rotonda su Pnrr 
per Sindaci, Parlamentari e Ordini professionali 
organizzata dal “Giornale di Brescia”: ha permes-
so la richiesta ai parlamentari bresciani di possibi-
li implementazioni dei progetti Pnrr.

(Ref. Zipponi) Scuola - Lavoro - Territorio, piatta-
forma UST Brescia per la condivisione delle espe-
rienze ed obiettivi PCTO tra i territorio ed i Cat o 
altre scuole, con eventuale partecipazione del Col-
legio.

(Ref. Furloni) Corso per valutatori Aedes di emer-
genza sismica. Emanate dalla Regione (in vide-
o-conferenza 28/11/22) le direttive che prevedono 
60 ore formative per nuovi tecnici nazionali NTN 
a partire dal 6/3/23.

(Ref. Zipponi) Esiti Esame di Stato 2022: in Com-
missione 34 ammessi 39 / abilitati 39, in Com-
missione 35 ammessi 39 / abilitati 27. Elenco de-
gli abilitati.

(Ref. Lissana) Borse di Studio Istituto Einaudi di 
Chiari. Ottima organizzazione per la cerimonia 
del premio Campana da parte della professores-
sa Ferrari. Documento Zammarchi per la promo-
zione dell’attività del geometra, utile da essere di-
vulgato.

(Ref. Zipponi) Consulta regionale 2/12/22. Con-
cordato il testo poi presentato all’assemblea dei 
Presidenti. Fatto il punto sulla Laurea triennale. 
Sala chiede parere sul documento di Brescia. Fap-
pani esprime le sue perplessità sulla decisione di 
Milano di proporre quella di Pavia, come era sta-
to già deciso. Sala ritiene che questo sia dovuto al-
la minor distanza di Pavia da Milano. Non è con-
vinto Fappani che chiede per il futuro un miglior 
coordinamento fra i Collegi in modo da unifor-
mare nei numeri i vari corsi. Eprime anche dub-
bi sull’idea che i due percorsi post-diploma siano 
mantenuti in essere sino alla completa difusione 
territoriale della Lp-01, perché si rischia di pro-
crastinare troppo l’obbligo della laurea per l’iscri-
zione all’Albo.

(Ref. Sala) Verso Bergamo Brescia Capitali Cultu-
ra 2023. Durante un evento dell’Ordine Ingegne-
ri di Brescia è emersa la loro volontà di sponsoriz-
zare l’iniziativa sull’urbanistica presso l’ex cinema 
Astra. È stato accennato anche alla possibile par-
tecipazione del nostro Collegio. Sala e Cuter espri-
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N
ei giorni dal 9 al 12 marzo 2023 si è svolta a San 
Martino di Castrozza la venticinquesima edizione 
dei campionati nazionali di sci per geometri profes-

sionisti. Anche quest’anno, seppur in numero ridotto, una rap-
presentanza di irriducibili appassionati del Collegio geometri di 
Brescia ha partecipato classiicandosi al terzo posto preceduta 
dagli altrettanto prestigiosi e pluripremiati collegi di Torino e 
Mondovì.

Sicuramente ha inciso la diicoltà di avere il supporto sporti-
vo da parte dei giovani geometri che avrebbero potuto rendere 
maggiormente competitiva la manifestazione e contribuire ad 
un miglior piazzamento della squadra nonostante gli atleti stori-
ci abbiano saputo difendersi con onore.
Per riuscire a far appassionare agli sport invernali i colleghi più 
giovani il collega Orsatti ha proposto al Consiglio Direttivo e 
alla Associazione sportiva dilettantistica GEO.SPORT di or-

ganizzare, per il prossimo anno, un concorso didattico a livel-
lo nazionale per la progettazione di un ediicio pubblico dedica-
to all’inclusione sociale coinvolgendo gli studenti degli istituti ad 
indirizzo Costruzione Ambiente e Territorio, gli studenti uni-
versitari del corso Tecniche dell’Edilizia di cui daremo notizia 
più precisa in occasione del prossimo numero e che contiamo di 

25° 
CAMPIONATO 
NAZIONALE 
DI SCI ALPINO 
E NORDICO 
PER 
GEOMETRI

01

02
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POS COLLEGIO SL.GG SNOWB FONDO 5KM SL.SP FONDO 100KM TOT

1 TORINO 88 74 77 117 77 433

2 MONDOVì 107 43 0 194 893 343

3 BRESCIA 85 17 19 85 0 206

4 PIACENZA 84 22 0 92 0 198

5 BELLUNO 60 0 0 25 0 85

6 TRENTO 39 0 0 42 0 81

7 BERGAMO 0 0 30 0 30 60

8 PADOVA 37 15 0 0 0 52

premiare in occasione del campiona-
to del 2024.
Proseguono, nel frattempo, nume-
rose le iniziative sportive di GEO.
SPORT, i programmi sono dispo-
nibili sul sito https://geosport.it/ , 
auspichiamo una maggior parte-
cipazione per integrare/costitui-
re le rappresentative del Collegio.  

Per info scrivere a: 
sede@collegio.geometri.bs.it
 l

01. La rappresentativa del Collegio di 
Brescia per le gare di slalom gigante e 
speciale: da sx a dx i geometri Zammarchi 
(n. 6) Orsatti (n. 15) Piotti (n. 5) e Maruffi 
(n. 4).
02.I partecipanti alla gara di fondo con il 
bresciano Paolo Orsatti (primo a sx).
03. Premiazione della squadra del Collegio di 
Brescia per il terzo posto nazionale.
04. Il geom. Piotti affronta un tratto della 
pista di slalom speciale.
05. Atleti bresciani al punto di ristoro. 
06. Un gruppo di discesisti pronti alla 
partenza dello slalom speciale.

04

03

05

06
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O
ggi si parla di Edii ci Intelligenti, perché  
nel loro essere devono 
tenere conto di vari 

aspetti: quello ambientale e quel-
lo energetico, senza trascurare l’a-
spetto estetico che diventa molte 
volte una sorte di competizione a 
chi riesce a realizzare la costru-
zione più  bella, più  appariscen-
te. Per questo si utilizzano i mate-
riali di costruzione più  innovativi. 
Ma poi si fa sempre attenzione 
all’aspetto salutistico? Si fa un’a-
nalisi di fattibilità  dell’ambien-
te che è oggetto dell’intervento?
Prima di tutto un edii cio de-
ve essere salubre e sicuro, an-
che perché  il 90% del tempo lo 
trascorriamo all’interno dei luo-
ghi chiusi, ma la cosa importan-
te da cui bisogna partire è  la tu-
tela dell’ambiente in cui viviamo. 
Pertanto bisogna operare da pro-
fessionisti, in modo responsabi-
le, ai  nché  rispettando l’ambien-
te attraverso la sua conoscenza si 
possa intraprendere un proget-
to di intervento più  consapevole, 
attento alla salute ed al benesse-
re delle persone: è  importante co-
noscere l’ambiente dove intendia-
mo operare.
Ecco perché  oggi un progetti-
sta non può prescindere dal conoscere cause, ef-
fetti e risposte su temi quali quello del gas Radon 

presente in natura e dell’inquinamento indoor, 
sia in luoghi pubblici che privati.
Il gas Radon è  tra i principali in-
quinanti ed è  pericoloso per la sa-
lute umana, rappresenta infat-
ti la seconda causa di morte per 
il cancro al polmone dopo il fu-
mo. Il tema della qualità  dell’a-
ria indoor sta diventando sempre 
più  attuale, vista la stretta corre-
lazione con il numero crescente di 
patologie legate alla non adegua-
ta qualità  dell’aria che respiriamo 
all’interno degli ambienti coni -
nati, scarsa qualità  associata ad 
una cattiva ventilazione causata 
anche dalla necessità  di una sem-
pre maggiore ei  cienza energeti-
ca, che ha reso gli ambienti sigil-
lati, poco ventilati. Ed è  proprio 
in questa situazione che il Radon 
si concentra, mentre all’aperto si 
disperde rapidamente.
L’Italia a tale proposito ha sempre 
osservato le direttive UE in mate-
ria di salvaguardia dell’ambiente 
e delle persone relative alla pro-
tezione contro i pericoli derivanti 
dalle esalazioni alle radiazioni io-
nizzanti e con l’entrata in vigore 
dal 27 agosto 2020 del D.Lgs. n. 
101 del 2020, recependo la diret-
tiva UE 2013/59 Euratom, preve-

de che il livello di riferimento di concentrazione 
dovrà  essere inferiore a 300 Bq/m3 sia nei luoghi 

DECRETO 
LEGISLATIVO 31 
LUGLIO 2020, N. 

101.
ATTUAZIONE 

DELLA DIRETTIVA 
2013/59/

EURATOM, CHE 
STABILISCE NORME 

FONDAMENTALI 
DI SICUREZZA 
RELATIVE ALLA 
PROTEZIONE 

CONTRO I 
PERICOLI 
DERIVANTI 

DALL’ESPOSIZIONE 
ALLE RADIAZIONI 

IONIZZANTI

IL RADON
 E 
L’INQUINAMENTO 
INDOOR
MONICA ZUCCHELLI
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di lavoro che nelle scuole e nelle abitazioni, mentre 
a partire dal 2025 il livello di concentrazione Ra-
don dovrà  essere inferiore a 200 Bq/m3. 
La salvaguardia dal Radon è  possibile, ma solo at-
traverso la sua mitigazione mediante gli interventi di 
risanamento monitorati e attraverso una conoscen-
za approfondita del territorio nel quale si interviene.
È da evidenziare che il D.Lgs. n.101 del 2020 indi-
vidua anche le i gure preposte a questi interventi, 
nel dei nire l’esperto in interventi di risanamento 
gas Radon: un geometra, un architetto, un inge-
gnere iscritto all’Albo ed in possesso di un Attesta-
to conseguito a seguito della partecipazione ad un 
corso dedicato di 60 ore. 
L’ambiente in cui viviamo e lavoriamo, i cosiddet-
ti ambienti coni nati, dovrebbero essere la nostra 
isola felice in termini di salubrità e sicurezza, inve-
ce il più delle volte questi aspetti vengono trascura-
ti, non perchè non gli si voglia attribuire la dovuta 
importanza, ma perchè più semplicemente manca 
una sui  ciente informazione della popolazione che 
quindi non è per nulla sensibilizzata sull’argomento.
C’è ancora un certo silenzio, sulla materia: sul 
concetto di inquinamento indoor, che è pericolo-

so, e sulla pericolosità del Radon, quando si insi-
dia in modo del tutto naturale negli ambienti in 
cui trascorriamo la maggior parte del nostro tem-
po, che a volte risultano essere addirittura più  in-
quinati dell’ambiente esterno. 
È necessario, a questo punto, che diventi prassi at-
tuare una serie di interventi con l’obiettivo di mi-
tigare tutto ciò che rende poco sicuro l’ambiente 
indoor, a partire da una progettazione consape-
vole dei nostri edii ci. Una prassi operativa al-
la quale si arriva solo attraverso una attenta for-
mazione dei tecnici, del personale operativo e 
una sensibilizzazione del cittadino nei confron-
ti di queste problematiche, che costituiscono un 
veicolo certo dell’insorgenza di malattie gravi.
La nostra professione gioca un ruolo decisivo per 
la riuscita del progetto, perchè spetta a noi profes-
sionisti ed esperti proporre, tenendo conto della 
realtà socio-economica in cui ci troviamo ad ope-
rare, l’intervento che più si avvicina ad una solu-
zione ottimale, in ottica sia di prevenzione che di 
bonii ca di uno stato di fatto compromesso (vedi 
i gura sopra).

l
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L’
“Einaudi” di Chiari vanta 
da sempre la presenza di un 
indirizzo formativo per i fu-

turi geometri, dedicato a chi vuole pre-
pararsi alle tematiche delle costruzioni, 
dell’ambiente e del territorio. Ma meno 
di dieci anni è entrato in crisi per po-
chi iscritti, soprattutto al primo anno. 
Dal 2014 all’Istituto Einaudi di Chiari è 
presente la dirigente scolastica Vittorina 
Ferrari e da lei ci siamo fatti racconta-
re la storia di una rinascita, di un rilan-
cio dell’indirizzo e della formazione del-
le professionalità più richieste in questa 
zona della provincia. Così quest’anno gli 
iscritti al primo anno del corso geometri 
sono 60 (nel Bresciano un numero infe-
riore solo alla città, che ne ha avuti 72) 
e la preside è solo rammaricata di non 
averne potuti accettare di più, visto che 
le aule del nuovo edii cio saranno pron-
te solo il prossimo anno. 

Professoressa, un bel risul-

tato, soprattutto guardando 

alle dii  coltà del recente 
passato. Come ci siete riu-

sciti?

“Nel 2014 l’onda lunga 
della crisi dell’edilizia, 

non solo aveva messo in 
ginocchio centinaia di 
piccole imprese del set-
tore, che sono da sem-
pre l’architrave dell’e-
conomia dell’Ovest 
bresciano, ma anche 
convinto tanti studenti 
e studentesse a non sce-
gliere un corso di stu-
di quale quello del geo-
metra in quanto la loro 
scelta avrebbe compor-
tato non avere sbocchi 
lavorativi. Le iscrizioni 
erano in forte calo sin 
dalle classi prime con la 
contestuale conseguen-
za di una progressiva 
chiusura dell’indirizzo 
stesso”.

E lei ha deciso di opporsi a 

questa deriva…

“Sono più che mai con-
vinta che tutti i territo-
ri necessitino della pre-
senza e dell’opera della 
i gura del geometra, 

compresa quella tradizionale del “ge-
ometra di famiglia” e come tale “di 
i ducia”, ovvero di un esperto, oltre 
che in progettazione e in costruzio-
ni, anche in gestione della sicurez-
za, delle compravendite, dei vasi e dei 
consorzi irrigui. Erano e sono neces-

sari molti professionisti non solo per 
le nuove costruzioni, ma per il risa-
namento e la ristrutturazione di fab-
bricati storici, per la salvaguardia del 
territorio e per la gestione e la dife-
sa dell’ambiente nel suo complesso. 
Il futuro geometra ha la possibilità 
di svolgere il suo lavoro all’aperto (ri-
lievi, cantieri, ecc.) oppure in ui  cio 
o anche alternando le due possibili-
tà. Inoltre, grazie alle attività labora-
toriali, alle esperienze pratiche e alla 
possibilità di svolgere stage o parte-
cipare al programma di alternan-
za scuola/lavoro, gli studenti acqui-
siscono quel “saper fare” che diventa 
propedeutico a qualsiasi scelta suc-
cessiva, compresa quella universita-
ria. Sulla base di questi presupposti, 
il Collegio dei docenti ha fortemen-
te sostenuto l’indirizzo di studi, ri-
volgendosi alle famiglie degli studen-
ti con l’illustrazione delle numerose e 
reali opportunità di lavoro che i geo-
metri hanno, la vastità del loro possi-
bile impiego anche per rispondere al-
le nuove esigenze tecnologiche che il 
mondo del lavoro e delle professioni 
richiede. 

L’EINAUDI 
HA 
RILANCIATO
GLI ISCRITTI 
AL CAT
L’Istituto Einaudi di Chiari 
ha, all’interno della sua offerta 
formativa, l’indirizzo di studi 
“Costruzioni Ambiente Territorio” 
con l’unita opzione “Tecnologie 
del Legno e delle Costruzioni”. 
Negli anni il numero degli iscritti si 
è consolidato, grazie al rapporto 
stretto e continuo con le realtà 
territoriali professionali dell’Ovest 
bresciano, con le famiglie degli 
studenti, con l’innovazione dei 
laboratori professionalizzanti 
e con i progetti centrati 
sull’innovazione professionale.
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Non dev’essere stato semplice.

È stato un intenso lavoro che conti-
nua ogni giorno e che non deve in-
terrompersi. Negli incontri di orien-
tamento con i genitori degli alunni 
delle scuole secondarie inferiori ab-
biamo sostenuto il fatto che non si do-
vesse pensare al geometra solo come 
al tecnico dell’edilizia, che mostra-

va evidenti segni di criticità, ma co-
me ad un professionista polivalente 
qual è, al tecnico che si occupa di tut-
to quanto serve al territorio (catasto, 
urbanistica, gestione delle acque, so-
stenibilità, difesa dell’ambiente). Di-
versi studi di settore hanno messo in 
evidenza che è aumentata la richiesta 
di tecnici professionisti nel mondo del 
lavoro. Risulta infatti, che negli ulti-
mi anni, quasi la metà delle nuove as-
sunzioni ha riguardato tecnici profes-
sionisti e specializzati; più della metà 
dei diplomati tecnici e professiona-
li hanno trovato lavoro entro i pri-
mi anni dalla ine degli studi. E con 
questa focalizzazione sul tecnico del 
territorio le famiglie hanno ridato i-
ducia a questa professione, come te-
stimoniato dalla crescita delle iscri-
zioni sin dalle classi prime. 

Una battaglia solitaria?

La linea di azione è stata una scel-
ta collegiale, condivisa, oltre che con 
il Collegio dei docenti, anche con il 
Collegio dei Geometri di Brescia. Il 
Collegio ha messo anche a disposi-
zione dei riconoscimenti per il merito 

scolastico per gli studen-
ti eccellenti delle classi 
prime e seconde, rico-
noscimenti dedicati al-
la memoria del geome-
tra Tarcisio Campana 
di Castrezzato. Io cre-
do che il territorio deb-
ba infatti fare memoria 

dei professioni del terri-
torio e i premi al meri-
to scolastico ne sono un 
ottimo esempio.

Ascoltandola si coglie innu-

merevoli volte la centralità 

che per lei ha il territorio che 

la circonda. 

È evidente. Per me la 
chiave del rilancio del 
nostro corso geometri 
sta nel rapporto stret-
to con il territorio, con 
le famiglie e con le isti-
tuzioni che lo vivono. 
Non si tratta solo di in-
contrare i genitori, gli 
amministratori, ma pu-
re di legare al territo-
rio con ogni iniziativa 
possibile. Ne sono una 
prova i progetti di al-
ternanza scuola-lavoro 
di questi anni, rivolti a 
censire, oppure a pro-
porre interventi su aree 
e immobili di questo 
territorio, da Villa Can-

tù di Rovato o alla fore-
steria di Villa Mazzotti di 
Chiari. Progetti di qualità, 
uno dei quali ha anche vin-
to l’anno scorso il concor-
so nazionale Senato&Am-
biente promosso dal Senato 
della Repubblica, dedica-
to proprio ai temi dell’am-
biente.

Una sida vinta, dunque, ma 
pure una ricetta esportabile?

Esportabilissima e forse 
l’unica che può funziona-
re. Le side si possono vin-
cere, ma è necessario non 
abbassare mai la guardia, 
ma continuare a dare lin-
fa alla propria progettuali-
tà. Ogni docente e gli alun-

ni stessi devono sentirsi investititi della 
responsabilità e del dovere di tenere al-
ta e costante la qualità della propria for-
mazione. Nel corso del corrente anno 
scolastico sarà completamente ammo-
dernato il laboratorio Cad e implemen-
tata la strumentazione professionale af-
ferente ai laboratori stessi. Tale sviluppo 
risulta necessario per permettere a cia-
scun studente di rispondere con elevate 
competenze ai profondi cambiamenti e 
alle mutate esigenze del mondo del la-
voro. Il corso in Costruzioni, Ambien-
te e Territorio deve poter permettere lo-
ro di operare nell’ambito dell’edilizia in 
modo ecocompatibile e nel rispetto del-
la normativa sulla tutela dell’ambiente. 

Quale il ruolo del docente oggi? La sua espe-

rienza cosa le suggerisce?

Sono di fondamentale importanza le di-
scipline dell’area generale, ma altrettan-
to lo sono le materie tecniche di indiriz-
zo. C’è spesso un apporto più speciico e 
eicace se il docente è anche un libero 
professionista, ovvero un esperto, oltre 
che di didattica, anche di opera profes-
sionale quotidiana, un valore aggiunto 
al quale sarebbe diicile rinunciare. l

Nelle immagini. 
Attività in aula all’Einaudi. 
La Dirigente dell’Istituto Einaudi Vittorina Ferrari (al 
centro) con i docenti Maffoni e Mitra e la collega 
Giulia Alborghetti.
A pagina 49, i docenti Maffoni e Mitra.
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DALL’“EINAUDI”
ALLA PROFESSIONE
DI GEOMETRA
PASSANDO DALL’ITS

D
iplomata all’Istituto di Chiari, dopo due anni di cor-
so post-diploma Its all’Eseb è ora una nostra iscritta. 
La sua esperienza, la formazione mirata e la rinun-

cia all’Università del geometra per poter entrare più velocemen-
te nel mondo del lavoro. Oggi lavora in collaborazione con un 
ingegnere civile.
Questa è la storia di Giulia Alborghetti, una giovane collega di 
Castrezzato, iscritta al nostro Collegio e che è diventata geo-
metra libero professionista dopo il diploma all’Einaudi di Chia-
ri, altri due anni di corso Its e l’esame di Stato. L’abbiamo in-
contrata nella scuola di Chiari proprio per farcela raccontare e 
sentire le ragioni delle sue scelte, ad esempio del perché ha ri-
nunciato al praticantato in uno studio, oppure all’Università del 
geometra e ha scelto la strada degli Its gestiti dall’Eseb che sem-
brano più orientati alla formazione di professionisti per le im-
prese edili.

Allora Giulia, cominciamo stilando una tua breve scheda.

“Risiedo a Castrezzato e mi sono diplomata qui all’Einaudi. Ho 
fatto due anni di Its all’Eseb di Brescia seguendo corsi che ave-
vano come tema fondamentale la formazione di ‘tecnici supe-

riori per la qualità de l’innovazione in edilizia’. Ho 
superato l’Esame di Stato ed ora collaboro con con 
un ingegnere civile”.

Perfetto. Dicci qualcosa di più su questi due anni di Its.

“Sono stati due anni di corsi intensi che hanno 
puntato soprattutto a farci conoscere e utilizza-
re nuove tecniche di progettazione e gestione del 
cantiere, ad esempio facendoci prendere coniden-
za con il Bim (il Building information modeling, 
che è il sistema informativo digitale della costru-
zione composto dal modello 3D integrato con da-
ti isici, prestazionali e funzionali dell’ediicio), l’u-
so di droni e laser-scanner per i rilievi. Eravamo 
24 studenti che hanno seguito entrambi gli anni 
di corso, valsi anche come praticantato per l’acces-
so all’Esame di Stato per la professione di geome-
tra. C’erano lezioni frontali in classe, esercitazioni 
in esterno e molte ore di pratica in un’impresa edi-
le con un contributo e un contratto di lavoro come 
apprendisti. Ed è in questa azienda che ho potuto 
lavorare mettendo in pratica quanto avevo impa-
rato a lezione seguita da un tutor”.

Facciamo un passo indietro: perché ti sei iscritta al Cat 

dell’Einaudi?

“Mi sono sempre piaciute le materie tecniche e poi 
vengo da una famiglia di imprenditori edili. Però è 
stata una scelta spontanea, libera”.

E qui all’Einaudi come ti sei trovata?

“Bene, davvero bene, perché ogni insegnamento 
era spesso legato alla realtà che vivevo. Io, poi, mi 
sono posta l’obiettivo di fare sempre un po’ più del-
lo stretto necessario per essere promossa e sono ar-
rivata in fondo senza grandi diicoltà”.

Poi hai provato a svolgere il tuo praticantato in uno studio…

“Sì, mi sono diplomata nel 2018 e da settembre 
dello stesso anno sino a luglio dell’anno successivo 
sono stata in uno studio professionale. Debbo dire 
però che mi sono trovata molto in diicoltà, non 
essendo stata seguita e aiancata nei primi mesi di 
approccio alla professione. All’Its, invece, mi han-
no aiutato di più a capire le questioni, tecniche, a 
utilizzare gli strumenti più moderni, tanto a scuo-
la come in azienda. Una bella esperienza che mi 
ha dato molto”.

Ma hai mai preso in considerazione l’opportunità di una 

formazione più ampia e completa con il corso universitario 

che ora è attivato a Brescia?

“Sì, ci ho pensato ma l’ho scartato quasi subito 

I premiati con borsa di studio

Istituto Einaudi, classi prime e seconde 

Indirizzo Cat Costruzioni Ambiente Territorio 

A.S. 2021/2022

L’elenco degli studenti assegnatari della borsa di studio 
del valore individuale di 120 euro lordi.
La consegna delle borse di studio è avvenuta nel me-
se di novembre 2022 presso l’Aula magna dell’Istituto 
Einaudi, alla presenza del Presidente del Collegio dei 
Geometri e dei Geometri Laureati della Provincia di 
Brescia, geometra Giuseppe Zipponi.

CLASSE SEZIONE NOMINATIVO MEDIA VOTI

1 A GIACU GIANLUCA 8,07

1 A SKORA AJDI 8,07

1 B CHIARI DIEGO 8,21

1 B PASQUALI FILIPPO 8,14

2 A ROSSI THOMAS 8,77

2 A BONA GIADA 8,46

2 A FORESTI CHIARA 8,23

2 A VOLPI THOMAS 8,08

2 B NODARI MARTINA 8,23

2 B REGAZZOLI MATTIA 8,62
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I
l forte ancoraggio al territorio, 
alle sue peculiarità, alle sue ric-
chezze e alle sue esigenze che se-

gna in maniera signiicativa l’attività 
dell’Istituto Einaudi di Chiari esce 
confermata da molti elementi dell’at-
tività didattica. Una scelta precisa 
della dirigente e del corpo docen-
te che ha compreso e fatto proprie 
in molti modi le caratteristiche uni-
che di quest’area dell’Ovest brescia-
no, una cerniera naturale tra i primi 
rilievi pedemontani franciacortini e 
la vasta plaga bassaiola con Chiari 
a fare da biunivoca, storica capitale.

Una pluralità di vocazioni anche economiche che unisce due agricolture diverse 
ma dialoganti, quella dei vigneti e quella dei campi, e un tessuto variegato di pic-
cole e medie imprese dove da sempre è prevalente la specializzazione in edilizia.
Mondi solo apparentemente slegati che hanno invece molto in comune. E tra le 
ininite conferme ne abbiamo colta una anche in una breve chiacchierata con 
due docenti casualmente incontrati nei corridoi dell’Einaudi durante la nostra 
visita: il professor Gianpaolo Mafoni, che insegna Topograia nelle classi del 
Cat, Costruzioni, Ambiente e Territorio, e il professor Giuseppe Mitra, agrono-
mo, che insegna estimo per chi si prepara a diventare tecnico agrario nel me-
desimo plesso. Gli indirizzi sono ovviamente diversi, ma non mancano le oc-
casioni per far lavorare insieme i ragazzi, soprattutto con progetti eccellenti di 
scuola/lavoro. 
Mafoni: “Per noi la collaborazione è naturale – dice – perché spesso i progetti 
che proponiamo ai ragazzi hanno la necessità di far conluire esperienze diver-
se. Penso ad esempio al complesso progetto di rilievo e indicazione di possibi-
li interventi sulla foresteria di Villa Mazzotti a Chiari o del parco di Villa Can-
tù a Rovato che negli anni scorsi hanno visto spesso ianco a ianco i ragazzi del 
Cat e quelli di agraria”.
Mitra: “In un caso – aggiunge – abbiamo ad esempio abbinato il rilievo degli 
immobili con gli strumenti più aggiornati ad un censimento del patrimonio ar-
boreo con la geo-localizzazione delle diverse essenze. D’altra parte questi ragaz-
zi, indipendentemente del titolo di studio che otterranno al termine del loro per-
corso formativo, avranno con ogni probabilità a che fare con aziende che hanno 
campi e vigneti, cascine e cantine alle quali garantire la professionalità delle lo-
ro competenze”.
Esperienze di scuola/lavoro che hanno privilegiato in questi anni più il lavoro 
di gruppo per un progetto oferto aline all’ente pubblico, piuttosto che l’inseri-
mento negli studi professionali. 
Mafoni: “Il lavoro di gruppo – aferma – ci ha consentito inora di far prati-
ca per progetti di ampio respiro (penso anche al recente studio per la riqualii-
cazione di una zona del complesso Cafaro a Brescia) spesso di qualità e grati-
icanti, com’è stato ad esempio con il progetto della nostra 5A del Cat nell’anno 
2021/2021 che ha vinto il concorso nazionale “Senato&Ambiente”, sui temi at-
tualissimi della sostenibilità. Ma non scartiamo a priori neppure l’inserimento 
dei ragazzi negli studi professionali”.
Mitra: “È un tema aperto – conclude – pur se sull’intero sistema dell’alternanza 
scuola-lavoro negli ultimi anni abbiamo dovuto anche noi scontare i limiti im-
posti dal Covid. Ora però fortunatamente quest’emergenza è alle spalle e sono 
nuovamente possibili le uscite e i periodi formativi in gruppo oppure singolar-
mente nelle aziende”.  l

perché non l’ho sentito 
adatto a me, tante ma-
terie da approfondire, 
un livello che franca-
mente non mi interes-
sava. Ho preferito un 
percorso che mi con-
sentisse di entrare più 
rapidamente nel mon-
do del lavoro”.

E il passaggio inale nel 
campo del lavoro reale 

com’è stato? Hai trovato 

diicoltà?
“Beh il salto si sente, 
le responsabilità pesa-
no ed ho ancora molto 
da imparare. Ma nel-
la attuale collaborazio-
ne con un ingegnere ci-
vile mi trovo bene, sto 
approfondendo sempre 
più l’ambito strutturale 
di questo settore. Certo, 
sono solo agli inizi, ma 
non cambierei nulla di 
quanto ho fatto sinora”.

Inine permettimi di chie-

derti come sono i rapporti 

col nostro Collegio. Sai 

cos’è, cosa fa? Potreb-

be fare a tuo parere qual-

cos’altro?

“Non ho avuto molti 
rapporti, se non per l’i-
scrizione, ma so cos’è e 
cosa fa e so che ci sono 
corsi d’approfondimen-
to e aggiornamento. 
Credo però che qual-
cosa in più si potrebbe 
fare per avere domani 
più professionisti: for-
se un’Open Day per il-
lustrare la nostra pro-
fessione nelle sue mille 
sfaccettature potrebbe 
avvicinare molti giova-
ni che non ci conosco-
no”.
 l
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P
remessa do-
verosa: il si-
gniicato di li-

mite è stato oggetto di 
accesi dibattiti per la 
sua valenza esistenzia-
le. Confesso subito che, 
diversamente da chi ne 

suggerisce una lettura 
negativa e costrittiva, 
io convengo con la de-
inizione che, con larga 
approssimazione, mu-
tuo da Aristotele: i con-
ini entro cui stare sono 
come i tratti del volto 
che caratterizzano la i-
sionomia di una perso-
na. Più vicino al presen-
te Latouche deinisce la 
cultura “l’insieme dei 
valori che determinano 
le frontiere di un grup-
po umano”. 

Quel concetto, articolato nelle sue varianti sinoni-
miche, in questa sede interessa perché frequenta 
assiduamente il curricolo del Cat, costituendo una 
competenza trasversale a tutte le discipline, anche 
a quelle di indirizzo. Infatti il geometra ne è un 
puntuale interprete ogni volta che si trova a con-
ciliare in ponderata sintesi le ragioni dei suoi in-
terlocutori, non sempre convergenti fra loro, con 

le peculiari condizioni imposte dalle leggi o dal 
contesto territoriale. Quando, per esempio, è chia-
mato ad armonizzare istanze di singoli o di grup-
pi con piani regolatori, vincoli ambientali, norme 
edilizie, obblighi di sicurezza, contingenze di mer-
cato, regolamenti condominiali, assetti catastali, 
tutte variabili che inseriscono la sua attività entro 
condizioni date. Ma il tema risulta decisivo, oltre 
che per il proilo professionale, per la sua dimen-
sione deontologica che coniuga coscienza civica e 
stato di diritto.
La piena acquisizione della positività del discrimi-
ne del limite è infatti parte essenziale del patto fon-
dativo delle società civili e democratiche che, da 
sempre, sono tali in quanto poggiano su un siste-
ma regolatorio vincolante per tutti gli appartenenti 

senza il quale si scatene-
rebbero inevitabilmen-
te conlitti ed abusi per-
niciosi. 

Poiché sapere è pote-
re (Francesco Baco-
ne) il dilemma compa-

re in dagli albori della 
storia antica: per i Gre-
ci l’aspirazione al pro-
gresso e alla libertà non 
è compromessa ma an-
zi garantita dalla dei-
nizione di una misura 
entro cui contenersi. La 
naturale tensione ver-
so l’ininito (apeiron) e 
dunque alla esplorazio-
ne dell’ignoto stimola 
l’avanzamento della co-
noscenza ma esclude la 
tracotanza dell’ecces-
so (ubris), foriera di de-

IL SENSO 
DEL 
LIMITE
FULVIO NEGRI

IL GEOMETRA BRESCIANO 2023 0150

SCUOLA



liri di onnipotenza in-
dividuale che tendono 
dispoticamente alla so-
prafazione dello spiri-
to della polis. Nella rap-
presentazione del mito, 
chi varca quella soglia 
viene colpito inesora-
bilmente dalla giusti-
zia della Nemesi. Non 
si tratta di un appiatti-
mento rinunciatario al 
già noto ma, al contra-
rio, come aferma So-
crate, è “sapere di non 
sapere”, confessione del 
carattere imperfetto 
della conoscenza acqui-
sita, presupposto neces-
sario per un suo fonda-
to graduale incremento 
che restringa progressi-
vamente l’area dell’in-
cognito, avendo chia-
ro comunque che è un 
lungo cammino senza 
conclusione permanen-
te. Il riconoscimento del 
limite scongiura il pe-
ricolo del totalitarismo 
delle presunte verità de-
initive ed illumina le 
tenebre dell’ignoranza 
che ci ridurrebbero al-
la inerte rassegnazione 
dello stato primordiale. 
Anche per i Romani il 
dispregio della superbia 
si iscrive in questa inter-
pretazione. Potremmo 
citare ininite conferme 
di questo atteggiamen-
to nella nostra migliore 
tradizione. Richiamo 
solo la lucidità con cui 
artisti e pensatori del 
Rinascimento avverti-
vano l’alea dell’eime-
ro al culmine di quel-
la splendida stagione 
: il “di doman non v’è 
certezza” di Lorenzo il 
Magniico, o l’Orlan-
do di Ariosto, straordi-
nario campione dei va-
lori cristiani e tuttavia 
travolto dalla forza de-
vastante dell’amore che 
mette in luce la fragili-

tà della ragione, o l’ammonimento di Machiavel-
li di come anche la Virtù, che sembra poter piega-
re la Fortuna, debba guardarsi dall’incognita del 
Caso, o inine il grido di Michelangelo che, rivol-
to al suo Mosè, esplode in “perché non parli” a di-
re dell’incolmabile iato fra materia e vita anche per 
lo scultore più eccelso. Gli oltre due secoli bui che 
seguirono per l’Italia confermarono pesantemen-
te la loro inascoltata capacità visionaria; l’incauta 
sottovalutazione del carattere limitato (e perciò la-
bile) anche delle società più strutturate è stata ri-
petutamente concausa del loro declino. Analoga-
mente molti intellettuali, in piena “Belle Epoque”, 
vanamente preconizzavano l’imminente esplosio-
ne delle tragedie del 900, caratterizzate tutte dalla 
sindrome di illimitatezza esasperata che ha giusti-
icato con folli ideologie totalitarie le barbarie più 
atroci.
L’equilibrio non è facile perché l’eccesso può pro-
durre l’immobilismo della conservazione, ma l’as-
senza di misura produce caos incontrollato, arbi-
trio, conlittualità continua col rischio poi di rilussi 
mortiferi per la depressione prodotta dall’insucces-
so delusivo. 

Il messaggio degli illustri antenati suona come mo-
nito ad una contemporaneità che viceversa è pro-
tesa a riiutare ogni limite, avvertito come impe-
dimento all’afermazione di un fallace vitalismo 
praticabile anche in danno dei diritti altrui. An-
dare oltre è l’emblema di un monotono videogioco 
la cui regola principale è ignorare tutte le regole, a 
partire da quelle della scienza per giungere a quel-
le della morale collettiva. 
Non meraviglia quindi se vengono violati anche 
i conini nazionali, se si spende al di sopra delle 
possibilità, se si sfrutta il pianeta al di là della so-
stenibilità, se si divaricano le disuguaglianze sen-
za premio per il merito. Se l’inerzia è quella della 
deregulation i vincoli cessano di esistere, i contrat-
ti sono annullabili, le relazioni di lavoro eimere, 
le parole date insigniicanti. Anche il mercato da li-
bero diviene selvaggio.
Viene respinta l’idea della ine, così come quella 
della vecchiaia e perino della morte, comune limi-
te ineludibile per antonomasia. Internet stesso, me-
ravigliosa risorsa di progresso e democrazia, può 
illudere con la sua velocità che spazio e tempo non 
esistano. 

Venendo ai nostri studenti, anche se troppi episodi 
di cronaca sembrano raccontare un degrado pro-
fondo, i ragazzi di oggi non sono costituzionalmen-
te peggiori del passato, ma certo è che, sull’onda 
degli esempi negativi degli adulti, sono fortemen-
te condizionati da un’interpretazione drammati-
camente caricaturale della sacralità della libertà, 
indiferente a quella del prossimo perché ridot-
ta a licenza di dare indiscriminatamente sfogo a 

qualsiasi pulsione per-
sonale. L’inversione di 
tendenza tuttavia è an-
cora possibile ma riac-
costare i giovani, tra-
mite percorsi didattici 
interdisciplinari, al va-
lore della misura di pa-
role, gesti, comporta-
menti, oltre che a quello 
dell’etica dell’impegno e 
dell’equilibrato rappor-
to fra il sé e la comuni-
tà, rappresenta una pri-
orità tanto della scuola 
quanto delle altre agen-
zie educative, che con 
quella sembrano pur-
troppo spesso non solo 
poco collaborative ma 
addirittura antagoniste. 
Tutti invece dobbiamo 
aiutare le ultime leve ad 
apprezzare il senso del 
limite dopo però averlo 
ritrovato noi.

Come nota marginale, 
per coerenza, va detto 
che esiste anche la so-
glia del raggiunto limi-
te di età che chi scrive 
ha abbondantemente 
raggiunto. Ed allora è 
tempo di lasciare a for-
ze fresche questo spazio 
gentilmente ofertomi. 
Per il fattivo sostegno 
già ai tempi del mio in-
carico al “Tartaglia’’ e 
successivamente per la 
pazienza e la possibi-
lità di espressione sen-
za condizionamenti, un 
grazie convinto al geo-
metra Bossini e alla re-
dazione della rivista, ai 
tre Presidenti ed ai lo-
ro collaboratori che in 
questi anni si sono suc-
ceduti, al Direttore del 
Collegio ed alla segrete-
ria, alla Categoria tut-
ta. Sono stati 23 anni 
di nuove, proicue espe-
rienze professionali ed 
umane che mi hanno 
permesso di allargare i 
miei conini. l
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D
opo la fase sperimentale, la nostra laurea triennale è 
ora a pieno titolo nell’ordinamento dell’ateneo bre-
sciano inserita nella Classe LP-01. Un corso impe-

gnativo per una formazione a largo spettro che impegna gli stu-
denti sulla teoria e la pratica delle tecnologie più avvertite, come 
la modulazione 3D con il sistema Bim e le restituzioni digitali 
del progetto massimamente fedeli alla realtà. Bel clima in aule e 
laboratori, con la soddisfazione degli studenti.
La laurea triennale in Tecniche dell’Edilizia, la nostra a lungo 
sognata “laurea del geometra” è da quest’anno pienamente in-
serita nell’ordinamento universitario italiano. Dopo i corsi spe-
rimentali ora il Ministero ha i nalmente stabilito che i tre anni 
teorico pratici di alta formazione, inseriti nella classe LP-01, si 
concluderanno con un titolo professionalizzante come noi chie-
devamo da sempre.
Così l’Ateneo di Brescia – che tra i primi aveva creduto, an-
che con il determinante contributo del nostro Collegio, in que-
sto nuovo percorso, avviando una apprezzata sperimentazione 
– ha attivato nel settembre scorso l’insegnamento al quale si so-
no iscritti ben 50 diplomati, in gran parte appena usciti dalle 
scuola superiori, massimamente dai Cat, con una presenza non 
marginale di geometri con già qualche anno di professione sul-
le spalle che hanno sentito l’esigenza di migliorare la loro pre-
parazione.
Abbiamo giusto lasciato passare il primo semestre e i primi esa-
mi per incontrare due giovani universitari iscritti al primo an-
no, Filippo Zilioli e Tancredi De Felice (rispettivamente a sini-

stra e a destra, nell’immagine nella 
prossima pagina), per conoscere me-
glio e dall’interno, questa nuova re-
altà formativa che diverrà sempre di 
più la strada maestra per svolgere la 
libera professione di geometra.

Allora, ragazzi, cominciamo col conoscervi: 

chi siete? Perché avete scelto prima il Cat e 

poi l’università del geometra?

Zilioli: “Sono un ragazzo di Capria-
no del Colle, mi sono diplomato al 
Tartaglia nel 2022 e avevo scelto il 
corso Cat perché i n da bambino l’e-
dilizia mi ha appassionato dato che 
mio padre è un geometra libero pro-
fessionista e di questi temi si parlava 
spesso in casa. 
La scelta del corso Cat è stata una 
scelta libera, che negli anni, al Tarta-
glia, ha contribuito ad aumentare il 
mio interesse per le materie tecniche, 
soprattutto per i metodi più aggior-
nati di progettazione digitale, il lavo-
ro sul campo e le esperienze di can-
tiere. E così è stato quasi naturale, 
non appena il corso di laurea trien-
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nale si è stabilizzato scegliere di iscri-
vermi a Tecniche dell’Edilizia. Vor-
rei fare il geometra, una professione 
che a mio avviso ha un futuro pro-
mettente, e mi sono reso conto che 
dopo il Cat avevo assoluto bisogno 
di ainare e approfondire le mie co-
noscenze, di acquisire maggiori com-
petenze e specializzazioni per poter 
entrare nel mondo del lavoro, una re-

altà che oggi richiede familiarità ad 
esempio con i più aggiornati sistemi 
di rilievo e di progettazione, come la 
modellazione 3D Bim della quale al-
le superiori avevo solo sentito parla-
re e questa opportunità di comple-
tare l’alta formazione l’ho vista solo 
con l’università”.
De Felice: “Sono della città e ho fatto 
il Tartaglia diplomandomi nel 2022. 
La mia scelta del Cat non è molto di-
versa da quella di Filippo (siamo sta-
ti pure compagni di classe per cinque 
anni) perché anche mio padre è geo-
metra libero professionista e con lui 
è capitato spesso di parlare di temi 
legati al suo lavoro. È una professio-
ne che mi attrae da sempre con ma-
terie tecniche che mi piacciono e, 
pertanto, che non fatico più di tan-
to a studiare. Scegliere un percorso 
che ti soddisfa è infatti, a mio avvi-
so, la condizione necessaria perché lo 
studio non sia un peso insopportabi-
le, perché da studiare ce n’è, e parec-
chio”.  

Avevate preso in considerazione anche altre strade come il praticantato 

o l’Its?

De Felice: “No, non ho avuto dubbi dopo il diploma. È solo l’u-
niversità che ti ofre la formazione più completa, l’unica adegua-
ta per la libera professione che è il mio obiettivo. Ho infatti com-
preso che il Cat mi aveva dato un’ottima infarinatura generale, 
ma per cominciare a lavorare in studio ci voleva ben altro. Pen-
so solo, ad esempio, a topograia che al Tartaglia abbiamo fat-
to molto bene, ma inevitabilmente con tanta teoria e poca pra-
tica, in università abbiamo preso subito conidenza e usato con 

continuità non solo teodoliti, stazioni totali, laser-scanner di ul-
timissimo modello, come quello della Faro, ma pure la restitu-
zione in modellazione 3D Bim. Ovvero con i metodi di lavoro 
più attuali e innovativi”.
Zilioli: “Inizialmente ho preso in considerazione il corso Its, 
ma in seguito ho scelto il percorso universitario dato che il mio 
obiettivo è svolgere la libera professione e, non solo il corso trien-
nale Ted è più completo e approfondito in numerose materie ri-
spetto al corso biennale Its, ma è anche presente un tirocinio più 
lungo con maggiori possibilità di fare pratica e questo garanti-
sce una formazione a tutto tondo certo più impegnativa ma in 
deinitiva necessaria per essere pienamente operativi”

Proprio in termini operativi: che tipo di geometra volete diventare? Specia-

lizzati in un campo oppure polivalenti? 

Zilioli: “Finora la pluralità degli insegnamenti anche all’univer-
sità consente di ainare le proprie competenze in maniera gene-
rale, puntando alla formazione di una igura polivalente. Ed è 
questa la professione di geometra come la svolge mio padre, che 
nel suo studio si occupa di diferenti campi in materia di edili-
zia. A me piacerebbe seguirne le orme, ma certo ho ancora pa-
recchia strada da fare e servirà un lungo periodo di esperienza. 
Peraltro in questi anni sono stato spesso in studio da lui e ho fat-
to rilievi, visto tanti progetti e documenti tecnici che magari mi 
erano già stati illustrati in aula in modo teorico. Questa espe-
rienza mi è piaciuta e mi ha permesso di entrare a contatto con 
il mondo del lavoro”.
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De Felice: “Mio padre ha uno studio che si occupa di molte que-
stioni diverse, è un polivalente, mentre io mi sento più attratto 
dalla progettazione, spero di riuscire a specializzarmi proprio 
nella progettazione 3D che già in questi primi mesi mi ha afa-
scinato. Al Tartaglia avevamo già fatto il 2D con Autocad, ma 
in università ci è stato aperto il mondo della modulazione tridi-
mensionale. Il progetto non è più fatto di linee, ma di elemen-
ti dei quali puoi conoscere ogni stratiicazione in dal disegno, 
con una velocità di costruzione del modello che sorprende e la 
visualizzazione diretta, praticamente reale. Nel progetto poi en-
trano tutti gli elementi, dai muri agli inissi, agli impianti con la 
possibilità di osservare i diversi componenti di ogni livello nel-
la loro intima costituzione, mentre già sappiamo che la model-

lazione proseguirà con il 4D, 5D, 6D e ancora più avanti con 
l’inserimento – nel medesimo progetto digitale al quale posso-
no aferire più professionisti – del cronoprogramma dei lavori, 
dei costi, della sostenibilità, della manutenzione programmata. 
È una progettazione con modellazione che entusiasma, anche 
perché presuppone la simbiosi tra diverse materie e competen-
ze tecniche dalla topograia, al disegno, al cantiere. Un mon-
do nuovo, una nuova edilizia che stiamo scoprendo passo pas-
so in Ateneo”. 

Par di capire che inora all’università non vi siate trovati male?
Zilioli: “No, anzi, complessivamente mi sono trovato bene, an-
che se va superato il primo impatto in un mondo nuovo e di-
verso, dove si ha più autonomia nello studio e si deve gestire al 
meglio il proprio tempo a disposizione. La frequenza non è ob-
bligatoria, ma non saprei proprio come fare se non andassi a le-
zione tutti i giorni, anche perché in aula c’è un clima molto bello 
con collaborazione tra noi studenti e pure grande disponibilità 
dei docenti anche oltre le ore di lezione. L’ approccio più adat-
to è studiare con costanza senza mai perdere il ritmo, evitando 
di trascurare gli argomenti di studio trattati dato che il succes-
sivo recupero diventa impegnativo. Va detto che il Tartaglia mi 
ha dato una buona base soprattutto nelle materie tecniche. Così 
ho già dato cinque esami, superandone quattro, in materie co-
me Disegno, Topograia, Saniaria e Diritto, mentre dovrò rifa-
re quello di Matematica, materia per la quale mi trascino pro-
babilmente un’insuiciente preparazione dal Cat”.

De Felice: “Sono anch’io allo stesso 
punto: quattro esami dati nella ma-
terie tecniche e la necessità di rifa-
re matematica per le medesime ra-
gioni che ha illustrato Filippo. Ed ha 
ragione nel dire che tra noi studen-
ti e con i professori c’è una bella at-
mosfera di fattiva collaborazione, c’è 
ovviamente il rispetto per il docente, 
che ne sa di più e non raramente è 
un’autentica autorità in materia (che 
magari proprio per le sue competen-
ze è l’unico in Italia a poter usare con 

noi studenti alcuni pro-
grammi di restituzione 
Bim, con 60/70 licen-
ze dai costi proibitivi e 
che sono al top del set-
tore) ma non c’è alcuna 
distanza, nessun limite 
alle domande e alle ri-
chieste di chiarimento. 
Certo poi ci si deve abi-
tuare a studiare in ma-
niera diversa rispetto al 
Cat”.

Perché dici diversa? È una 

questione di continuità 

nell’impegno, di gestione 

autonoma dei tempi come 

dice Filippo?

De Felice. “Sì, ma non solo. Nel no-
stro corso in università, dove la com-
ponente pratica e in laboratorio è ben 
presente, ci sono ad esempio molti la-
vori che si fanno in gruppo, unen-
do cinque o sei studenti ciascuno dei 
quali deve svolgere una funzione pre-
cisa per completare ad esempio un 
progetto 3D: c’è chi fa la parte archi-
tettonica, chi l’impiantistica, chi la 
strutturale e così via. Si prende così 
dimestichezza con la progettazione 
in un team coordinato che è certa-
mente il futuro, con il rischio però 
che magari se uno studente del grup-
po decide di rinviare quell’esame il 
progetto manca d’un elemento. Ri-
schio che in efetti è presente anche 
nella realtà quotidiana del lavoro. 
Ma a tutto in università, fortunata-
mente, c’è rimedio, visto che l’esame 
è sostenuto dal singolo che deve, ol-
tre a conoscere l’intera materia, ren-
der conto solo della sua parte di lavo-
ro. E in questo modo si valorizzano 
le sinergie ma si rende merito pure al 
lavoro di ciascuno”. l
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l Collegio Geometri e Geometri Laureati di Brescia, 
Ance Brescia, la Cassa Edile Brescia, l’Ente sistema 
edilizia Brescia e l’Università degli studi di Brescia si 

sono impegnati unitamente negli scorsi mesi nella deini-
zione del Progetto “Orientare e formare per l’edilizia e il 
costruito”, iniziativa che si propone di valorizzare l’imma-
gine del settore delle costruzioni agli occhi delle nuove ge-
nerazioni.

Il 28 Febbraio 2023 presso l’Istituto Tartaglia-Olivieri, le 
organizzazioni citate hanno incontrato il Dirigente dell’I-
stituto scolastico stesso e i funzionari dell’Uicio Scolasti-
co Territoriale della Provincia di Brescia per stendere un 
memorandum formativo, rivolto ai giovani studenti del 
triennio tecnico.
Attraverso la rappresentazione alle generazioni future di 
un modello di edilizia moderna, innovativa, attenta ai te-
mi della sostenibilità e della rigenerazione urbana, aperta 
ai giovani e alla ricerca di igure qualiicate per progettare 
e costruire le città del domani, il progetto ha l’obiettivo di 
attrarre e coinvolgere gli studenti delle scuole superiori, of-
frendo loro un percorso formativo di alto proilo già dispo-
nibile sul territorio e segnalando alle rispettive famiglie le 
innumerevoli possibilità di impiego oferte da un titolo di 
studi in edilizia o aine.

In concreto, il progetto propone di organizzare incontri di 
orientamento per i ragazzi delle scuole superiori. L’obietti-
vo è quello di creare dei momenti di formazione da inserire 
all’interno dei PCTO (Percorsi per le competenze trasver-
sali e per l’orientamento, una volta chiamata alternanza 
scuola lavoro) per tutti gli studenti di terza, quarta e quinta 
degli Istituti Cat della provincia di Brescia con lo scopo di:
 . avvicinare i ragazzi del triennio al mondo del cantie-

re, con particolare attenzione ai materiali, attrezzature, 
macchine e dispositivi di protezione individuali utilizza-
ti per le lavorazioni;

 . permettere loro di conoscere le innovazioni del settore, 
con particolare riferimento ai nuovi materiali, alle nuove 
tecniche costruttive, e alla sostenibilità ambientale;

 . orientarli nella scelta di un percorso post-diploma all’in-
terno della iliera delle costruzioni in genere e nel mondo 
della libera professione come geometra laureato in parti-
colare. l

ORIENTARE 
I GIOVANI 
PER L’EDILIZIA 
E IL COSTRUITO
ANTONIO DE FELICE
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I
l 23 maggio è stata una giornata che il Collegio dei 
Geometri di Brescia ha interamente dedicato all’in-
contro con i futuri geometri Iiberi professionisti: gli 
studenti del Tartaglia alla i ne del loro quinquennio 
Cat, di fronte alle scelte strategiche per il loro post-di-
ploma; quelli universitari del corso di laurea in Tecni-

che dell’Edilizia classe LP-01 con il percorso di laurea profes-
sionalizzante già scelto, ma di fronte alla necessità di conoscere 
nello specii co le peculiarità della loro futura professione alla 
quale (con la laurea) potranno accedere senza passare dall’or-
mai obsoleto Esame di Stato.
Due incontri informativi, durante il quale è stato af rontato il te-
ma della preparazione e della formazione professionale necessa-
ria per l’esercizio della pratica professionale.
Al primo appuntamento, quello presso l’Istituto per Geometri 
Tartaglia di Brescia, il Presidente Giuseppe Zipponi era accom-
pagnato dal responsabile della Commissione Scuola del Colle-
gio Antonio De Felice, mentre per l’incontro in Università, al 
seguito del Presidente e in rappresentanza del Collegio era pre-
sente il Consigliere Delegato della Cassa Paolo Fappani.

Al Tartaglia con gli studenti Cat

Nell’Aula Magna dell’Istituto Tecnico Cat (Costruzioni, Am-
biente e Territorio) del Tartaglia di Brescia si sono riuniti 120 
studenti delle quarte e quinte classi superiori, accompagna-
ti dalla loro dirigente Laura Maria Bonomini e dal docente di 

Costruzioni ingegnere Matteo Co-
minelli, molto noto alla nostra Cate-
goria. 
L’incontro si è focalizzato sull’oppor-
tunità, da pochi anni accessibile ai 
neo-geometri, di accedere – durante 

il post-diploma propedeutico all’iscri-
zione all’Albo – al percorso universi-
tario triennale nel corso di laurea in 
Tecniche dell’Edilizia LP01.
Un percorso universitario che il 
Dipartimento di Ingegneria del-
la nostra città propone a coloro che 
intendono approfondire la loro pre-
parazione professionale in vista della 
loro futura occupazione da geometri 
liberi professionisti la cui istituzione 
(nel 2023 si è tenuto il secondo Cor-
so) si è fondata su una stretta collabo-
razione, sui temi della professionali-
tà operativa, con il nostro Collegio e 
l’Ance (Collegio dei Costruttori).
Dopo i saluti e le anticipazioni sui te-
mi in discussione da parte del collega 
Antonio De Felice responsabile del-
la Commissione Scuola del Collegio 
dei Geometri di Brescia, sono inter-
venuti i giovani geometri Diego Bal-
lardini e Tancredi De Felice, con una 
testimonianza diretta sulla loro espe-
rienza nel corso triennale di laurea. 
Ballardini (universitario lavorato-

 CAT 
TARTAGLIA 
E TED UNIBS 
INCONTRANO IL 
COLLEGIO DEI 
GEOMETRI
BRUNO BOSSINI
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re, pronto alla tesi di ine corso) ha 
raccontato ai ragazzi di essere piena-
mente soddisfatto di aver scelto un 
percorso così fortemente professiona-
lizzante e molto utile al lavoro pro-
fessionale di geometra a tempo pieno 
che già svolge, ha messo in evidenza 
il notevole contributo pratico-profes-
sionale che gli è venuto dai sei mesi 
di praticantato presso realtà operati-

ve incluso del corso di laurea in Tec-
niche dell’Edilizia. Un percorso di 
esercizio professionale che le lauree 
triennali e magistrali in Ingegneria 
(molto orientate, come è giusto, alla 
preparazione e alla formazione teo-
rica dei laureandi nel settore ingene-
ristico) non gli avrebbero consentito.
De Felice, appena diplomato Cat 
presso l’Istituto Tartaglia, si è invece 
presentato ai suoi da poco ex colleghi 
di studio con l’entusiasmo di chi ha 
deciso di prepararsi al “mestiere” del 
geometra forte di quegli approfondi-
menti professionali che il quinquen-
nio Cat non aveva potuto garantir-
gli e potrà far propri dopo il triennio 
universitario post-diploma. In spe-
cial modo quelli oferti dai laborato-
ri di pratica professionale, che hanno 
come obiettivo quello di formare gli 
studenti in maniera approfondita sul-
la progettazione Bim e 3D e propon-
gono possibilità di pratica sull’uso 
dei nuovi sistemi di rilevamento, co-

me le stazioni topograiche totali ed 
i moderni laser-scanner. Approfon-
dimenti professionali che il percorso 
post-diploma tradizionale tutt’ora vi-
gente e alternativo alla laurea (che di 
fatto limita il suo contributo profes-
sionale al semplice seppur obbligato-
rio praticantato di 18 mesi) non è in 
grado di assicurare.
L’intervento del presidente Zippo-

ni è invece entrato molto nel detta-
glio sugli aspetti del quotidiano ope-
rare della nostra professione. Quella 
che i presenti in sala alla ine del lo-
ro percorso praticheranno o come li-
beri-professionisti o come dipendenti 
d’impresa e studio tecnico, ma an-
che come possibili responsabili tecni-
ci nelle strutture pubbliche.
E non ha dimenticato, Zipponi, di 
porre un forte accento su quanto sia 
determinante e essenziale l’adegua-
ta preparazione tecnica nell’eserci-
zio della pratica professionale. Fon-
damentale sopratutto nelle materie 
tecniche, sulle quali un istituto tecni-
co superiore come il Cat non può che 
dare generiche informazioni, insui-
cienti a garantire la “vera” e necessa-
ria competenza operativa.
Una professione polivalente, la no-
stra, che spazia, dalle Costruzioni al-
la Topograia, all’Estimo valutativo 
e ad una miriade di consulenze tec-
niche a partire da quelle legate alle 

Ctu, “Ma non dimentichiamo – ha 
aggiunto Zipponi – il Catasto e l’Ef-
icienza energetica degli immobili”: 
un’attività, quella nel campo immo-
biliare e patrimoniale, sempre più 
indispensabile alle imprese e ai cit-
tadini per i quali il Geometra con-
tinua nel tempo ad rivestire il ruolo 
del “tecnico di famiglia”, con le sue 
competenze e capacità professiona-

li essenziali nella gestio-
ne della complessitò degli 
aspetti buracratici legati 
alle pratiche professiona-
li richieste. Quel geome-
tra che il Collegio pro-
vinciale, con l’iscrizione 
all’Albo, sa tutelare nel-
la sua professionalità ac-
compagnandolo inoltre, 
attraverso la Cassa di 
Previdenza Nazionale, 
verso il suo futuro e ver-
so il più proicuo possibi-
le trattamento pensioni-
stico.
Ha completato gli inter-
venti il professor Giorgio 
Vassena, docente del cor-
so di Topograia alla fa-
coltà triennale di “Tec-
nica dell’Edilizia” che 
dopo alcuni cenni logisti-
ci sulla dislocazione dei 

corsi e dei suoi laboratori tecnici ha 
precisato che l’attività del geometra 
(con una occupabilità pari all’81%) 
continua a mantenersi indispensa-
bile, e che la proposta universitaria 
triennale oferta dal Dipartimento 
di ingegneria di Brescia risponde al-
le efettive peculiarità proofessiona-
li richieste al giorno d’oggi alla sua 
igura. Da qui il forte accento posto 
dalla proposta universitaria verso il 
“saper progettare “ in 3D e secondo 
i modelli del Bim: un approccio che 
ben si integra con le moderne tec-
niche di rilevamento e restituzione 
basate sull’uso di laser-scanner, sta-
zioni totali di cui il laboratorio di 
Topograia di facoltà è dotato.
Inine c’è stato anche un momento 
per alcune richieste di chiarimenti 
da parte dei ragazzi presenti e della 
loro preside sulle modalità di accesso 
al corso universitario (quali i test da 
superare) e su quali siano le possibi-
lità reali di passaggio ai corsi “tradi-
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zionali” di ingegneria (ed è emerso, in verità, è stato detto, come il passaggio 
non sarebbe molto favorito dai crediti che verrebbero in tal caso riconosciuti).

All’UniBs con i laureandi di “Tecniche dell’Edilizia”

Una platea più specializzata, formata da una trentina di laureandi in Tec-
niche dell’Edilizia, ha invece nel pomeriggio accolto il presidente Giuseppe 
Zipponi ed il Consigliere nonché Delegato di Cassa Paolo Fappani in rappre-
sentanza del nostro Collegio presso la sala conferenze CSMT del Diparti-
mento di Ingenieria (DICATAM) di via Branze in Brescia.
Un incontro professionale richiesto dal Collegio, ma anche fortemente volu-
to dal Direttore del Dipartimento professor Giorgio Bertanza e del Presiden-
te del Corso di studi Ted (Tecniche dell’Edilizia) professor Giovanni Plizzari. 
Quest’ultimo nel suo intervento di saluto e nel presentare i laureandi ai nostri 
dirigenti di 
Categoria, 
ha espresso 
la sua sod-
d is faz ione 
per il note-
vole incre-
mento degli 
iscritti al se-
condo cor-
so di laurea 
rispetto agli 
ingressi ini-
ziali del pri-
mo, unin-
c r e m e n t o 
che fa ben 
sperare per 
un proi-
cuo futu-
ro successo 
della facol-
tà trienna-
le fortemen-
te voluta dal 
Collegio dei 
G e o me t r i 
di Brescia 
e dall’allo-
ra presiden-
te Giovanni 
Platto. Ha 
anche pre-
cisato, con 
compiac i -
mento, che 
a tutt’oggi i laureandi che hanno portato a termine i loro studi universitari 
con la laurea sono almeno una decina e che il loro grado di occupabilità nel 
mondo del lavoro siora il 100%. Un secondo corso di laurea, ha anche ricor-
dato, frequentato nella stragrande maggioranza da neo-geometri in preva-
lenza “freschi”di studi condotti presso gli Istituti Tecnici per Geometri. Ma 
non mancano, fra di loro, qualche libero professionista e alcuni ex studen-
ti liceali : “Tutto ciò facilita” – ha aggiunto – il lavoro didattico dei docenti”.
Il Presidente Zipponi, rivolgendosi ai laureandi presenti, ha oferto invece 
loro un idea precisa di cosa sia e in cosa consista la professione del geome-
tra, con i suoi sbocchi professionali in tutti i settori della consulenza immo-

biliare (i Rilevamenti, le Valutazioni, 
le CTU, gli Eicientamenti energe-
tici, la Sicurezza del lavoro cantieri-
stico, le Mediazioni civili, il Catasto 
sicurezza cantieristica ecc.). Ma ha 
anche precisato che la “ parte del leo-
ne” continua ad essere rappresentata 
dalla progettazione e D.L. di immo-
bili (ora più frequentemente rivol-
ta alle ristrutturazioni dell’esistente). 
Un settore professionale (quello del-
la progettazione) che richiede doti e 
capacità di superamento di problemi 

burocratici anche complessi, e che 
insieme alle “nuove” modalità di ri-
levamento e gestione cantieri, conti-
nua ad evolversi nella sua operatività 
(vedi Bim, 3D e laser-scanner, stazio-
ni totali, robotistica operativa ecc.). 
Con modalità di intervento sempre 
più soisticate e all’avanguardia, che 
trovano ampio spazio di studio nei 
programmi di specializzazione che 
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vengono oferti dai corsi della Lau-
rea triennale LLP01. Un percorso 
universitario post-diploma “che ha 
riscosso – ha anche sostenuto il Presi-
dente – l’interesse generale degli ad-
detti ai lavori, ma anche e sopratutto 
quello di di tutti voi, quale scelta de-
initiva per il vostro futuro accesso al 
mondo del lavoro”.
Paolo Fappani ha invece “toccato” 
la polivalente complessità del lavo-

ro professionale dei geometri (sem-
pre più orientato alla specializzazio-
ne professionale e quindi al lavoro 
in equipe) che richiede approfondi-
menti speciici per ogni settore di in-
tervento. Qualità e competenze che 
ben si inseriscono nelle specializza-
zioni operative del corso universita-
rio che di molto possono migliorare 
le loro capacità professionali. Quella 
che saranno in grado di mettere a di-

sposizione dei loro futuri clienti. Una 
professionalità, quella del geometra. 
peraltro ben tutelata sotto l’aspet-
to previdenziale e del welfare, dalla 
concomitante obbligatorietà per po-
ter operare, dell’iscrizione all’Albo ed 
alla Cassa di Previdenza.
Alla conclusione dell’incontro, i lau-
reandi uditori hanno anche avuto 
modo di ricevere utili informazioni 
sui passaggi necessari per accedere 

Alcune immagini della giornata di incontri.
Nella pagina precedente: gli studenti del Tartaglia e il palco con i relatori.
In questa pagina: l’incontro in università coni laureandi in Tecniche dell’Edilizia.

al registro dei CTU presso il Tribu-
nale e la garanzia che anche coloro 
che hanno frequentato il primo cor-
so universitario (quello con il codice 
L23, allora in fase sperimentale) po-
tranno, con la laurea in Ted LP 01, 
acquisire tutti i titoli che ora la nuova 
facoltà (non più sperimentale ma de-
initivamente professionalizzante) of-
fre a coloro che si apprestano a con-
cludere i loro studi universitari. l
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A 
c o l l o q u io 
con l’archi-
tetto Al-
do Palladi-
ni dell’Ente 

Sistema Edilizia Brescia di via 
Garzetta che nei suoi corsi Its 
fa usare ai ragazzi i macchi-
nari, i programmi e i sistemi 
di lavoro più aggiornati. Tutti 
strumenti che in molte imprese 
bresciane già sono in uso e lo 
saranno ancor di più nell’im-
minente futuro. La collabora-
zione con il Collegio geometri 
nell’indirizzo universitario cit-
tadino in Tecniche dell’Edili-
zia 

Volevamo dare uno sguardo al 
futuro dell’edilizia e della no-
stra professione e invece ab-
biamo scoperto che è già una 
realtà operativa difusa. Non nel la-
boratorio della nostra università o di 
qualche scuola d’avanguardia, non in 
una start-up di settore o in uno de-
gli studi dei colleghi più avvertiti, ma 
nelle scuole che fanno alta formazio-
ne per il nostro settore e, soprattutto, 
in molti studi, imprese e cantieri che 
sono già sotto gli occhi di tutti, in cit-
tà e in provincia. 
È questa la prima constatazione di 
questi mesi d’incontri (dei quali pote-
te leggere in questo stesso numero del 
“Geometra Bresciano”) con un Istitu-
to Cat dinamico come quello dell’Ei-
naudi di Chiari, con i neo-iscritti al 
corso di “laurea del geometra” nel 
nostro Ateneo, con un imprendito-
re edile nel vertice Ance qual è Paolo 

Bettoni (Presidente di Eseb) e con Aldo Palladini direttore del-
la Fondazione Its Academy “I Cantieri dell’Arte” (di cui Eseb è 
socio fondatore, assieme ad Ance Brescia, il Tartaglia-Olivieri 
e alcune note imprese bresciane) e responsabile progettazione e 
coordinamento nel variegato programma formativo dell’Eseb di 
via della Garzetta a Brescia (a destra, nell’immagine). 
L’idea iniziale del colloquio con l’architetto Palladini era di rica-
varne una breve intervista, ma due ore intense di dialogo ci han-
no restituito una chiacchierata errante, un ricchissimo sguardo 
vagabondo sul futuro che è già presente dell’edilizia bresciana, 
della preparazione e degli strumenti tecnologici più avanzati che 
le nuove generazioni degli operatori di cantiere già padroneg-
giano. Un’ininità di dati, esempi, sollecitazioni che ci imporra-
no di tornare spesso su questi argomenti anche nei prossimi me-
si per testimoniare un cambiamento epocale che è già in atto.
Attenzione: nessuno si nasconde che molte, troppe imprese e stu-
di professionali continuino a muoversi seguendo gli schemi di 
sempre, così come è chiaro a tutti che vicende mal gestite co-
me il Superbonus del 110% abbiano dato spazio a centinaia di 
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improvvisati operatori, spesso senza arte né parte, che iniran-
no per far male al settore, a quanti si sono aidati e a loro stes-
si. Ma sono inciampi su una via ormai segnata per un’edilizia di 
qualità, sicura, aggiornata e sostenibile, capace di sfruttare tutto 
quello che la tecnologia digitale ofre. Un’edilizia che continuia-
mo a pensare del futuro, ma che è già realtà efettiva e operante 
anche nella nostra provincia.

Architetto Palladini, Il punto di partenza necessario del nostro viaggio è ca-

pire cos’è Eseb, cosa fa, cosa propone.

”Storicamente Eseb – spiega Palladini – è la scuola degli ope-
ratori edili bresciani, ma già un decennio fa si è trasformata in 
Ente Sistema Edilizia Brescia per essere un’istituzione ricono-
sciuta di formazione dei professionisti che vorranno impegnarsi 

nel mondo delle costruzioni. Per questa ragione nel 2014 abbia-
mo costituito una Fondazione Istituti Tecnologici Superiori, ora 
Academy, per completare la iliera dell’istruzione e formazione 
professionale (IeFP), dapprima solo con gli omologhi istituti di 
Milano, Lodi, Monza e Brianza, e oggi con tutti gli analoghi en-
ti paritetici bilaterali lombardi. Per statuto il presidente è mila-
nese e il direttore è bresciano (oggi sono io) e l’ente sovrintende 
a tutti i percorsi di formazione post-diploma Its che nelle diverse 
province si organizzano con il concorso dei fondi regionali, na-
zionali ed europei, nonché con cospicue risorse dei vari Collegi 
dei costruttori aderenti all’Ance Lombardia”.

Vediamo concretamente a Brescia cos’è attivato?

“Il quadro è davvero complesso, perché Eseb copre tutte le esi-
genze delle diverse igure che l’edilizia moderna richiede. Par-
tiamo ad esempio dal corso di 16 ore obbligatorio di formazio-
ne sulla sicurezza che chiunque entri a lavorare in cantiere deve 
avere, proseguendo con corsi di aggiornamento e qualiicazione 

su tematiche speciiche aperti a tutti gli operatori 
edili e tenuti come seminari anche il sabato mat-
tina. Proseguendo abbiamo il triennio professio-
nale per i ragazzi appena usciti dalle medie, che 
consente un primo titolo di qualiicazione di ope-
ratore edile (qualiica terzo livello europeo) con il 
quale si può assolvere l’obbligo scolastico ino a 16 
anni. C’è poi un quarto anno per Tecnico edile 
(quarto livello europeo); quindi il quinto anno di 
Istruzione e Formazione Tecnico Superiore (Ifts 
– Specializzazione di quarto livello europeo) o, in 
alternativa, un quinto anno integrativo per il di-
ploma di maturità che apre tutte le strade dell’alta 
formazione e dell’università”.

Quindi sfornate ogni anno ragazzi “maturi” che possono 

scegliere il lavoro o l’università?

“Sì, ma non ci fermiamo di certo qui, anzi Eseb 
si caratterizza proprio per l’organizzazione in 
tutta la regione, e in particolare a Brescia, di 
corsi di alta formazione in tecnica delle costru-
zioni. Anche quest’anno qui in via Garzetta c’è 
– e ci sarà pure il prossimo anno – un biennio 
post-diploma Its, ovvero di Istituto tecnologico 
superiore, che la riforma dello scorso anno ha 
chiamato Academy, e che forma tecnici supe-
riori riconosciuti, cioè per il quinto livello eu-
ropeo. Sono in particolare corsi oggi centrati 
sull’eicienza energetica e sulle nuove tecnolo-
gie in campo edile (dalla progettazione alla cor-
retta realizzazione di un immobile), che consen-
tono ai giovani (di regola li può frequentare chi 
ha già un diploma e meno di 36 anni) di ottene-
re la qualiica di Energy Manager o di Digital 
Construction Manager, ovvero prendere dime-
stichezza e concretamente imparare ad utiliz-
zare, ad esempio, i sistemi di progettazione 3D 
Bim, le rilevazioni con laser-scanner, l’interven-
to sugli immobili sfruttando le più avanzate tec-
nologie digitali”.

Sono materie di studio che abbiamo sentito illustrate anche 

nei corsi professionalizzanti triennali dell’Università di Bre-

scia in Tecnica dell’edilizia (Ted), quella che noi chiamiamo 

la Laurea del geometra. Qual è la diferenza?
“Le diferenze sono molte a cominciare dal fatto 
che il nostro è un biennio e non un triennio, che 
la didattica è molto laboratoriale e meno teorica, 
ossia più inalizzata alla creazione di una igura 
con competenze più speciiche e immediatamen-
te spendibili. Potremmo dire che il nostro Its pun-
ta a formare igure professionali che siano in gra-
do di entrare immediatamente in un’impresa per 
svolgere una funzione operativa, mentre l’univer-
sità è più adatta a quanti pensano di aprire un pro-
prio studio professionale. Di più: da noi il 70% dei 
docenti è pure impegnato direttamente nel mon-
do del lavoro, il corso è per un massimo di 30 stu-
denti e c’è un 50% di ore di pratica nelle aziende”.
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Questo è un elemento che ci piacerebbe conoscere me-

glio: come funziona?

“I ragazzi hanno ore di lezione e di laboratorio qui 
in via della Garzetta, ma per la pratica nelle im-
prese sono assunti dall’azienda con un contratto di 
apprendistato di alta formazione e ricerca (art. 45 
D.Lgs 81/2015 detto Jobs Act). E in azienda ci so-
no ore di formazione con aiancamento e altre di 
lavoro che vengono pagate. Ogni ragazzo ha quin-
di pure un reddito, oltre al rimborso se viene da 
fuori città, mentre il costo d’iscrizione all’Its, che 
è di 500 euro, viene restituito “per merito” a ine 
corso, a patto che si sia frequentato con buoni ri-
sultati per il 90% del monte ore (il minimo previ-
sto è l’80%)”.

Corsi che riuscite a far partire a 

pieno regime ogni anno?

“Sì, anche se si deve supe-
rare la nomea antica del 
settore che resta purtrop-
po poco attraente per i 
giovani. Ma se si riesce a 
parlare direttamente ai ra-
gazzi, se si riesce a far co-
noscere la nostra scuola, 
si inisce per entusiasmar-
li, soprattutto grazie alle 
nuove tecnologie digitali. 
E poi possiamo spende-
re al meglio la piena occu-
pazione dei ragazzi usci-
ti dai nostri Its. Va detto 
che, per mantenere un al-
to punteggio nelle graduatorie nazionali, l’Its deve 
comunque garantire che almeno il 75% dei ragaz-
zi che hanno frequentato il corso abbia un lavoro 
corrispondente alla propria qualiica entro 12 me-
si dall’uscita dalla scuola. Ma, in realtà, è il 100% 
dei nostri ragazzi che ha trovato quest’anno un’oc-
cupazione stabile nelle nostre imprese appena su-
perato l’esame inale, spesso nella stessa azienda 
che li aveva avuti come apprendisti”.

E poi siete comunque coinvolti nei corsi universitari in Tec-

nica dell’edilizia.

“Esattamente. Ed è anche quello un terreno di 
collaborazione con il Collegio dei Geometri. Fin 
dall’inizio siamo stati al vostro ianco convinta-
mente, proprio perché pensiamo che in edilizia ci 
sia un gran bisogno di igure diverse, di professio-
nalità diversiicate formate sulle tecnologie più ag-
giornate”.  

Questo il quadro. Ma vogliamo saperne di più: per esem-

pio qui sul suo tavolo c’è un caschetto con una strana vi-

siera…

“È un elmetto di sicurezza classico, indispensabile 
in ogni cantiere, al quale è però applicata una vi-

siera di realtà aumentata, che si può alzare o abbassare, e che 
consente di vedere in trasparenza il progetto 3D Bim dell’im-
mobile sul quale l’operatore sta lavorando. Nello speciico è uno 
degli elmetti Trimble XR 10 con Hololens 2 che utilizzano i 
ragazzi nei nostri laboratori, Con questo strumento, entrando 
in un immobile, vedono, ad esempio proiettato sul muro anco-
ra a rustico, il disegno stratiicato di come quel muro dovrà es-
sere modiicato o di quali altre pareti, quali inissi dovranno 
essere precisamente montati. È dotato di giroscopio e di acce-
lerometro, per cui muovendo semplicemente la testa si coglie 
l’intera realtà aumentata del progetto come dovrà essere realiz-
zato in quello speciico spazio, con tanto di impianti, inissi, i-
niture così come già presenti nella modulazione 3D Bim pensa-
ta e disegnata dal progettista”.

Vicino all’elmetto vedo un involucro nero, un cilindro che termina con una 

semisfera…

“Sì è un laser-scanner che usiamo da tempo nei nostri labora-
tori per i rilievi, uno dei nuovi strumenti di lavoro per i ragaz-
zi che abbiamo voluto per avviare la rivoluzione 4.0 anche nei 
cantieri delle nostre aziende, attraverso giovani tecnici compe-
tenti. Voglio dire però che non ci limitiamo ad usare ciò che ab-
biamo acquistato, anzi recentemente abbiamo ospitato alcune 
signiicative dimostrazioni seguite anche dagli imprenditori più 
d’avanguardia. La prima per l’uso d’un laser-scanner montato 
su un robot a quattro zampe, realmente agile e maneggevole a 
distanza, in grado dunque di entrare in sicurezza anche in am-
bienti non sicuri per l’uomo e persino non coperti da Gps. La se-
conda con un laser-scanner montato su uno zainetto e pertanto 
in grado di seguire l’operatore in tutte le sue passeggiate intorno 
o all’interno di un ediicio. Si tratta di macchinari di ultima ge-
nerazione, che sparano decine di migliaia di scansioni ogni se-
condo generando così una nuvola di punti che in pochi minuti 
restituisce il rilievo con la fedeltà di una fotograia. E poi cer-
chiamo di tenere tutti i nostri ‘stakeholder’ aggiornati su mac-
chinari, droni, robot…”.

Robot anche in edilizia?  

“Non è da escludere, soprattutto per alcune mansioni faticose 
e ripetitive. Guardi, qualche tempo fa siamo andati con un pic-
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colo gruppo in un’azienda di Flero che si occupa di trasformare 
le aziende in chiave 4.0. Lì abbiamo fatto una prova pratica per 
capire quanto possano incidere su un lavoro l’organizzazione er-
gonomica e la robotica. Avevamo davanti a noi delle bicicletti-
ne dell’Ikea da montare, un lavoro facile. Ebbene, in una ven-
tina di minuti senza particolari accorgimenti abbiamo montato 
la bicicletta, ma nello stesso tempo ne abbiamo montate quattro 
semplicemente mettendo attorno a noi in maniera organizzata i 
pezzi e gli strumenti di lavoro. Ma la sorpresa è stata soprattutto 
che nei medesimi 20 minuti con l’assistenza della realtà aumen-
tata, di robot collaborativi (cobot) ed esoscheletro siamo riusciti 
a montarne dodici in maggior sicurezza e con minore sforzo. È 
stata la conferma che il salto della produttività può essere espo-
nenziale tanto con l’organizzazione ergonomica quanto, e ancor 
di più, con la robotica e la digitalizzazione dedicata al settore. 

E discorsi analoghi in termini di risparmio e precisione nel la-
voro si potrebbero fare per la modellazione 3D, i rilievi con i la-
ser-scanner, i sistemi digitali in cantiere”.

Sembra uno sguardo sul futuro prossimo venturo…

“No, è un’esperienza del presente, anche a Brescia. Proprio qui 
accanto alla nostra scuola è stato aperto qualche anno fa il can-
tiere per la nuova Università Cattolica, realizzata attraverso la 
profonda ristrutturazione del vecchio seminario. Un’opera ai-
data ad imprese bresciane che hanno scelto di progettare in 3D 
Bim e gestire il cantiere in n-D Bim: hanno fatto intervenire il 
loro personale sempre con l’ausilio delle più avanzate tecnologie 
digitali, controllando passo passo i lavori, anche da remoto, assi-
stendo con la realtà aumentata ogni passaggio nelle fasi cruciali 
del cantiere e con la piattaforma “Check”, creata da Eseb e Ca-
pe di Brescia, come “baracca digitale di cantiere” per il monito-
raggio dei propri e altrui dipendenti e del progredire dei lavori. 
È stato così possibile, nonostante il Covid, tener fede al crono-
programma e consegnare l’opera addirittura con alcune setti-
mane di anticipo sulla scadenza”.

Non crede si tratti solo di esempi virtuosi, ancora poco difusi?
“Intanto diciamo che ci sono, che nel Bresciano c’è già chi opera 
utilizzando al meglio e facendo fruttare questi sistemi. E non so-

no così limitati, perché il controllo a distanza con 
le tecnologie digitali è utile e conveniente anche 
in cantieri di minore dimensione. La modellazio-
ne 3D Bim è inoltre aperta anche ad altri utilizzi: 
sul medesimo lavoro in Bim l’evoluzione 4D esplo-
ra il tempo di realizzazione, il 5D associa parame-
tricamente il progetto ai costi dei diversi prezziari, 
il 6D inquadra la sostenibilità, il 7D prevede le ne-
cessarie manutenzioni programmabili negli anni a 
venire e, dunque, diventa decisiva ad esempio nel-

la gestione 
ef f ic ien-
te dell’im-
m o b i l e . 
E il tut-
to passa 
dal primo 
d i s e g n o 
d i g i t a l e 
sul qua-
le già pos-
sono in-
tervenire 
in dialo-
go diverse 
professio-
nalità con 
un lavoro 
di gruppo 
che evol-

ve, cresce e si corregge, se serve con il successivo 
intervento di ogni operatore o progettista”.

L’impressione è che comunque siano ancora tecnologie 

appannaggio di poche imprese e pochi studi professionali.

“Vero, ma il nostro impegno di enti di formazione 
e promotori dell’università, non a caso con voi del 
Collegio Geometri, è proprio la difusione sempre 
più rapida e capillare di queste conoscenze, di que-
ste professionalità, di queste pratiche. Stiamo pe-
raltro percorrendo una strada già tracciata e inevi-
tabile: in da oggi ad esempio la modellazione 3D 
Bim è obbligatoria per partecipare all’appalto di 
opere pubbliche d’un certo valore economico e dal 
2025 questa soglia scenderà ancora, ino a diven-
tare, in un tempo breve, lo standard comune pra-
ticamente per ogni intervento pagato dai cittadini. 
E quando il pubblico avrà battuto la nuova via non 
ci vorrà molto perché anche la committenza priva-
ta s’accodi, scoprendone gli indubbi vantaggi. Oc-
corre avere iducia, investire in formazione e dif-
fondere la conoscenza e la buona pratica: questo è 
il ruolo che ci compete e che vogliamo assolvere i-
no in fondo”.  l

Nelle immagini le tecnologie 4.0 impiegate nel corso ITS Academy.
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S
empliicazione e liberalizzazione: con 
questi termini nel corso del 2022 il legi-
slatore è intervenuto con l’intento di in-

centivare l’installazione di pannelli fotovoltaici per 
ovviare all’emergenza energetica determinata dal-
la guerra in Ucraina e favorire la maggiore auto-
nomia energetica del nostro Paese. Ma, come in-
variabilmente accade in Italia, una norma scritta 
frettolosamente e sotto la spada di Damocle d’u-
na drammatica carenza, se da una parte si è in-
dubbiamente tradotta in una spinta poderosa agli 
investimenti in questo settore (già fortemente so-
stenuti dai vari “bonus”), dall’altra ha aperto ini-
nite questioni interpre-

tative che già hanno provocato un gran numero di 
contenziosi. E spesso, soprattutto per gli interven-
ti nei centri storici e in aree sensibili per l’aspetto 
ambientale, si sono ritrovati su fronti opposti molti 
tecnici e la Soprintendenza archeologia, belle arti 
e paesaggio della provincia di Brescia e Bergamo. 
Con gli avvocati chiamati non raramente a soste-
nere le ragioni contrapposte.
Ecco perché abbiamo approittato del seminario 
su “Sempliicazioni e liberalizzazioni impianti fo-
tovoltaici ed energie rinnovabili” organizzato dal 
Collegio geometri di Brescia, per improvvisare 
una tavola rotonda alla quale hanno partecipato 
– sollecitati dalle domande del nostro presidente, 
Giuseppe Zipponi, e dei colleghi Francesco An-
drico e Bruno Bossini – l’architetto Fiona Colucci 
della Soprintendenza di Brescia, l’ingegner Cesare 
Bertocchi, che si occupa prevalentemente di pia-
ni urbanistici e valutazioni ambientali, e l’avvocato 
Mario Gorlani specialista in diritto amministrati-

vo, regionale e degli enti locali. Gli stessi esperti so-
no stati anche i relatori al seminario; in particola-
re, il geometra Andrico ha introdotto l’argomento 
illustrando i decreti Energia e Ucraina, l’ingegner 
Bertocchi ha approfondito la normativa per le di-
verse applicazioni, l’avvocato Gorlani si è occupa-
to delle questioni legali e l’architetto Colucci si è 
resa disponibile per rispondere alle domande ine-
renti le competenze della Soprintendenza. 
Ma torniamo alla nostra chiacchierata prelimi-
nare. E la prima domanda ha riguardato proprio 
l’impatto che le nuove norme hanno avuto sull’o-
peratività della Soprintendenza.

Colucci: “Conviene innanzitutto precisare che la 
nuova norma ha liberalizzato l’installazione dei 
pannelli fotovoltaici nella maggior parte degli am-
biti tutelati dalla Parte III (Beni paesaggistici) del 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, ma il le-
gislatore ha ritenuto di mantenere una maggior tu-
tela per gli immobili e i luoghi paesaggisticamente 
più delicati, per i quali vi è un decreto espresso ai 
sensi delle lettere b) e c) dell’articolo 136 della leg-
ge 42 dal 2004. Il Codice tutela il paesaggio con 
l’art. 142, che vincola in maniera estensiva aree che 
identiicano il paesaggio italiano, come i territori 
costieri, le sponde dei laghi e dei iumi, le monta-
gne oltre una certa quota, parchi e boschi, e così 
via, oppure con l’art. 136, che individua aree per 
le quali si è fatta una valutazione qualitativa e so-
no state dichiarate di notevole interesse pubblico 
con apposito decreto. Quest’ultimo articolo elen-
ca quattro diverse fattispecie, individuate con lette-
re. La lettera a) è relativa a bellezze naturali, per le 

Una tavola rotonda con 
l’architetto Fiona Colucci 
della Soprintendenza, 
l’ingegner Cesare Bertocchi, 
esperto di urbanistica e 
l’avvocato Mario Gorlani, 
specializzato in diritto 
amministrativo, regionale e 
degli enti locali, per chiarire 
alcuni degli aspetti più 
controversi delle recenti 
norme, sottolineare la 
necessità di progettazioni di 
qualità per ogni intervento 
in ambiti particolarmente 
delicati, valutare le dirette 
responsabilità dei tecnici.

PANNELLI 
FOTOVOLTAICI
E TUTELA 
AMBIENTALE:
I NODI 
IRRISOLTI
DELLA 
LIBERALIZZAZIONE
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quali forse il problema non si pone. La lettera b) in-
dividua ville, giardini e parchi di non comune bel-
lezza, mentre la lettera c) i complessi che compon-
gono un caratteristico aspetto di valore estetico e 
tradizionale, inclusi i centri storici. La lettera d) ri-
guarda le bellezze panoramiche. 
La liberalizzazione consente di installare i pannelli 
fotovoltaici senza autorizzazione paesaggistica nel-
le aree tutelate, con l’eccezione di quelle individua-
te dalle lettere b) e c) del solo art. 136. In questi due 
casi, che sono poi i giardini di non comune bellez-
za e i centri storici, il legislatore ha rilevato un po-
tenziale conlitto tra gli interessi in gioco, tale da 
necessitare una valutazione caso per caso e, per-

tanto, la necessità dell’autorizzazione paesaggisti-
ca. In questi casi, pertanto, la Soprintendenza è 
chiamata a svolgere il suo ruolo istituzionale di tu-
tela dell’interesse paesaggistico.
Le lettere che speciicano il tipo di vincolo sono de-
terminate dal decreto che dichiara di interesse l’a-
rea tutelata. Può capitare allora che gran parte del 
lago di Garda sia liberalizzato perché tutelato dal-
la sola lettera d) dell’art. 136, mentre sul lago d’I-
seo il vincolo ha dato rilievo ai nuclei di antica for-
mazione e pertanto il vincolo è individuato anche 
dalla lettera c). In quest’ultimo caso, la Soprinten-
denza valuta se i pannelli fotovoltaici sono com-
patibili con i valori espressi dal territorio tutelato.
Il confronto di oggi ha fatto emergere come ci si-
ano poi interpretazioni divergenti su un aspetto 
che può forse sembrare non chiarissimo quando 
la norma per la sempliicazione consente la libe-
ra installazione anche nei casi citati, a meno che 

vi sia la presenza di un manto di copertura tradizionale. Sen-
z’altro un tetto a falde con un manto in laterizio è quanto di più 
tradizionale si possa percepire nei territori di nostra competen-
za. Ma è molto diicile stabilire una linea netta tra quanto pos-
sa concorrere o meno a deinire il paesaggio tradizionale di un 
nucleo di antica formazione. È un tema estremamente delicato 
e riteniamo che sia sempre meglio confrontarsi con l’uicio tec-
nico dell’amministrazione competente al rilascio dell’eventuale 
autorizzazione.

Sì, ma la liberalizzazione ha portato più o meno lavoro ai vostri uici?
Colucci: “Negli ultimi due anni in realtà le pratiche sono in co-
stante crescita, per via dei vari “bonus” e inanziamenti, da 
quello per le facciate, al bando regionale per la rigenerazione 

urbana, al 50 e poi 110% 
dell’eicientamento energe-
tico, nonché i grandi proget-
ti inanziati con il Pnrr. Alle 
istruttorie e ai pareri da ri-
lasciare, si aggiungono poi 
le autorizzazioni e la sorve-

glianza sui cantieri dei beni monumentali. Forse la liberalizza-
zione ha ridotto qualche istanza, ma in termini generali la mo-
le di lavoro non pare proprio destinata a calare, a fronte di una 
grave carenza di personale nei nostri Uici. La grande quan-
tità di inanziamenti sta creando una frenesia che porta spes-
so a progetti fatti di corsa, non sempre pensati bene e quasi mai 
completi della documentazione necessaria a valutarli. Il rischio 
è che si portino avanti dei progetti poco rispettosi del patrimo-
nio culturale, per la fretta di non perdere i inanziamenti in bal-
lo. Servirebbe una vera programmazione pluriennale, interven-
ti pensati e pianiicati con cura, anche per quanto concerne la 
questione energetica. Sarebbe interessante portare avanti l’idea 
delle Comunità energetiche (ovvero luoghi di non particolare 
qualità paesaggistica, dove collocare grandi impianti ai quali 
collegare più abitazioni), ma i Comuni hanno diicoltà a por-
tarle avanti a causa delle notevoli diicoltà burocratiche. Invece 
di guardare ai centri storici o alle singole abitazioni fronte lago, 
si dovrebbero forse privilegiare le grandi coperture delle fabbri-
che e dei capannoni, anche di quelli dismessi, o ediici pubblici 

Dall’alto, in senso orario: l’architetto 
Fiona Colucci, l’ingegner Cesare 
Bertocchi, l’avvocato Mario Gorlani, il 
Consigliere del Collegio dei Geometri di 
Brescia Francesco Andrico e il Direttore 
del “Geometra Bresciano” Bruno Bossini.
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più recenti o con una minore qualità architettonica”. 
Gorlani: “Ci confrontiamo purtroppo sempre con i medesimi 
problemi. Il nostro legislatore vive di continue emergenze con 
norme spesso scritte male che cercano in qualche modo di tam-
ponare una situazione critica. Non c’è programmazione o pia-
nii cazione di sorta, è l’emergenza del momento a dettare la leg-
ge. D’altra parte con Governi che durano mediamente un anno 
e mezzo è il concetto stesso di programmazione ad andare in 
crisi, gli interventi sono invariabilmente di corto respiro e sia-
mo perennemente impreparati e alla rincorsa dei problemi: ora 
semplicemente c’è l’emergenza energetica e il legislatore prova a 
turare quella falla sacrii cando molto del resto. In sovrappiù c’è 
poi una sciatteria trasversale con articoli incomprensibili che ne 
contraddicono altri pure spesso richiamati e complementari. Il 
lavoro dei tecnici e anche degli avvocati diviene così spesso cer-
care la norma giusta da applicare muovendosi purtroppo senza 
rete, perché a decidere sulle eventuali controversie sarà solo la 
giurisprudenza ancora di là da venire”.

Ciò signii ca che i rischi legali sono dietro l’angolo…
Gorlani: “Contenziosi e problemi legali sono già all’ordine del 
giorno perché non raramente si confrontano sensibilità diverse. 
Da una parte c’è quasi sempre la lettura difensiva della norma 
di chi lavora alla Soprintendenza e quella più possibilista di tec-
nici e committenti, letture divergenti entrambe appoggiate ad 
una solida scienza interpretativa. Il contenzioso è per certo ver-
si inevitabile, pur se io credo che una maggiore attenzione pro-
gettuale eviterebbe molte incomprensioni”.
Colucci: “Vero, verissimo. Vorremmo sempre valutare proget-
ti ben fatti, motivati, documentati, ma non è così. La relazione 
paesaggistica è spesso il risultato di un “copia e incolla” e non 
uno studio attento dell’area interessata e delle possibili altera-
zioni causate dalla proposta progettuale! Come Soprintenden-
za siamo spesso costretti a chiedere integrazioni di documenta-
zione gravemente carente, con iter che si allungano e lavoro in 
più. Se ci fossero più interventi supportati da qualità di proget-
tazione architettonica e ben documentati sarebbero moltissime 
le istanze accolte con il semplice silenzio-assenso. Occorre che 
tutti, almeno noi tecnici, ci convinciamo che esistono ambiti più 
delicati tra i beni culturali e nel paesaggio sui quali occorre ave-
re una attenzione particolare e per i quali sono necessarie le no-
stre prescrizioni. Anche per i pannelli fotovoltaici è indispensa-
bile che vi sia un buon progetto, ben documentato, che consenta 
di comprendere la reale visibilità dell’intervento da punti di vi-
sta pubblici o panoramici, con la scheda tecnica del pannello al-
legata. Si potrà far attenzione ai dettagli, come la cornice del 
pannello, che sarebbe meglio fosse dello stesso colore del vetro. 
E la disposizione andrà studiata in relazione alla falda interes-
sata, perché i risultato sia il più possibile armonico. Si potrebbe, 
pertanto, evitare di mettere i pannelli a caso, progettandoli in-
vece con la massima cura”. 
Bertocchi: “Da tecnico penso anch’io che vada sottolineata l’esi-
genza d’una maggiore qualità nella progettazione architettoni-
ca degli interventi. Spesso può essere decisiva la cura e la chia-
rezza nella presentazione di ciò che si vuole fare, l’attenzione 
alla reale integrazione con l’esistente e il paesaggio, il disegno 
geometrico stesso dell’installazione dei pannelli con la possibili-
tà data oggi di utilizzo dei falsi pannelli. L’unico input non può 
essere ‘metto più pannelli che posso’, perché così si creano situa-

zioni che spesso incidono negativamente sulla per-
cezione del paesaggio, soprattutto nei centri storici 
e nei punti di grande visibilità. E gli esempi pur-
troppo non mancano anche nella nostra provin-
cia, ce ne rendiamo conto oggi osservando quanto 
fatto. Aggiungo poi che ogni tecnico prima di pro-
gettare un intervento dovrebbe confrontarsi con 
le norme, spiegare perché ha fatto quelle scelte e 
poi documentare il tutto con le fotograi e, perché 
un’immagine può essere risolutiva”.
Colucci: “La qualità della progettazione si può 
tradurre anche nella scelta d’un pannello rosso o 
total black, evitando cornici a contrasto e riducen-
done parecchio l’impatto visivo”.
Gorlani: “L’obiezione è però che questi pannelli 
colorati sono meno ei  cienti, ovvero che la tecno-
logia meno impattante riduce la capacità del pan-
nello di captare energia andando così in qualche 
modo contro l’obiettivo della norma. E poi c’è una 
questione di costi che non può essere sottovaluta-
ta”.
Bertocchi: “Certo il nodo dei costi maggiori non 
è per nulla banale, ma direi che la tecnologia or-
mai sta recuperando questi gap d’ei  cienza tra i 
diversi pannelli. Il problema è che oggi se scegli 
un pannello meno impattante spesso non lo trovi, 
il fornitore non ne ha perché la domanda sta pri-
vilegiando altri modelli e l’industria, pressata dalle 
richieste si adegua. Purtroppo per i pannelli colo-
rati oggi non c’è un mercato che spinga i produt-
tori a investire in queste tecnologie e tutti stanno 
comunque lavorando al massimo perché non va 
dimenticato che l’emergenza energetica è una re-
altà e viviamo quasi come se fossimo in un tempo 
di guerra”. 
Colucci: “A questo proposito voglio condividere 
una ril essione: all’inizio dell’invasione russa, gli 
Ucraini hanno subito pensato a difendersi ma an-
che a mettere in salvo i loro beni culturali: li hanno 
spostati, li hanno avvolti con ogni cura riponendo-
li in posti sicuri, perché anche da quelle testimo-
nianze della loro identità culturale dovrà partire 
la ricostruzione, che tutti noi speriamo sia il pri-
ma possibile. Vedere un teatro, un museo o una 
biblioteca bombardati di sicuro non è paragona-
bile allo strazio di tante vite spezzate, ma provoca 
grande tristezza. In Italia non stiamo af rontan-
do una simile emergenza e di sicuro non abbiamo 
la necessità impellente di mettere a repentaglio il 
nostro patrimonio culturale e paesaggistico, senza 
curarci del dopo, delle generazioni che verranno, 
ma anche del loro valore per noi e per chi può go-
dere delle nostre bellezze paesaggistiche e dei no-
stri centri storici. In questo senso, non solo i pan-
nelli fotovoltaici ricoprono i sistemi di coperture 
storiche e tradizionali, ma anche cappotti e ini s-
si in pvc stanno devastando le facciate degli edii ci 
storici, con una dif usione folle di derivati del pe-
trolio nella nostra edilizia e il sacrii cio di superi ci 
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ed elementi decorativi annegati nei cappotti e ne-
gati alla vista. Materiali che tra qualche decennio 
dovremo smaltire. 
Un esempio emblematico di quanto sia necessario 
prestare attenzione al rischio per il paesaggio e per 
l’ambiente delle rinnovabili sono le mini-centrali 
idro-elettriche, che sono state realizzate nelle val-
li bresciane e bergamasche su ogni rivolo d’acqua, 
con grandi rischi per gli ambienti acquatici e per 
gli aspetti paesaggistici di aree anche incontami-
nate, scoprendo spesso che il gioco non vale la can-
dela, perché queste mini-centrali danno un contri-
buto minimo al nostro bilancio energetico e, vista 
la carenza d’acqua, funzionano per un limitato pe-
riodo nel corso dell’anno, ma ci ritroviamo corsi 
d’acqua intubati e grandi quantità di cemento nel 
territorio e negli alvei”.
Gorlani: “Una volta tanto mi piacerebbe che pro-
prio sulle mini-centrali idroelettriche la Soprinten-
denza fosse più rigida e intransigente. Come legale 
di un Parco mi sto battendo contro la costruzione 
d’un paio di questi impianti e con mia grande sor-
presa mi sono ritrovato solo perché tutti gli altri 
enti – Soprintendenza compresa, tranne in un ca-
so in cui ha appoggiato le ragioni del Parco – han-
no dato il loro benestare”.
Colucci: “Io ho espresso diversi pareri negativi per 
i piccoli impianti nelle zone di montagna, ma va 
anche detto che la nostra competenza riguarda so-
lo l’aspetto paesaggistico, ovvero l’impatto visivo, e 
non sempre è semplice argomentare contro opere 
incentivate dallo Stato e ritenute di pubblica utili-
tà, oltre che, a volte, fortemente volute dalle ammi-
nistrazioni locali. Ad esempio, noi non possiamo 
entrare nello specii co dell’impatto strettamente 
ambientale, che non è di nostra competenza. L’esi-
to di una conferenza di servizi peraltro è legato al 
contemperamento di diversi interessi”.

Vorrei tornare per un momento al tema dei rischi di respon-

sabilità legale per i tecnici che, mi pare, anche le liberaliz-

zazioni delle quali abbiamo parlato hanno aumentato. Tra 

dichiarazioni, asseverazioni, autocertii cazioni sono ini niti 
gli appigli del contenzioso…

Bertocchi: “È ormai chiaro: per qualunque cosa 
fai può nascere una contestazione. E da qualche 
tempo io seguo una regola sola: studio la norma, 
mi convinco della bontà di una scelta e cerco an-
che il supporto di chi ne sa più di me e poi… mi 
faccio il segno della croce. Certo ci sono ambiti sci-
volosi: penso ad esempio alle sanatorie con i scaliz-

zazione dell’abuso che abbiamo visto in questi ultimi mesi per 
poter intervenire con i “bonus”. E nei centri storici le dif ormi-
tà sono all’ordine del giorno e le sanatorie sono spesso state sa-
natorie complicate”.
Gorlani: “Sì e attenzione alle gravi conseguenze ad esempio di 
nullità degli atti di vendita se la sanatoria non è stata fatta a re-
gola d’arte. Lasciatemi però dire che di fronte ad ogni abuso le 
vie maestre sono solo due: la sanatoria o l’abbattimento. Pur-
troppo in Italia oggi spesso non si sana e non si abbatte. Tornan-
do per un momento ai nostri pannelli solari, va comunque detto 
che la semplii cazione/liberalizzazione è, anche in questo caso, 
una resa dello Stato che non precisa granché nelle sue norme 
e scarica poi sui professionisti ogni responsabilità sulla corret-
ta applicazione. Dopo di che vorrò proprio vedere quante scelte 
tecniche, ponderate e motivate, verranno realmente contestate”.

In dei nitiva cosa possiamo augurarci?
Gorlani: “Con il caos normativo che abbiamo di fronte l’unico 
augurio è che lo Stato non faccia altre leggi. Solo così le buone 
pratiche si potranno consolidare e la giurisprudenza indirizza-
re compiutamente l’interpretazione. Ma, per carità, non cam-
biate più niente!”. 

C’è ini ne una questione che sta allarmando molti colleghi, ovvero il fatto 
che lo Stato ha incluso tra i beni meritevoli di tutela tutti gli edii ci con alme-
no 70 anni. Qual è l’orientamento della Soprintendenza?

Colucci: “La legge divide molto nettamente due categorie di im-
mobili con 70 anni: quelli pubblici sono sottoposti a vincolo per 
legge, a meno di una verii ca negativa dell’interesse culturale, 
mentre quelli privati sono vincolati solo con apposito decreto”.

Ma ci sono ad esempio strutture rurali vecchie che non si capisce perché 

vadano tutelate…

Colucci: “Anche un immobile rurale – per la sua tecnica co-
struttiva, per i suoi materiali, per il suo valore di testimonian-
za storica o altro – meriti una particolare tutela. Gli edii ci e i 
complessi rurali sono ciò che puntella i nostri paesaggi tradizio-
nali ed è importante che non spariscano tra norme antisismiche 
e di ei  cientamento energetico. L’immagine dei nostri paesag-
gi agricoli e rurali è fortemente a rischio per norme che non di-
stinguono tra edii ci storici e nuove edii cazioni. 
Fino agli anni ‘40 del Novecento si è sostanzialmente costruito 
in maniera tradizionale come si faceva nei decenni e nei seco-
li precedenti. Nel secondo dopoguerra l’urgenza della ricostru-
zione e l’arrivo di nuovi materiali standardizzati hanno portato 
alla realizzazione di interi quartieri non sempre di grande qua-
lità. Gli edii ci degli anni Cinquanta stanno entrando nell’ambi-
to degli edii ci con più di 70 anni ed è probabile che molte veri-
i che di interesse su edii ci di scarso interesse culturale potranno 
dare esiti negativi”.
 l
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Il 
fatto è ormai acclarato: quando le proposte 
formative del Collegio vengono presentate su 
argomentazioni di carattere operativo pro-

fessionale, trovano sempre da parte degli iscritti una 
grande “voglia” di partecipazione, sia che vengano 
of erte in modalità online o siano proposte in pre-
senza presso il Collegio o in luoghi adatti e capien-
ti a garantire il loro corretto svolgimento.
Come è avvenuto con il Convegno professiona-
le del 7 dicembre dell’anno scorso su un tema di 
grande attualità progettuale come poteva essere 
quello sul fotovoltaico dal titolo “Semplii cazioni 
e liberalizzazioni di impianti fotovoltaici ed ener-
gie rinnovabili”.
Un incontro molto partecipato dagli iscritti (240 da 
remoto e 40 nella sala telematica del Collegio) qua-
le utile approfondimento formativo sul risparmio 
energetico che tanto fa discutere (pro e contro) e 
le ricadute della guerra in Ucraina: evento sempre 
più devastante che, oltre a rappresentare per i suoi 
abitanti un dramma umano incommensurabile, 
presenta anche risvolti economici pesanti, tali da 
rendere il mondo dell’Occidente di fatto “obbliga-
to” a ricorrere a necessarie e sempre più impellenti
energie alternative che sopperiscano al-
la quota di gas che sinora ci forniva la Russia.
Un tema progettuale, quello delle fonti rinnova-
bili, che rientra a pieno titolo nelle competenze dei geometri.
L’evento formativo, che si avvaleva del patrocinio della Con-
sulta Regionale, organizzato e condotto dal collega Consi-
gliere Francesco Andrico, esperto di edilizia sostenibile, ha 
of erto ai presenti ed agli iscritti da remoto le direttive tec-
nico-normative necessarie alla progettazione e realizzazio-
ne di un impianto fotovoltaico, sia abitativo che industriale.
Dopo i saluti del Presidente Zipponi, il collega Andrico si è sof-
fermato sulle norme legislative dettate dagli ultimi due decreti 
legge in materia, i cosidetti Decreti energia ed Ucraina.
Riguardo il primo di essi, pubblicato come dicevamo, in un 
“contesto di improvviso incremento dei costi energetici” si è sof-
fermato sull’articolo 9 che legifera sulle semplii cazioni modi-
i cative dell’iter abilitativo che riguarda gli impianti di energia 
rinnovabile.
Riguardo il secondo decreto sono stati illustrati gli articoli 10 
bis-ter e 12 ter che danno la possibilità ai Comuni di modii ca-
re i loro strumenti urbanistici ai i ni della realizzazione di nuovi 
impianti di energia rinnovabile.
Con la novità sostanziale della possibilità di utilizzo, allo scopo, 
delle aree pertinenziali (sino ad un massimo del 60% di coper-
tura) oltre che delle aree (anche agricole) ma entro alcuni limi-
ti di distanza dell’immobile da servire: le cosiddette aree idonee.
Una novità di non poco conto, che ha fatto sostenere al relatore 
“che alla luce di tale novità di legge sono ora ben poche le aree 
non idonee ai i ni di realizzazione degli impianti fotovoltaici”.
Ha però anche raccomandato ai progettisti la massima cura nel 
“nel verii care i nuovi concetti di zona idonea al i ne di non cadere 
sotto l’aspetto progettuale in grossolani errori di impostazione”.
Ha preso poi la parola l’ingegner Cesare Bertocchi (esperto di 
tecnica applicativa del fotovoltaico) che ha sviluppato il suo inter-
vento partendo dal Quadro Normativo Nazionale che legifera 

sui temi oggetto del Seminario ed ha proseguito con 
una ril essione sui vincoli di cui al D.Lgs. 42/2004 
(il Codice dei Beni Cultura edilizia Paesaggio) e 
sulla loro applicabilità a secondo dei casi specii ci.
Dal T.U. Edilizia di cui al D.P.R. 380/2002 ha trat-
to invece lo spunto per illustrare sia la possibilità di 
impianti eseguibili in attività libera (art. 6) sia quelli 
possibili con autorizzazione semplii cata (art. 142).
Ha continuato prendendo in esame i regimi at-
tuativi degli impianti che variano a seconda del-
la loro entità e della potenza da loro sviluppata.
Ha concluso il suo intervento, riprendendo anch’e-
gli i concetti che dei niscono le aree “idonee”, sia 
per impianti abitativi che industriali.
È seguito l’intervento del civilista avvocato Ma-
rio Gorlani che ha trattato gli aspetti legali più ri-
correnti sui temi del fotovoltaico mettendo in evi-
denza le dii  coltà operative dovute alla “bulimia 
normativa” che sta in capo alle norme vigenti, che 
complica (non di poco) le dii  coltà che i progettisti 
incontrano nella loro attività e nelle quali devono 
districarsi e che gravano con sempre maggior ca-
rico, sui cittadini che intendono hanno in animo di 
mettere in atto un impianto fotovoltaico. 
Anch’egli come gli altri relatori, ha rimarca-
to l’importanza delle deroghe sulle aree idonee 
che garantiscono una maggior possibilità di re-
alizzazione di impianti di energia rinnovabile.
Sul tema della procedura semplii cata ha fat-
to cenno all’obbligo per le competenti autorità di 
una risposta alle istanze dei cittadini (sia in as-
senso che in diniego) entro 30 giorni, con la pos-
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sibilità legale per questi ultimi di ricorrere in giu-
dizio in caso di inerzia operativa delle stesse. 
Si è poi espresso sulla regola che tute-
la i materiali di copertura tradizionali, aspet-
to che comporta il conseguente parere pre-
ventivo della Soprintendenza del Paesaggio. 
“Una clausola trappola – secondo Gorlani – per-
ché lascia alla totale discrezionalità dell’Ente di 
tutela ambientale l’individuazione dei materia-
li tradizionali da tutelare nel caso di richiesta di 
fotovoltaico in copertura”. Si è quindi augura-
to che le Amministrazioni comunali, magari su 
sollecitazione dei progettisti, provvedano in pro-
prio a cambiare il loro Regolamenti vigenti di-
sponendo esse stesse quali debbano essere i ma-
teriali di copertura da tutelare e quali no, in 
modo da ridurre sin dall’origine i contenziosi 
che riguardano tale particolare vincolo tutelante. 
Ha per ultimo trattato gli aspetti civilisti-
co-legali che si concretizzano allorché s’in-
tende realizzare impianti su aree condo-
miniali esclusive o no, che quasi sempre 
prevedono il passaggio obbligatorio dall autoriz-
zazione deliberante del Condominio e non ha tra-
lasciato inine le norme del Codice Civile in ma-
teria di distanza dai conini e dai fabbricati altrui. 
Durante il suo corposo intervento, sulle questioni 
riguardanti la tutela ambientale, si è confrontato in 
contradittorio con l’architetto Fiona Colucci, che su 

invito del Collegio ave-
va partecipato ai lavo-
ri del Seminario ed ha 

quindi potuto esprimere la sua opinione sui temi di 
competenza della Soprintendenza via via emersi. 
Sugli stessi argomenti la stessa Colucci ha anche 
avuto modo di rivolgersi ai progettisti presenti per 
raccomandare loro in primis l’importanza che i pro-
getti indirizzati alla Soprintendenza siano sempre 
corredati da allegata una relazione paesistica ben 
studiata e formulata con precisi dettagli che attra-
verso fotograie e rappresentazioni graiche siano 
in grado di rappresentare il più fedelmente possibi-
le i luoghi e la precisa collocazione del fotovoltai-
co oggetto di richiesta di autorizzazione paesistica. 
Secondo Colucci “Se il progetto del fotovoltai-
co risulta ben pensato e ben ‘compatto’ nella di-
sposizione dei suoi pannelli in vista e si presenta 
quindi con un impatto visivo quantomeno accet-
tabile, non c’è ragione di ritenere che ne verrà di-
niegata l’autorizzazione paesaggistica richiesta”. 
Ha anche ribadito che la Soprintendenza è sem-
pre pronta ad un confronto con i progettisti sugli 
aspetti progettuali che saranno perseguiti , anche 
nelle fasi preliminari del progetto pur non potendo 
esprimere, per regolamento, pareri preventivi ui-
ciali. Ciò per la dovuta correttezza istituzionale nei 
confronti della Commissione Paesistica Comuna-
le, che come ben si sa ha l’obbligo di esprimere il 
suo parere vincolante a livello comunale a monte, 
prima dell’invio della pratica in Soprintendenza 
 l

Alcune immagini della sala, il Presidente Giuseppe Zipponi e il Consigliere Francesco Andrico,  
l’architetto Fiona Colucci.

69

FORMAZIONE



C
on un semplice calcolo si può sti-
mare con precisione la quantità di 
anidride carbonica (con altre so-

stanze inquinanti) responsabile dell’efetto 
serra, pari a 0,35 kg per ogni kWh prodotto 
da un impianto fotovoltaico. Se viene consi-
derato, come produzione media annuale, un 
numero pari a 1460 kWh con un impianto 
avente una potenza di 1 kWp, la quantità di 
CO2 non emessa in un anno diventa uguale 
a 780 kg per ogni chilowatt di picco installa-
to. Considerando inoltre che la durata media 
di un impianto fotovoltaico è di 30 anni, la 
stima complessiva a ine ciclo sarà di 23.400 
kg di emissioni di anidride carbonica evitati 
per ogni chilowatt di picco installato. Secon-
do il sito del GSE (Gestore dei Servizi Ener-
getici), nel 2020 la produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili in Italia ha evitato 
l’emissione di circa 40 milioni di tonnellate di 
CO2 1. Inoltre, l’UE ha recentemente adotta-

to un nuovo pacchetto di regole chiamato 
“Fit for 55” che aumenterà l’obiettivo di ridu-
zione delle emissioni di gas serra dell’UE per 
il 2030 dal 29% al 40% rispetto al 2005 nei 
settori interessati e aggiornerà di conseguen-
za gli obiettivi nazionali 2 (cfr. Documento SEN 
di Programmazione energetica). 

Quali i vantaggi del fotovoltaico su 

sicurezza e ambiente?

È noto che ogni impianto fotovoltaico da un 
punto di vista tecno-funzionale non produce 
alcun tipo di inquinamento, cioè non richie-

1 Statistiche - GSE. https://www.gse.it/dati-e-scenari/
statistiche 4/4/2023. 

2 “Pronti per il 55%”: il piano dell’UE per una transizio-
ne verde - Europa. https://www.consilium.europa.eu/it/
policies/green-deal/it-for-55-the-eu-plan-for-a-green-
transition/ 4/4/2023.

LUCIANO PILOTTI 
ESP, UNIVERSITÀ DI MILANO

FOTOVOLTAICO 
E RISPARMIO  
DI C02
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de né servomeccanismi di movimento (se non di rotazio-
ne) né alcuna forma di circolazione di l uidi e dunque ne 
fondano la sostanziale neutralità per la sicurezza e per 
l’ambiente. Sappiamo che l’impianto fotovoltaico utiliz-
za in modo diretto l’energia solare trasformandola in 
elettrica, azzerando le emissioni di CO2 e accelerando 
il raf reddamento globale garantendo una energia gre-
en rinnovabile e sfruttabile per sempre. Strumento ide-
ale per dif ondere processi di autoproduzione di energia 
inesauribile sia nel residenziale e sia nel commerciale e 
industriale, anche in forme delocalizzate e non urbaniz-
zate (di montagna o collina) per la semplicità e linearità 
del suo funzionamento in qualsiasi condizione spazia-
le o di temperatura ambientale. Infatti, l’impianto foto-
voltaico si compone di due elementi essenziali: i modu-
li fotovoltaici e l’inverter. I moduli sono formati da celle 
realizzate con lastre di silicio. L’attivazione viene garan-
tita dalle celle che vengono colpite da un fotone (parti-
cella di luce) la cui energia viene trasferita agli elettroni. 
Questi ultimi – una volta caricati – l uiscono nel circu-
ito e producono corrente elettrica e a questo punto en-
trando in funzione l’inverter si può convertire la corren-
te continua generata in corrente alternata.

Fotovoltaico e comunità energetiche tra diffusione 

e innovazione condivisa dei modelli di business 

emergenti verso una superiore coesione sociale

La tecnologia del fotovoltaico si accoppia con le comu-
nità energetiche per gli ef etti dif usivi e di condivisio-
ne dei processi innovativi a livello spaziale-territoriale. 
Quindi siamo di fronte anche ad un nuovo modello di 
business e di gestione dell’energia che prevede la cre-
azione di una rete di utenti che condividono l’energia 
prodotta dai propri pannelli fotovoltaici. Questo mo-
dello permette di auto-consumare l’energia prodotta e 
di immagazzinare quella in eccesso per poi redistribu-
irla agli altri membri della comunità 3. In questo modo 
si evita la distribuzione dell’energia tramite la rete na-
zionale e si riducono i costi per gli utenti con ef etti di 
raf reddamento dei prezzi complessivi, ma anche svi-
luppando e rinforzando la coesione sociale con progetti 
inclusivi e partecipativi. Ma certo servono politiche in-
dustriali dedicate e visioni di futuro con incentivi ade-
guati, i scali e non solo.

Mercati del fotovoltaico e impatti geopolitici

Il mercato del fotovoltaico mondiale sembra dominato 
da tre player per il 70%: la Cina con il 32%, l’Unione 
Europea con una quota del 19% dell’intero settore lega-
to all’energia solare e – a seguire – gli Stati Uniti con il 
14%. In Italia, il mercato fotovoltaico rispetto ad Euro-
pa e resto del mondo è ancora molto piccolo con la Ger-
mania a delineare il più grande mercato solare europeo 
mentre l’Italia si trova solo al sesto posto. Ma data la sua 
posizione geopolitica e territoriale nel mezzo del Medi-

3 Comunità energetiche e fotovoltaico: ecco come risparmiare 
ancora di più!. https://www.valorecommunity.it/blog/comunita-ener-
getiche-e-fotovoltaico/ 6/4/2023.

terraneo l’Italia potrebbe/dovrebbe essere tra i prota-
gonisti globali e c’è da domandarsi perché non lo sia es-
sendo peraltro un paese fortemente dipendente per le 
risorse energetiche dall’estero.
Quindi anche per le perturbazioni geopolitiche globa-
li il biennio 2021-22 ha aperto il decennio dello svilup-
po delle fonti energetiche green vista la spinta a centra-
re gli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 da parte 
di molti paesi avanzati e non. L’Italia, secondo l’ultimo 
rapporto del GSE (Gestore Servizi Energetici), nella pe-
nisola italiana sono stati installati 21 GW di potenza de-
rivante da impianti solari, un risultato che equivale al 
13,7% della capacità fotovoltaica mondiale. La neutra-
lità climatica è ancora lontana ma i primi risultati so-
no confortanti guardando all’Italia che dovrà sviluppa-
re tutte le sinergie possibili tra pubblico e privato per 
tenere testa ai grani player globali ed of rire una politi-
ca strategica sulle fonti rinnovabili al nostro paese ver-
so l’indipendenza energetica. UE e Italia infatti svilup-
pano diverse misure di agevolazione per l’installazione 
di impianti a energia solare, dai fondi stanziati dal Next 
Generation EU alle iniziative nazionali come il Super-
bonus, l’Ecobonus e il Conto Termico 2.0, oltre a sgra-
vi i scali e soluzioni come le Comunità Energetiche. È 
di interesse notare che tra le nuove installazioni italiane 
troviamo soprattutto impianti medio-piccoli, dif usi e 
l essibili con una potenza inferiore ai 20 kW e con gran-
de spinta all’autoconsumo. Una delle leve fondamenta-
li è stato l’apporto di un dif uso esercito di installatori 
competenti e preparati anche per rispondere ai target 
nazionali e comunitari e facendo raggiungere al sola-
re il 20% tra le risorse rinnovabili e che vede tra le re-
gioni primarie la Lombardia con 150mila installazioni 
fotovoltaiche (15,3%) del totale complessivo al 2022 di 
950mila impianti solari. A seguire il Veneto con 135mi-
la sistemi fotovoltaici detenendo insieme in due sole re-
gioni secondo alcune stime oltre il 35% del mercato e 
che potrebbero raggiungere il 40% entro il 2023. Se 
consideriamo invece la potenza installata è la Puglia a 
prevalere con 3 GW che produce oltre il 15% dell’ener-
gia elettrica solare italiana (con un solo impianto da 103 
MW per 275 mila collettori solari di nuova concezione 
che è il 17° impianto più rilevante a livello globale per 
produrre 150GWh/anno), seguita proprio da Lombar-
dia ed Emilia Romagna, segnalando in questo modo i 
diversi modelli prevalenti nel nostro paese, più dif usivi 
o più concentrati, ma che vediamo crescere in entram-
bi i casi.
La supremazia globale tuttavia spetta all’India con la 
centrale di Bhadla Solar Park con una potenza installa-
ta di 2,245 GW con al terzo posto la Cina e l’impianto 
fotovoltaico del Qinghai realizzato da Huanghe Hydro-
power Development Co., con una capacità di 2,2 GW, 
tecnologia inverter e un imponente parco batterie con 
storage di 202,86 MWh. Ma è l’Australia che stà realiz-
zando un progetto a cura di Sun Cable che prevede la co-
struzione di un mega impianto fotovoltaico da 10 GW: un 
parco solare in un’area di 12 mila ettari nel Nord, com-
ponendo 22 milioni di pannelli solari di ultima genera-
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z io -
n e 
diven-
tando il 
più grande 
espor tatore 
di energia green 
del mondo. Quin-
di si evidenzia la 
“grande corsa” ver-
so il fotovoltaico con 
modelli dif erenziati 
a seconda delle op-
portunità climati-
che e geopolitiche 
nei cinque conti-
nenti sfruttando l’e-
nergia solare come 
energia del futuro. Il 
tema è anche quello 
di evitare un eccessi-
vo consumo di suolo 
e potere sviluppare 
questi impianti an-
che sull’acqua come 
quello sperimentale 
di Imola o in luoghi 
desertici sperduti co-
me quello del Nevada “a geometria perfetta”.

Le principali leve di politica energetica

Le spese in Ricerca e Sviluppo sono molto cresciute 
nell’ultimo decennio ma ci si aspetta un “salto tecno-
logico” anche nel prossimo per la convergenza e ibri-
dazione tra frontiere tecnologiche che potrà cambiare 
– accelerandolo – il nostro modo di produrre energia 
abbattendo le emissioni e sviluppando nuovi modi di 
produrre e consumare che devono combinarsi con nuo-
ve modalità costruttive e di urbanizzazione nel rispet-
to dell’ambiente e della natura. Nell’obiettivo di rispet-
tare gli impegni di Kyoto per ridurre le emissioni di gas 
serra dell’80% entro il 2025 l’Italia accetta la si da co-
me leva di progresso del Paese con risultati incoraggian-
ti dato che il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione 
Europea è stato raggiunto in tempi precoci. Già a par-

tire dal 2015 abbiamo assistito ad un inversione di mar-
cia verso fonti rinnovabili oltre il 17% con il fotovoltaico 
in primo piano. 

In generale gli analisti sono concordi su tre punti indi-
spensabili sui quali lavorare: 

. Aumento degli investimenti nelle fonti energeti-
che rinnovabili, dalle applicazioni domestiche ai 
servizi terziari, i no all’industria e agricoltura. 
Nel residenziale avremo un nuovo fondo ga-

ranzia, con mo-
dii che ai criteri 
dell’Ecobonus per 
le parti più distor-
sive del merca-
to. Per il terziario 
si sta guardando 
ad una riqualii -
cazione energe-
tica legata all’E-
dilizia pubblica e 
per l’industria è la 
volta di una cam-
pagna di diagno-
si per le PMI (ma 
non solo) da con-
nettere all’elettri-
i cazione. 

. Entro la i ne del 
2023 l’obiettivo è 
di azzerare la fon-
te fossile più in-
quinante che è il 
carbone per i si-
stemi elettrici e 
centrare gli obiet-
tivi dell’Accordo 
di Parigi del 2015 
con interventi per 
chiudere in modo 
dei nitivo le cen-
trali a carbone, 
tutelare il paesag-

gio e ridurre l’inquinamento. 
. In questo modo avviandoci rapidamente verso la 

riduzione della dipendenza energetica (troppo alta e 
pari al 76%) dall’estero avviata dai Governi Draghi 
ed entro il 2030  raggiungere il 64% d’indipendenza 
assoluta investendo 110 miliardi di euro in tutti i siste-
mi di ei  cienza energetica (pubblica e privata). 

I soggetti che potranno usufruire di tali incentivi per il 
fotovoltaico sono molteplici dalle persone i siche ai con-
domini, alle case popolari, alle Onlus ai transfronta-
lieri. Finanziamenti a fondo perduto, vengono poi dif-
fusi tramite bandi regionali o comunitari e sono divisi 
in due settori (Finanziamenti per privati e aziende) con 
il vincolo che gli impianti siano allacciati alla rete e ri-
spettando le clausole dettate dalla Comunità  Europea.

l

L’ITALIA POTREBBE/
DOVREBBE ESSERE 
TRA I PROTAGONISTI 

GLOBALI E C’È DA 
DOMANDARSI PERCHÉ 
NON LO SIA ESSENDO 

UN PAESE FORTEMENTE 
DIPENDENTE PER LE 

RISORSE ENERGETICHE 
DALL’ESTERO
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La 
conformità catastale oggettiva. 

Inquadramento generale

L’art. 19, comma 14, del D.L. 31 
maggio 2010, n. 78 convertito (con modii che) in 
L. 30 luglio 2010, n. 122, aggiungendo all’art. 29 
della l. 27 febbraio 1985, n. 52, l’ulteriore comma 
1-bis ha determinato un notevole cambio di rotta 
nella contrattazione immobiliare introducendo il 
concetto di conformità catastale oggettiva. In particolare, 
la novella impone che gli atti pubblici e le scritture 
private autenticate tra vivi aventi ad oggetto il tra-
sferimento, la costituzione o lo scioglimento di co-
munione di diritti reali su fabbricati già esistenti, 
ad esclusione dei diritti reali di garanzia, debbano 
contenere, per le unità immobiliari urbane ultima-
te nella loro costruzione, quanto segue: a) l’identi-
i cazione catastale dei cespiti oggetto dell’atto; b) il 
riferimento alle planimetrie depositate in catasto; 
c) la dichiarazione, resa dagli intestatari degli im-
mobili, della conformità allo stato di fatto dei dati 
catastali e delle planimetrie. Vediamo con ordine 
la portata degli elementi introdotti dal legislatore.
L’elemento di cui alla citata lettera a) non costituisce 
una reale innovazione essendo l’indicazione dei 

dati catastali già imposta da altre norme e così: dall’art. 51, 
comma 2 n. 6), della l. 16 febbraio 1913, n. 89 (ai sensi del qua-
le “quando l’atto riguarda beni immobili, questi saranno desi-
gnati, per quanto sia possibile, con l’indicazione della loro na-
tura, del Comune in cui si trovano, dei numeri catastali, delle 
mappe censurate, dove esistono, e dei loro coni ni, in modo da 
accertare la identità degli immobili stessi”) e dall’art. 2826 C.C. 
(ai sensi del quale ai i ni della trascrizione nei Servizi di Pubbli-
cità Immobiliare “l’immobile deve essere specii catamente de-
signato con l’indicazione della sua natura, del comune in cui 
si trova, nonché dei dati di identii cazione catastale”). Da que-
sto punto di vista, pertanto, nulla è mutato rispetto all’impian-
to previgente.
L’elemento di cui alla citata lettera b) attribuisce – invece – un ruolo 
fondamentale alle planimetrie catastali “ui  ciali”, in quanto di-
venta inevitabile che l’immobile negoziato sia descritto non solo 
nella sua consistenza i sica (ad esempio: “appartamento al piano 
primo, composto da cucina, bagno e camera da letto”) ma an-
che attraverso le risultanze planimetriche scaricabili dalla ban-
ca dati catastali. Vero è che la prassi notarile era già orientata in 
tal senso anche prima del luglio 2010, ma con la norma in com-
mento è stata eliminata ogni soluzione alternativa: in sintesi, se 
per qualsivoglia motivo la planimetria non è disponibile, al no-
taio è fatto divieto di procedere alla stipula non potendo il pub-

 LA 
CONFORMITÀ 
CATASTALE

 Il presente articolo costituisce la 
prima parte di un focus dedicato 
alle tematiche catastali ed 
urbanistiche tipicamente ricorrenti 
nella contrattazione immobiliare, 
il tutto cercando di fornire un 
taglio prettamente pratico al fi ne 
di affrontare le problematiche che 
maggiormente si pongono nella 
realtà operativa. Proprio per la 
volontà di rendere maggiormente 
profi cuo questo percorso 
argomentativo comune a chi 
scrive e a chi legge, il lettore non 
esiti ad esternare i propri dubbi 
attraverso la redazione della rivista 
all’indirizzo gmercanti@notariato.it.

GABRIELE MERCANTI
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blico ui  ciale ovviare a detta mancanza con il riferimento ad altri elementi 
descrittivi dell’immobile. Dal punto di vista formale la legge nemmeno oggi 
impone che le planimetrie siano allegate all’atto, ma dato che ormai il notaio 
è obbligato a scaricarle dalla banca dati catastali ed a farle visionare ai clien-
ti, nella prassi vengono sempre accluse al rogito.
L’elemento di cui alla citata lettera c) è, invece, il cuore della svolta normativa del 
2010, in quanto la parte disponente il diritto (ad esempio: il venditore nella 
vendita; il donante nella donazione; i condividenti nella donazione ecc.) de-
ve dichiarare che i dati catastali, le planimetrie e lo stato di fatto dei luoghi 
sono tra loro conformi. Cosa signii ca concretamente? Vuol dire che in caso 
di discrepanza tra dati catastali, planimetrie e stato di fatto dei luoghi, a pre-
scindere dalle ragioni che l’hanno determinata, il notaio non potrà procede-
re con la stipula e nemmeno potrà farlo anche se tutte le parti contraenti sia-
no disposte ad accettare l’irregolarità.
La logica sottesa alla novità è duplice. Da un lato si vuole che le risultanze 
del Catasto siano pienamente ai  dabili e veritiere, perché solo in questo mo-
do è possibile il regolare adempimento dei vari obblighi tributari di natura 
immobiliare (si pensi al pagamento dell’IMU o al versamento delle imposte 
indirette dovute in occasione di qualsivoglia trasferimento immobiliare: eb-
bene, se la banca dati catastale non rappresentasse fedelmente la consistenza 
del cespite, ed in particolare, la sua rendita catastale, le suddette attività im-
positive ne risulterebbero del tutto alterate). Dall’altro si vuole reprimere (in-
direttamente) il fenomeno dell’abusivismo edilizio, dato che la necessaria cor-
rispondenza tra planimetrie catastali e stato dei luoghi preclude la possibilità 
di negoziare immobili nei quali il proprietario abbia ef ettuato interventi pri-
vi di titoli abilitativi e non denunciati al Catasto con la presentazione di ap-
posita nuova planimetria.

I presupposti richiesti dalla legge

Ai  nchè scatti l’obbligo di rispetto della citata conformità catastale oggettiva 
occorre la sussistenza di determinati presupposti.
Primo presupposto: deve trattarsi di un atto pubblico o di una scrittura privata 
autenticata tra vivi con la conseguenza che non sono interessati dalla norma: 
le sentenze ed i provvedimenti dell’autorità giudiziaria in genere; gli atti am-
ministrativi; le scritture private non autenticate.
Secondo presupposto: l’atto pubblico o la scrittura privata autenticata deve aver 
ad oggetto fabbricati urbani già esistenti. La norma, quindi, non trova appli-
cazione né per i terreni (in quanto non sono fabbricati “urbani”) né gli im-
mobili non ultimati e/o in corso di costruzione (in quanto non sono fabbrica-
ti “esistenti”). In base a quanto detto si reputano non interessati dall’obbligo 
di conformità catastale oggettiva alcune peculiari tipologie di immobili qua-
li: le unità collabenti (ossia le costruzioni inidonee ad utilizzazioni produttive 
di reddito a causa dell’accentuato livello di degrado); le unità in corso di dei -
nizione in categoria F/4; i lastrici solari.
Terzo presupposto: l’atto pubblico o la scrittura privata autenticata tra vivi de-
ve aver ad oggetto il trasferimento, la costituzione o lo scioglimento di comu-
nione di diritti reali. Sono, quindi, comprese nella categoria, a titolo esempli-
i cativo, i seguenti negozi immobiliari: compravendita, permuta, donazione, 
divisione (anche parziale e/o a stralcio), dazione in luogo di adempimento, 
dotazione in Trust, conferimento in società, divisione, assegnazione a soci, 
costituzione di servitù (limitatamente al fondo servente). Sono, invece, esclu-
si dalla categoria, a titolo esemplii cativo, i seguenti negozi: contratto prelimi-
nare, testamento, costituzione di fondo patrimoniale, accettazione e rinuncia 
eredità, locazione, leasing, costituzione di ipoteca. Gli elenchi suddetti non so-
no tassativi dato che quello che conta non è il “nome” del contratto, ma il suo 
ef etto: se la proprietà (o altro diritto reale: usufrutto, uso, abitazione, super-
i cie, eni teusi) viene trasferita o divisa scatta l’obbligo di conformità catasta-
le oggettiva; diversamente, le parti possono ben procedere anche se la confor-
mità catastale oggettiva manchi e/o non sia stata verii cata.
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Menzioni obbligatorie e sanzioni

La norma in commento richiede una specii ca di-
chiarazione resa in atto dal soggetto che dispone 
del diritto e precisamente che le planimetrie rego-
larmente depositate in Catasto ed i relativi dati ca-
tastali siano conformi allo stato di fatto dei luoghi. 
Si noti che la dichiarazione di parte può essere so-
stituita da un’attestazione di conformità rilasciata 
da un tecnico abilitato alla presentazione degli at-
ti di aggiornamento catastale. Banalmente: se un 
appartamento è composto da quattro vani ed un 
balcone, ma la relativa planimetria rai  gura solo 
tre soli vani ed omette la presenza del balcone, la 
conformità catastale oggettiva non sussiste; ovvero 
se l’appartamento non è censito in categoria A ma 
lo è in categoria C, la conformità catastale ogget-
tiva non sussiste. La sanzione prevista dalla legge 
ove la dichiarazione manchi o ove non corrispon-
da al vero è gravissima: la nullità dell’atto; tuttavia, 
il legislatore è successivamente intervenuto con 
l’art. 8, comma 1-bis, del D.L. 24 aprile 2017, n. 
50 convertito (con modii che) in l. 21 giugno 2017, 
n. 96 che ha aggiunto all’art. 29 della l. 27 febbra-
io 1985, n. 52, l’ulteriore comma 1-ter in forza del 
quale “se la mancanza del riferimento alle plani-
metrie depositate in catasto o della dichiarazione, 
resa dagli intestatari, della conformità allo stato di 
fatto dei dati catastali e delle planimetrie, ovvero 
dell’attestazione di conformità rilasciata da un tec-
nico abilitato non siano dipese dall’inesistenza del-
le planimetrie o dalla loro dif ormità dallo stato di 
fatto, l’atto può essere confermato anche da una 
sola delle parti mediante atto successivo, redatto 
nella stessa forma del precedente, che contenga gli 
elementi omessi”.
Al i ne di circoscrivere la portata dell’obbligo di 
conformità catastale oggettiva, l’Agenzia del Ter-
ritorio mediante la Circolare n. 2 in data 9 luglio 
2010 ha dettato le seguenti linee guida:
. soggetti alle previsioni in esame sono gli im-

mobili già iscritti al Catasto Fabbricati nonché 
quelli per i quali sussiste l’obbligo di dichiarazio-
ne, mentre ne sono esclusi le particelle censite al 
Catasto Terreni, i fabbricati rurali ancora censi-
ti al catasto terreni purchè ricorrano i requisiti 
oggettivi e soggettivi per il riconoscimento della 
ruralità, le unità collabenti / in corso di costru-
zione / in corso di dei nizione, i lastrici solari e 
le aree urbane;

. sono irrilevanti le dif ormità grai che della pla-
nimetria dei nibili come lievi cioè quelle “che, 
pur variando la superi cie utile dei vani interes-
sati, non variano il numero di vani e la loro fun-
zionalità” e quelle che non incidono sulla “con-
sistenza, l’attribuzione della categoria e della 
classe e per le quali non sussiste obbligo di pre-
sentazione di denuncia di variazione”;

. sono irrilevanti le dif ormità inerenti “la varia-
zione dei toponimi, dei nomi dei coni nanti e di 

ogni altro elemento, anche di carattere grai co-convenziona-
le, non inl uente sulla corretta determinazione della rendita”;

. sono irrilevanti relativamente alle unità immobiliari per le 
quali la consistenza è calcolata in metri quadrati o in metri 
cubi “le modii che interne di modesta entità, non incidenti 
sulla consistenza dei beni iscritta negli atti catastali ovvero 
sulla destinazione dei singoli ambienti”.

Esempio di dichiarazione conformità catastale oggettiva in atto 
di compravendita: “Ai sensi dell’art. 29, comma 1-bis, primo pe-
riodo, l. n. 52 del 1985, la parte alienante dichiara la conformità 
allo stato di fatto dei dati catastali e della suddetta planimetria 
e che non sono state presentate denunce di variazione catastale 
ancora da introdurre in atti”; ancorchè non obbligatorio, ma al 
solo di i ne di prevenire contestazioni future, può essere utile in-
serire anche una conferma della circostanza da parte dell’acqui-
rente (ad esempio: “La parte acquirente conferma quanto ap-
pena dichiarato dalla parte alienante in ordine alla conformità 
allo stato di fatto della suddetta planimetria, per averlo diretta-
mente constatato).”

La conformità catastale soggettiva

L’art. 19, comma 14, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 convertito 
(con modii che) in L. 30 luglio 2010, n. 122 ha previsto un espli-
cito obbligo in capo al notaio incaricato di procedere alla stipula 
degli atti indicati al prec. par. 2 dato che questi deve individua-
re gli intestatari catastali e verii care la loro conformità con le 
risultanze dei registri immobiliari: è la conformità catastale soggetti-
va, in quanto non riguarda l’oggetto dell’atto bensì il suo sogget-
to. Ad esempio se un appartamento è di proprietà dei soggetti A, 
B e C ma la relativa visura catastale (per le più disparate ragio-
ni) riporta ancora il nome del precedente proprietario, il notaio 
dovrà – ancorchè, a dif erenza del caso della dif ormità oggetti-
va, la legge non preveda sanzioni di sorta per il caso di omissio-
ne – far presente alle parti l’obbligo di regolarizzare l’intestazio-
ne prima del rogito. Ancora una volta l’esigenza che la norma 
vuole tutelare, ai i ni i scali, è l’attendibilità e veridicità delle ri-
sultanze del Catasto. Quanto ai presupposti ai  nchè scatti l’ob-
bligo per il notaio di verii care la conformità catastale soggetti-
va, vale pedissequamente quanto detto al paragrafo I presupposti 
richiesti dalla legge. Al i ne di circoscrivere la portata dell’obbligo 
di conformità catastale soggettiva, l’Agenzia del Territorio me-
diante la Circolare n. 2 in data 9 luglio 2010 ha dettato le se-
guenti linee guida:
. in caso di disallineamento soggettivo dovuto alla mancata 

volturazione di uno o più atti precedenti, è necessario che i 
soggetti interessati (cioè, le parti ovvero il notaio ove le stesse 
lo abbiano incaricato in tal senso) si attivino, prima della sti-
pula, per ristabilire l’allineamento;

. in caso di disallineamento soggettivo dovuto alla mancata ac-
quisizione di una domanda di voltura debitamente presenta-
ta, sarà sui  ciente produrre istanza di c.d. preallineamento in 
esenzione dal pagamento di tributi.

Ancorchè non obbligatorio, ma al solo di i ne di prevenire con-
testazioni future, può essere utile inserire che il notaio abbia ve-
rii cato la circostanza in questione.
Esempio di dichiarazione conformità catastale soggettiva in at-
to di compravendita: “Immobile in ditta alla parte alienante (al-
tresì conforme alle risultanze dei Registri immobiliari ai sensi 
dell’art. 29, comma 1-bis, secondo periodo, l. n. 52 del 1985)”.l
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“
Chiara cosa è, che quasi tutte le Città vicine à 
monti, che conterminano l’Italia (...) per fare 
le mura principali delle fabriche, così publi-

che, come private, si servono d’alcune pietre di cava 
(...)” 1 scriveva Vincenzo Scamozzi nel 1615 per indi-
care una peculiarità di alcune città del nord Italia 
prossime ai rilievi montuosi. È il caso di Bergamo e 
di Brescia accomunate da un tessuto urbano segnato 
da rilievi collinari e rocciosi che nei secoli ne hanno 
inl uenzato l’espansione, le principali trasformazioni, 
le architetture ed i monumenti di ieri e di oggi; auten-
tici capisaldi di una ipotetica mappa della “geograi a 
litica” lombarda. Calcari e graniti; rocce sedimenta-
rie e metamori che; pietre beige, verdi, bianche, gri-
ge; uniformi o venate, documentano la presenza di 
territori noti per una i orente attività estrattiva che 
nasce lontano nel tempo e di cui sarebbe impossibile 
proporre, in questa sede, una trattazione esaustiva 2. 
Meglio optare per la formulazione di una “lista” 3: 
“elenco descrittivo di una realtà dii  cile da delimi-
tare”, nella quale collocare contestualmente le pie-
tre bergamasche e bresciane che non si cavano più e 
quelle attualmente commercializzate in tutto il mon-
do. Un ideale percorso che prende forma sui colli di 
Bergamo alta dalla celebre Cappella Colleoni (1470) 
dove la materia litica orobica si esprime con i colo-
ri del Marmo di Zandobbio, una pietra di origine se-
dimentaria, bianca e rosa, presente in molti monu-

1 V. Scamozzi, Dell’idea dell’architettura universale - Della 

generatione delle pietre ne’ monti, e ne’ mari: e per via di con-

gelationi: e la diversità de’ tufi , e pomici usati dagli antichi, e 
varie sorti di pietre da murare qui in Italia. Parte seconda, libro 
settimo, cap. XII.

2 CNR-IDPA, Le Pietre originali della bergamasca, Camera di 
Commercio di Bergamo.

3 U. Eco, Vertigine della Lista, ed. Bompiani, Milano, 2019, pag. 
15. 

menti cittadini (da Porta San 
Giacomo alla Fontana Con-
tarini), ma anche in architet-
ture contemporanee di fama 
internazionale come il Palaz-
zo delle Nazioni Unite a Gi-
nevra. Nella parte bassa, in 
piazza Vittorio Veneto, svet-
ta la piacentiniana Torre dei 
Caduti, realizzata nel 1921 
con la nota Pietra di Credaro, 
un’arenaria presente in due 
varietà: Medolo, con un aspet-
to omogeneo, di colore noc-
ciola-grigio e toni da chiari 
a scuri; Berrettino, con la to-
nalità giallo-bruna o rosata. 
La copertura della romanica 
Chiesa di Santa Maria Mag-
giore (1133) testimonia il per-
sistere di una realtà estrattiva 
legata alla tradizione locale: 
l’Ardesia di Branzi, cavata in al-
ta Val Brembana ed impiega-
ta in forma di piode, lastre di 
varia forma e dimensione per 
la realizzazione di copertu-
re. Alla tradizione appartie-
ne anche la Pietra di Berbenno, 
un calcare grigio dalla gra-
na molto i ne, impiegato pre-
valentemente nell’architettu-
ra rurale della Valle Imagna 
i no al secondo dopoguerra. 
Fra le “antiche pietre” va se-
gnalata anche la Volpinite, un 
alabastro che prende il nome 
dal comune di Costa Volpi-
no, lavorato anche dai lapi-
cidi bresciani in alternativa 
al Carrara o al Marmo di Vez-
za d’Oglio, come testimonia-
to dalle due statue seicente-
sche poste ai lati dell’altare 
della Madonna di S. Luca in 
S. Maria del Carmine a Bre-
scia. Per la sua componente 
gessosa, la Volpinite, risulta 
più adatta agli interni, come 
del resto gli Arabescati Orobi-
ci: rocce sedimentarie vena-
te da intense variazioni cro-
matiche rosso, grigio, rosa e 
grigio-rosa composte da oltre 
il 90% di carbonato di cal-
cio. Tra i litotipi bergama-
schi più apprezzati si segna-

BRESCIA E 
BERGAMO
CAPITALI 
DELLA PIETRA
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lano i ceppi distinti nelle varietà: 
Ceppo di Grè, Ceppo di Poltra-
gno, Ceppo Brecciola e Albino: pie-
tre sedimentarie dure e poro-
se, con variazioni cromatiche 
nella gamma dei grigi, estratte 
sulla sponda nord del lago d’I-
seo. Grazie alle proprietà i si-
che hanno avuto largo impiego 
nelle architetture del XX seco-
lo come ad esempio nella Ca-
sa dei Giornalisti (1936) a Mila-
no progettata da G. Muzio. In 
particolare il Ceppo di Grè è sta-
to recentemente impiegato per 
l’ampliamento dell’Università 
Bocconi (2008), i rmato dallo 
studio irlandese “Grafton Ar-
chitects”, un edii cio rivestito 
da lastre secondo gli insegna-
menti di G. Terragni che, nella 
Casa del Fascio di Como (1933), 
per primo concepì il rivesti-
mento in marmo di Botticino 
come una “omogenea placca-
tura applicata integralmente”. 
Sulla sponda meridionale del 
lago d’Iseo, dove il coni ne fra 
le due province si fa meno dei -
nito, si estrae e lavora la Pietra di 
Sarnico, un’arenaria a grana i -
ne, compatta, di colore omoge-
neo con variazioni cromatiche 
sul tono del grigio, grigio-blu. 
Testimonianze del suo impie-
go a partire dall’età medieva-
le si trovano a Bergamo nella 
chiese di Santa Maria Mag-
giore (1133), nel Palazzo del-
la Ragione (1183), in Sant’Ago-
stino (1797) e più recentemente 
nell’Accademia Carrara. Il la-
go d’Iseo e la Valle Camonica 
sono anche luoghi dove s’incon-
trano testimonianze delle anti-
che pietre bresciane: nei pressi 
di Darfo Boario, si trovano i siti 
che hanno garantito l’estrazio-
ne della Pietra Simona, un’are-
naria dal colore rosso-violaceo, 
indissolubilmente legata al mi-
to delle incisioni rupestri, dif-
fusa nell’architettura romana, 
nelle costruzioni medievali lo-
cali è presente anche nella Cap-
pella Colleoni a Bergamo. Non 
lontano, a Cemmo, vi era la ca-

va di Verde Olivo, impiegato per la pavimentazione di alcu-
ni spazi pubblici cittadini adiacenti Piazza Vittoria. Più a 
nord, fra Cividate Camuno e Cerveno erano collocate le 
cave di Occhiato o Occhiadino, una roccia sedimentaria a gra-
na i ne, con colori dal grigio scuro al nero, usata localmen-
te in esterno come nel caso della parrocchiale di San Sal-
vatore 4 a Breno (1633) e nel Duomo di Salò (1453) 5. Fra 
Laveno e Lozio si cavava il Nero venato di Lozio o Bardiglio di 
Valcamonica, un calcare apprezzato anche dallo Scamozzi, 
che precisava: “nella Valcamonica cavansi pietre macchia-
te di bianco e nero bellissime e che ricevono ogni lustro del-
le quali se ne servono a Bergamo e a Brescia conducendole 
per il lago d’Iseo” 6. Più a nord, a circa 1600 m di altitudi-
ne, tra Vezza d’Oglio e Vione, i no a metà degli anni ‘70 si 
estraeva la pietra ornamentale più pregiata dell’intera pro-
vincia: il Marmo bianco di Vezza d’Oglio, una roccia metamor-
i ca di colore bianco e di ottima compattezza che un occhio 
non esperto potrebbe scambiare per Marmo di Carrara o an-
che Marmo Thassos della Grecia, di cui esistono pregevoli 
esempi d’impiego in S. Siro a Cemmo (sec. XI), S. Antonio 
e S. Salvatore a Breno (sec. XIV – XVII). Fra le province 
di Brescia e Trento è presente una roccia magmatica ricca 
di quarzo di colore bianco-grigio con punteggiatura scura 
chiamata Tonalite, forse per la sua cospicua presenza al Pas-
so del Tonale. L’impiego è segnalato in alcune importan-
ti architetture quali: la chiesa di San Siro di Cemmo (sec. 
XI-XII) , la torre di Cividate Camuno (sec. XIII), la tor-
re di S. Antonio (1334-59), il protiro di San Giovanni Bat-
tista (1532) a Edolo e quello di San Martino a Vezza d’O-
glio (1786). Oggi in alta Valcamonica si estrae anche una 
pietra resistente e pregiata, dal colore rosso e bruno-viola-
ceo, nota come Pori do della Valcamonica, per interni ed ester-
ni, recentemente impiegata per la pavimentazione di Piaz-
za della Vittoria. Meno nota, ma assai dif usa localmente 
nell’alto Garda, è una varietà della Selce Lombarda, un calca-
re marnoso tenero, stratii cato, presente con variazioni cro-
matiche che vanno dal rosso mattone al rosa, i no al grigio 
e verdastro, ben visibile nella maggior parte dei muri che 
delimitano le proprietà agricole dell’entroterra. Fu impie-
gata dal celebre architetto belga Leon Stynen per la rea-
lizzazione della “Villa ai tre cipressi” fra Toscolano e Gar-
gnano, preziosa testimonianza del suo modo di rapportarsi 
con le pre-esistenze e della sua adesione al Brutalismo 7. 
Anche nell’architettura bresciana è presente una pietra no-

4 È considerato uno degli edii ci più imponenti in stile barocco di tutta la 
Valcamonica. Risalente al 1600, si caratterizza per un ampio portale ed un 
campanile alto 65 m che domina la parte centrale del paese. [N.d.r.] 

5 R. Massa, Natura di pietra, Ed. Oi  cina delle idee, Cigole (BS), 2010.

6 Ibidem.

7 Dal francese “beton brut” calcestruzzo grezzo, corrente nata in Inghil-
terra negli anni ‘50 del nostro secolo, mirante al recupero della lezione 
razionalista attraverso l’uso delle capacità espressive dei materiali e degli 
impianti. 
Vedi AA.VV., Voce Brutalismo - Dizionario dell’Architettura, Volume I, 

Ed. Garzanti, Milano, 2003.
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ta come Medolo; un calcare compatto 8 con cui fu-
rono realizzati il Duomo Vecchio (sec. XI), il Bro-
letto con la Torre del Pegol (sec. XIII), la chiesa di 
San Francesco (1254) e gli interventi nell’architet-
tura fortiicata della città, mura e castello sul Col-
le Cidneo (sec. XIV e XV). Meno conosciute nel 
mondo, ma non per questo meno apprezzate, sono 
le Brecce colorate, calcari estratti fra Gavardo e Pai-
tone, dalle ininite variazioni cromatiche, difusi 
negli altari seicenteschi in piena controriforma ed 
oggi impiegati nei rivestimenti interni.
Tuttavia, secondo lo Scamozzi “In Brescia fra le 
altre specie di pietra ne hanno una molto nobile, 
la quale cavano nè monti di Botesin (…)” che rap-
presenta a pieno titolo il settore lapideo bresciano 
nel mondo: il marmo di Botticino, un calcare che, de-

8 P. Schirolli, Dietro il paesaggio: la vicenda geologica della 

Terra dei marmi, in N. Rocchi e C. Simoni (a cura di) La via del 

Marmo. Storia , ambiente, itinerari, ed. Grafo, Brescia, 1998.

Nelle pagine precedenti. Sommoportico del 
Vittoriano, Roma - © 2015 Consorzio Produttori 
Marmo Botticino Classico. 
01. Palazzo delle Nazioni Unite di Ginevra – Foto © 
2023 Expedia, Inc.
02. Residenze private, rivestimento in Pietra di 
Credaro – Foto © Origine pietra Copyrights. 
03. Residenza privata, rivestimento in Porfido della 
Valcamonica – Foto © Copyright 2023 Litos s.r.l – 
Porfido F.lli Pedretti. 
04. Residenza privata, rivestimento in Selce 
Lombarda.
05. Ampliamento del teatro alla Scala, Milano – Foto 
© Copyright Marmi Ghirardi Srl.
06. Chiesa di Santa Giulia, Brescia.
07. Santa Giulia, Ingresso al Museo della Città, 
Brescia - Foto @ GTRF Tortelli Frassoni Architetti 
Associati.
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pliamenti del Teatro alla Scala di Milano (2002-
2004) irmati da Mario Botta. 

Da questo breve e, certamente incom-
pleto, elenco descrittivo emergono in 
maniera evidenti i tratti distintivi di 
una realtà territoriale, fra le province 
di Bergamo e Brescia, fatta di conti-
guità e contaminazioni fra saperi, tra-
dizioni e talune varietà litiche. Tutto 
ciò trova una sintesi perfetta nelle sale 
del “Museo della città” (1999) di Santa 
Giulia e nella “Domus dell’Ortaglia” 
(2000), dove le superici uniformi e 
monocromatiche dei supporti, dei ba-
samenti, dei fondali e dei rivestimen-
ti, realizzati in Pietra di Sarnico valoriz-
zano i bronzi e le sculture in Botticino e 
Marmo di Vezza d’Oglio dell’età romana. 
Pietre per sostenere altre pietre, un so-
dalizio fra bianco, avorio e grigio, fra 
antico e contemporaneo, che ha detta-
to le regole per le scelte cromatiche di 
tutti gli spazi espositivi della struttura 
museale. A Brescia, da oltre vent’anni, 
all’ingresso del Museo della città, una 
stele in Pietra di Sarnico accoglie i visita-
tori. l

clinato nelle sue varietà, viene esportato in tutto il 
mondo e ben rappresentato da opere come l’Altare 
della Patria a Roma (1880-1911), il Grand Central 
Terminal di New York (1903-1913) ed i recenti am-
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I
ntroduzione

L’incendio è sempre stato considerato un danno struttu-
rale al quale non si può porre rimedio se non la sostitu-

zione degli elementi compromessi. In questo breve articolo, 
frutto della espe-
rienza professio-
nale della Società 
Dacsa Enginee-
ring Srl, si vuo-
le sottolineare 
che in alcuni ca-
si gli FRP posso-
no essere consi-
derati come un 
sistema in grado 
di risolvere alcu-
ne di queste pro-
blematiche senza 
necessariamen-
te progettare una 
rimessa a nuovo.

Considerazioni tecniche

 Oggetto del rinforzo strutturale è un capanno-
ne sito in Brianza costituito da 6 travi in c.a.p. 
a doppia pendenza parzialmente compromesso 
da un incendio; tutte le geometrie del capanno-
ne e delle travi sono facilmente deducibili dai 
disegni pubblicati. Dopo alcune profonde veri-
i che si è notato che il calcestruzzo non mani-
festava particolari fenomeni di degrado mentre 
per le armature non si avevano analisi partico-
larmente compiute. In altre parole a parte qual-
che analisi pacometrica non si era in grado di 
verii care danni e/o alterazioni delle armatu-
re. Per tal motivo si prospettavano due dif eren-
ti approcci al problema. Il primo era costitui-
to dalla rimozione e sostituzione delle travi con 
altre di nuova fabbricazione. Il secondo invece 
– tenendo buona la qualità del cls e le analisi ef-
fettuate sulle armature – integrava con FRP un 
eventuale degrado dell’acciaio o una perdita di 
precompressione dei trefoli. Questa armatura 
di presidio è stata dimensionata utilizzando – 
per la l essione – lamine in FRP ad alto modulo 
elastico 230 GPa con geometrie pari a 120x1,4 
mm ovvero per un totale di 168 mmq di area 

 IL RINFORZO 
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equivalente. Pertan-
to con circa 500 kN 
si è aggiunta un’ar-
matura di presidio 
in grado di integrare 
eventuali danni cau-
sati dall’incendio. 
Sfruttando la rimo-
zione dei sovrasta-
ti tegoli, la posa del 
rinforzo è avvenu-
ta con le travi “sgra-
vate” da un ulteriore 
peso mentre l’anco-
raggio delle lamine è 
avvenuto con fascia-
ture – sempre con 
tessuti ad alto modu-
lo elastico – ad anel-
lo chiuso, così come 
indicato e consiglia-
to dalle Raccoman-
dazioni Tecniche del 
DT 200/2004.

Le fasi della posa

La posa degli FRP 
non è stata precedu-
ta da ricostruzioni 
particolari del calce-
struzzo che sembra-
va di buona quali-
tà anche se dopo un 
evento così danno-
so come un incen-
dio. Mentre prima 
di procedere con la 
posa degli elemen-
ti di composito sia 
preformati che come 
fasce si è procedu-
to con una profonda 
ed attenta molatu-
ra del sottofondo. Si 
vuole sempre ricor-
dare che – visto che 
il sistema funziona 
sempre per aderen-
za – la fase della pu-
lizia del sottofondo è 
la più importante in 
assoluto. Deve esse-
re sempre eseguita 
con lessibili a disco 
diamantato con in-
cisioni profonde. De-
ve essere sempre eli-
minato il lattime di 
cemento e/o tutte le 
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parti della pasta 
cementizia non 
strutturali. Se-
guono fasi altret-
tanto importanti 
quali l’elimina-
zione delle pol-
veri e l’eventua-
le stuccatura del 
sottofondo qua-
lora presentas-
se piccoli distac-
chi. Nel caso di 
posa delle lami-
ne occorre sem-
pre veriicare gli 
eventuali avval-
lamenti pari a 5 
mm al metro che 
potrebbero creare tensioni di distacco e/o debon-
ding. Per il nostro lavoro dopo le accurate fasi pre-
paratorie si è proceduto all’incollaggio della trave 
con lamina di Classe C210 da mm. 120 X spess. 
1,4 in possesso del relativo certiicato C.V.T. rila-
sciato dal Ministero dei Lavori pubblici. La fascia-
tura ad anello chiuso, così come da disegno pro-
gettuale pubblicato, è stata realizzata utilizzando 
– dall’appoggio, per una lunghezza pari a 2 me-
tri – un tessuto da 300 gr./m2 sempre ad alto mo-
dulo elastico (Certiicato e in possesso del relativo 
C.V.T. rilasciato dal Ministero dei Lavori Pubbli-
ci) impregnato al sottofondo mediante posa di un 
primer e del relativo adesivo epossidico. L’uso del 
primer è di fondamentale importanza in quanto 
garantisce la reale penetrazione della resina nel 
calcestruzzo. 

L’intervento così descritto è stato realizzato mediante l’im-
piego di un cestello a pantografo suicientemente lungo da 3 
operai specializzati. Sono bastati 6 giorni diurni, lavorativi e 
continuativi per completare il lavoro. 

Conclusioni

Dacsa engineering è una giovane realtà costituita però da 
personale che da anni lavora e progetta nel settore degli 
FRP. L’alta professionalità dei suoi operatori e la competen-
za dell’uicio tecnico ha permesso con successo alla commit-
tenza di valutare anche la soluzione del rinforzo strutturale 
alla soluzione iniziale della rimozione completa delle travi.

Per informazioni  
Casari Edilservice - tel. 030 2131471 
 e-mail: info@casariedilservice.it
 l
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I 
tecnici, come i geometri, sono i 
membri di quella immensa fa-
miglia che ha caratterizzato la 

civiltà occidentale da migliaia di an-
ni. È la stirpe con la volontà positi-
va di incidere sul mondo per modii-
carlo, al ine di migliorare la sua vita 
materiale e spirituale. Ben diverso è 
stato il clima culturale orientale, che 
ha generalmente puntato di più sul-
la modiicazione dell’uomo, nella sua 
interiorità, come strategia per vince-
re il mistero della vita e del suo do-
lore. Ovviamente non è che l’uomo 
occidentale abbia misconosciuto la 
necessità di intervenire sul proprio 
animo per creare una sua struttura 

ilosoica inerente al signiicato del 
mondo. L’imponente elaborazione i-
losoica e religiosa lo dimostra. Tut-
tavia l’atteggiamento mentale di tipo 
non passivo di fronte alle aggressioni 
della natura è stata una caratteristi-
ca dalle straordinarie conseguenze. 
Parliamo della scienza e della tecni-
ca, ma anche dell’organizzazione so-
ciale e politica.
In questa rivista si è sempre cercato 
di focalizzare gli interessi di tecnici, 
come appunto i geometri, certamen-
te sui temi professionali, dall’edili-
zia alla topograia, dall’architettu-

ra all’urbanistica, ma si sono sempre 
volute abbinare suggestioni accurate 
e non consuete derivanti da una scel-
ta di immagini di qualità e rarità. In 
molti casi si è trattato di immagini 
inedite.
In questo articolo si vuol ofrire una 
rassegna sintetica del mondo visi-
vo, emotivo ed estetico che appartie-
ne a un settore che ci riguardi tutti, 
anche se pochi lo conoscono. Parlia-
mo, riprendendo un tema già accen-
nato, della siderurgia, cioè di quel 
mondo sul quale si è basata una tap-
pa fondamentale della storia: la rivo-
luzione industriale. Non è pensabile 
la nascita di una civiltà basata sulle 
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macchine senza 
dare per sconta-
to che esiste e si 
sa lavorare il fer-
ro. Nessun altro 
materiale sareb-
be stato capace 
di condurre l’uo-
mo verso la moderna civiltà, poiché solo es-
so possiede le caratteristiche di resistenza, in 
tutti i sensi, necessarie alla costruzione del-
la meccanica. La siderurgia ha un nome cu-
rioso, perché si associa etimologicamente al 
mondo delle stelle, al mondo sidereo, side-
rale, forse per il primitivo reperimento dei 
primi minerali ferrosi nei meteoriti. Queste 
“stelle”, per divenire ingranaggi, ruote e pi-
stoni devono tuttavia seguire un cammino 
faticoso di estrazione e lavorazione che por-
ta alla produzione dell’oggetto inale grazie 
ad interventi nei quali domina il fuoco. 

Dalle fornaci primitive, necessarie per 
estrarre il ferro dai minerali, ai carboni ar-
denti del fabbro, al magma dei forni elettrici 
per acciaio e alle temperature roventi di la-
minatoi il fuoco è stato fondamentale.
E lo è diventato anche sul versante artistico 
di cui si parlava. Le immagini delle iamme 
e del ferro incandescente, dei lingotti e del-
le bindelle al calor bianco, dei tondini per 
il cemento armato e dei proilati per travi 
hanno spesso attratto l’attenzione di pitto-
ri che hanno trovato in quelle scene moti-
vo di attrazione e di passione rappresentati-
va. Si tratta soprattutto di dipinti che vanno 
dall’Ottocento alla prima metà del secolo 
scorso, quando ancora il piacere della rap-
presentazione realistica faceva dell’arte pit-
torica una parte della vita di ognuno e non 
solo dei rigurgiti viscerali e oscuri degli au-
tori. Il fascino ambientale delle acciaierie e 
delle fonderie, fatto di zone buie e di baglio-
ri rossi, di nuclei di fuoco bianco luminosis-
simo e di colate di lava artiiciale, con uo-
mini intenti a una conidenza audace con le 
iamme, ha emozionato tanti artisti e le loro 
opere sono tuttora ammirevoli. 
Il ritratto del mondo del lavoro non è te-
ma molto difuso nella storia della pittura. 
Sappiamo tutti come, ancora una volta ri-
ferendoci all’Occidente, il tema dominante 
nella storia europea è stato quello religioso. 
In secondo piano, a grande distanza, è sta-
to guardato il settore delle azioni militari. 
Possiamo poi indicare, a sempre maggiore 
distanza di presenza, i temi del paesaggio 
e della vita quotidiana. Il lavoro non è sta-
to frequentemente oggetto di ispirazione ar-

01. Nell’oscurità dell’antro della fonderia il gruppo di 
signori sulla destra osserva curioso l’esotico lavoro 
degli operai.
02. Un’immagine impetuosa dell’emozionante veduta 
di un’acciaieria.
03. L’uomo di fronte ai bagliori siderurgici, come di 
fronte a un vulcano o all’inferno.
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03
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tistica, forse perché troppo carico di 
peso e fatica, di sudore e di stanchez-
za. Non pareva forse interessante op-
primere l’osservatore con simili sce-
ne. Tuttavia esiste un ilone, anche 
antico benché ridotto, che si concede-
va alla curiosità della bottega, dell’of-
icina e del lavoro artigianale. Le for-
me di questa tipologia reticente sulla 
rappresentazione del lavoro derivava 
anche da un carente gradimento da 
parte dei committenti e degli acqui-
renti dei dipinti, che preferivano ve-
leggiare su scene leggere, romantiche 

o guerresche, oltre che, come detto, 
religiose. La Chiesa, grande commit-
tente di opere d’arte, non aveva cer-
tamente interesse per le raigurazio-
ni di mungitori e falegnami. 
Restano tuttavia interessantissime 
miniature medievali con scene di 
vendemmia, di taglio dell’erba con 
le falci, di covoni di grano dissemi-
nati sui campi, di donne che ilano e 
di uomini che costruiscono. In que-
ste osservazioni sulle modalità de-
gli artisti di guardare al lavoro colpi-

sce il compromesso, che è pressoché 
ricorrente, di ritrarre scene di lavo-
ro senza privilegiarle in modo esclu-
sivo. Intendiamo dire che si riteneva 
forse la veduta dell’oicina e dell’ope-
raio non suicientemente “autorizza-
ta” e gradita dalla cultura dell’epoca, 
perché troppo dimessa, troppo pro-
saica. Si era quindi trovato l’accorgi-
mento di porre al centro della scena, 
più che il lavoro stesso e i suoi mac-
chinari, il gruppetto di visitatori che 
osservavano gli operai e il faticare al-
trui, ben vestiti e di nobile aspetto, 

comprese signore in crinolina. Uo-
mini ottocenteschi con cappello a ci-
lindro sono ritratti, con le loro mogli, 
in un angolo del quadro, che così in-
tende raigurare più la loro curiosità 
per il lavoro che non il lavoro in sé. Si 
riportano qui tre quadri nei quali ta-
le scelta è esplicita, ma la molteplicità 
di questo modello è quasi la norma. 
I titoli stessi di molti di questi quadri 
sono rivelatori. Si parla in genere non 
di fucine e oicine ma di “Visita al-
la fucina e visita all’oicina”, ponen-

do quindi la 
mot ivaz io -
ne dell’opera 
dichiarata-
mente nella 
visuale dei 
curiosi ospiti. 
Le acciaie-
rie sono scel-
te dai pitto-
ri anche per 
il loro aspet-
to infernale, 
con messag-
gi impressio-
nanti. Il fuo-
co, i bagliori, 
le oscurità 
di fondo, il 
contatto de-
gli operai 
con il peri-
colo, il senso 
di calura sof-
focante che 
emana, com-
pongono un 

quadro anche di paura, che lo slan-
cio di emozione coglieva per essere 
trasmesso all’osservatore del dipinto. 
L’acciaieria come inferno. Solo per il 
terribile luogo religioso si erano usati 
tinte, luci, fumi e bagliori rossi dello 
stesso tipo. Una “piccola” diferenza, 
però. Il fuoco dell’inferno costituiva 
la condanna eterna nel dolore. L’ac-
ciaieria è invece, sia pure nella du-
rezza del lavoro che comporta, una 
delle fonti centrali della vita contem-
poranea. l

04. L’officina dei fabbri con i visitatori eleganti, a 
sinistra, che osservano il lavoro altrui.
05. Anche in questo quadro, all’interno di un 
ambiente di forte suggestione, sulla destra si vede il 
gruppo degli eleganti borghesi che sbirciano l’nsolito 
scenario.
06. l capannone di un’acciaieria con i bagliori del 
forno al centro.
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Cancellazione dall’Albo con decorrenza 19 dicembre 2022
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

6052 Catterina Elena Via Napoleonica 2/A Mazzano BS Brescia BS 24/10/1983 DIMISSIONI

 AGGIORNAMENTO 
ALBO

Cancellazioni con decorrenza 30 dicembre 2022
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita

5152 Baresi Fabio Via Bettola 44 Lonato BS Montichiari BS 10/04/1980

3202 Bernardini Diego Via San Zeno 133 Brescia BS Brescia BS 06/09/1958

5968 Bertelli Luca Via Roma 5 Paitone BS Gavardo BS 24/04/1988

4904 Beschi Cristian Via Boschetti Di Mezzo 31 Montichiari BS Montichiari BS 17/11/1976

5852 Bianchi Antonio Via Tito Speri 9 Provaglio d’Iseo BS Iseo BS 09/09/1986

5357 Cominelli Pierluigi Via Frate 21 Bedizzole BS Brescia BS 30/01/1974

5945 Consolandi Stefano Viale Conciliazione 1 Travagliato BS Brescia BS 17/07/1983

5722 Ferraboschi Cristian Via Roma 47 Sabbio Chiese BS Brescia BS 23/04/1983

3226 Fiorini Umberto Via B. Galli 8 Leno BS Leno BS 14/01/1960

5687 Foti Giovanni Via Rodari 3 Manerbio BS Brescia BS 29/03/1972

4230 Garibotti Massimo Via Kennedy 8 Castrezzato BS Rovato BS 01/03/1972

6612 Guerini Andrea Via Gerolamo Savoldo 10 Sarezzo BS Gardone VT BS 19/06/1984

3980 Lazzaroni Alberto Via Solferino 201/B Carpenedolo BS Carpenedolo BS 20/05/1965

6016 Lini Giacomo Via Lazzaretto 25 Rovato BS Chiari BS 05/12/1983

Cancellazione dall’Albo con decorrenza 14 novembre 2022
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

2611 Bondioni Ruggero Via D. Alighieri 4 Niardo BS Breno BS 10/03/1943 DECESSO
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Cancellazioni dall’Albo con decorrenza 31 dicembre 2022
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

4010 Ancellotti Giuliano Via Michelangelo 42 Torbole Casaglia BS Brescia BS 03/10/1953 DIMISSIONI

2821 Benetelli Iva Mara Via G. Marconi 49 Barghe BS Sabbio Chiese BS 25/04/1953 DIMISSIONI

6100 Casanova Ermes Via Partigiani 1 Maclodio BS Brescia BS 05/06/1984 DIMISSIONI

4320 Citroni Silvio Marcello Località Cargadoi Cevo BS Vezza D’Oglio BS 18/01/1958 DIMISSIONI

3222 Ferrari Emiliano Via Risorgimento 11 Rovato BS Travagliato BS 20/07/1958 DIMISSIONI

3002 Formentini Vincenzo Via Cidneo 11 Calvisano BS Brescia BS08/01/1957 DIMISSIONI

5106 Fracascio Sergio Via Dell’Olmo 34 Castel Mella BS Brescia BS 25/09/1978 DIMISSIONI

6156 Freretti Benedetta Via Argine 37 Acquafredda BS Desenzano D/G BS 02/04/1989 DIMISSIONI

6533 Gottardi Cristian Via Redipuglia 37 Castrezzato BS Brescia BS 28/10/1996 DIMISSIONI

6365 Lorini Devis Via Vincenzo Fabeni 20 Castelcovati BS Orzinuovi BS 17/04/1978 DIMISSIONI

6267 Mandonico Andrea Via L’ Aquila 23 Brescia BS Brescia BS 29/10/1989 DIMISSIONI

5658 Merlini Giada Via Gorizia 17 Bagnolo Mella BS Manerbio BS 15/09/1985 DIMISSIONI

3732 Natali Paolo Via M. Malibran 9 Brescia BS Bologna BO 06/09/1959 DIMISSIONI

5394 Nicoletta Alberto Via Dei Maggini 11 Brescia BS Brescia BS 28/10/1980 DIMISSIONI

2595 Notari Gianni C.na Lumachina 5 Gottolengo BS Gottolengo BS 22/10/1950 DIMISSIONI

3249 Palazzi Gian Mario Via Marconi 162 Edolo BS Edolo BS 21/07/1956 DIMISSIONI

1918 Paterlini Cristoforo Via Melzi 5 Brescia BS Brescia BS 14/08/1948 DIMISSIONI

3176 Reghenzi Carlo Via Spalto Sera 3 Seniga BS Seniga BS 06/03/1959 DIMISSIONI

3683 Ronchi Gianbattista Via R.Vantini 27 Concesio BS Concesio BS 06/08/1948 DIMISSIONI

2936 Silvioli Alberto Via Porta Pile 5 Brescia BS Brescia BS 25/11/1952 DIMISSIONI

3268 Sina Armando Via Mai 12 Zone BS Zone BS 08/10/1959 DIMISSIONI

4554 Taboni Marco Via Folgore 14/A Breno BS Breno BS 15/07/1976 DIMISSIONI

6559 Testa Melissa Via S. Tomaso 86 Berzo Inferiore BS Esine BS 21/04/1996 DIMISSIONI

2770 Tosi Guido Via Tamas 2/C Limone Sul Garda BS Limone S/G BS 02/06/1953 DIMISSIONI

6692 Vezzoli Stefano Via Crocefisso 60/D Erbusco BS Brescia BS 10/01/1986 DIMISSIONI

3560 Zampedri Adriano Via N. Sauro 38 Bagnolo Mella BS Leno BS 07/09/1962 DIMISSIONI

4002 Zani Massimo Via Val D’Avio 31/D Temù BS Breno BS 26/10/1968 DIMISSIONI

6652 Zanini Luigi Via F. Baracca 20 Brescia BS Leno BS 22/09/1973 DIMISSIONI

5476 Zanotti Sem Via Fenice 12 Adro BS Iseo BS 28/08/1978 DIMISSIONI

Cancellazioni con decorrenza 30 dicembre 2022
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita

3752 Lombardi Annibale Via Nicolò Machiavelli 13 Ghedi BS Brescia BS 04/05/1967

4088 Luteriani Maurizio Pierfulvio Via Cattaneo 7 Salò BS Brescia BS 04/01/1963

3015 Piacentini Pierduilio Via Mulino 12 Pompiano BS Pompiano BS 06/08/1953

6296 Pisciali Gianmarco Via Magenta 73 Castegnato BS Brescia BS 17/05/1988

2402 Pizio Filippo Via Chiosi 19 Esine BS Lozio BS 08/04/1950

5562 Rossetto Giacomo Via Ruc 28 - Loc. Plemo Esine BS Breno BS 12/11/1978

6183 Rossi Marco Via Vignana 5 Urago D’Oglio BS Calcinate BG 15/08/1974

4975 Rubagotti Diego Via Atleti Azzurri D’Italia 15 Manerba D/G BS Brescia BS 19/07/1954

4989 Tavelli Cristian Via Gerone 51 Botticino BS Brescia BS 30/05/1971

4461 Tonni Fabrizio Via G. Marconi 16 Provaglio Val Sabbia BS Salò BS 17/12/1974

4493 Zanchi Roberto Gabriele Via G. A. Poli 104 Montichiari BS Montichiari BS 08/08/1968
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Iscrizione all’Albo con decorrenza 09 gennaio 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Anno diploma

6731 Consolandi Stefano REISCRIZ. Viale Conciliazione 1 Travagliato BS Brescia BS 17/07/1983 2002

Cancellazione dall’Albo con decorrenza 16 gennaio 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

6617 Azzola Alessandra Via Don Eugenio Fogliata 20 Castrezzato BS Manerbio BS 04/04/1997 DIMISSIONI

Cancellazione dall’Albo con decorrenza 13 gennaio 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

2322 Tagliani Pietro Via C. Venturi int. 1 sc. D Brescia BS Brescia BS 13/06/1941 DECESSO

Iscrizioni all’Albo con decorrenza 16 gennaio 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Anno diploma

6732 Fiorini Umberto REISCRIZ. Via B. Galli 8 Leno BS Leno BS 14/01/1960 1979

6733 Lombardi Annibale REISCRIZ. Via Nicolo’ Machiavelli 13 Ghedi BS Brescia BS 04/05/1967 1987

6734 Condoleo Debora Via XX Settembre 143 Carpenedolo BS Desenzano D/G BS 27/09/1991 2010

6735 Brentegani Manuel Via Lazzarini 37/B Sirmione BS Brescia BS 15/01/1998 2018

6736 Tarantino Alessandro Via Kennedy 29 Manerba del Garda BS Brescia BS 09/09/2000 2019

6737 Aquilini Luca Vicolo Campestre 4/C Travagliato BS Brescia BS 19/03/2001 2020

6738 Armanini Marta Via Fucine 34/A Darfo BT BS Esine BS 01/11/2001 2020

6739 Alborghetti Giulia Via Chiari 47 Castrezzato BS Chiari BS 26/07/1999 2018

6740 Belli Maselli Michele Via L.F. Spinelli 49 Orzinuovi BS Brescia BS 04/07/2001 2020

6741 Bersini Nicolo’ Via G. Falcone 7 Berlingo BS Brescia BS 17/08/1999 2019

6742 Canesi Mattia Via Urago d’Oglio 2 Castelcovati BS Chiari BS 11/07/2000 2020

6743 Chincarini Stefano Via Sant’Orsola 17 Gargnano BS Gavardo BS 08/02/2000 2019

6744 Cirinnà Alexander Via per Isorella 12 Remedello BS Avola BS 28/08/2000 2020

6745 Gaudenzi Michele Via Cavour 21 Roncadelle BS Brescia BS 12/06/1987 2008

6746 Giacomini Paolo Via Miravalle 108 Malonno BS Esine BS 13/05/2001 2020

6747 Liburdi Laura Via Poffe 2/C Rovato BS Brescia BS 06/07/1999 2019

6748 Mantegari Barbara Via Papa Giovanni XXIII 2 Coccaglio BS Brescia BS 30/01/1996 2015

6749 Presti Anastasia Via Don Lorenzo Rangoni 9 Erbusco BS Brescia BS 28/11/1999 2018

Cancellazioni dall’Albo con decorrenza 06 febbraio 2023

N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

5733 Barbieri Christian Via Gorizia 7 Paratico BS Calcinate BG 25/08/1984 DIMISSIONI

5037 Bonazzoli Cristian Via Adige 29 Ghedi BS Montichiari BS 06/01/1974 DIMISSIONI

5633 Buccella Paolo Via Corvione 60 Isorella BS Asola MN 19/03/1978 DIMISSIONI

6723 Cominassi Paolo Via XXV Aprile 126 Flero BS Gardone VT BS 22/09/1978 DIMISSIONI

6578 Mensi Angelo Via Musletti, 31 Orzinuovi BS Orzinuovi BS 04/05/1993 DIMISSIONI
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Cancellazione dall’Albo con decorrenza 27 febbraio 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

1898 Cicu Mario Via Tito Speri 4/A Botticino BS Botticino BS 21/04/1945 DECESSO

Cancellazione dall’Albo con decorrenza 24 febbraio 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

1141 Roda Mario Via S. Rocco 17 Pontevico BS Pontevico BS 20/02/1940 DECESSO

Iscrizioni all’Albo con decorrenza 06 febbraio 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Anno diploma

6750 Mori Emanuela Via Santa Caterina 10 Ghedi BS Manerbio BS 15/06/1982 2001

6751 Martini Simone Via Sorelle Vigorelli 31 Coccaglio BS Sarnico BG 26/11/1994 2013

6752 Garolfi Luca Via Zara 97 Brescia BS Brescia BS 29/10/1994 2013

6753 Allodi Cristina Via Chiusure 16 San Felice d/B BS Desenzano d/G BS 28/04/2001 2020

6754 Bettoni Nicola Piazza XXV Aprile 5 Gambara BS Asola MN 13/11/2001 2020

6755 Boudalia Iman Corso Cavour 10 Brescia BS Chiari BS 17/05/1999 2019

Cancellazione dall’Albo con decorrenza 04 aprile 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

2883 Ghys Jean Louis Via Cimitero 26 Calcinato BS Gosselies (Belgio) EE 04/10/1952 DIMISSIONI

Iscrizioni all’Albo con decorrenza 06 marzo 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Anno diploma

6756 Lanzi Roberto Via Paolo Bellintano 30 Roè Volciano BS Brescia BS 15/09/1997 2016

6757 Monopoli Marco Via dei Tigli 1/C Pisogne BS Brescia BS 13/12/1991 2010

6758 Piovanelli Marco Via Avogadro 17 Bagnolo Mella BS Brescia BS 26/09/2001 2020

6759 Uberti Alessandra Via Pietro Micca 15 Palazzolo s/O BS Calcinate BS 03/09/2000 2020

6760 Zaglio Greta Via Giuseppe di Vittorio 45 Desenzano d/G BS Verona BS 27/12/2001 2020

Cancellazioni dall’Albo con decorrenza 06 marzo 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

5186 Lancini Fabio Via Enrico Cernuschi 13 Roma RM Brescia BS 13/05/1982 DIMISSIONI

1916 Messali Gianpietro Via Martiri Di P.zza Loggia 4 Castelcovati BS Rovato BS 10/09/1949 DIMISSIONI

2697 Mirani Guido Via Commercio E Agricoltura Rudiano BS Rudiano BS 22/01/1951 DIMISSIONI

Iscrizioni all’Albo con decorrenza 04 aprile 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Anno diploma

6761 Agosti Alessandra Via Mercanti 11 Calcinato BS Brescia BS 27/01/1977 1996

6762 Farumi Stefano Via Chiari 10  Pontoglio BS Chiari BS 21/05/1985 2004

6763 Gazzoldi Davide Via Belgioioso 9 Bedizzole BS Brescia BS 20/07/1982 2001

6764 Ghensi Eros Via G. Mazzini 2 Monno BS Edolo BS 19/02/1987 2007

6765 Paderni Mattia Via Marina Negrini 34 Ome BS Brescia BS 19/12/1999 2019
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Cancellazione dall’Albo con decorrenza 05 giugno 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Motivo

2604 Bonfiglio Cesare Via Catullo 31 Manerba d/G BS Brescia BS 30/04/1949 DIMISSIONI

5659 Mossini Rudy Via Luigi Antonioli 254 Desenzano d/G BS Edolo BS 10/06/1983 DIMISSIONI

Iscrizioni all’Albo con decorrenza 08 maggio 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Anno diploma

6766 Clerici Belleri Sara Via San Filastro 4/F Provaglio d'Iseo BS Brescia BS 25/07/2000 2020

6767 Maccarana Linda Nadia Via Genova 46 Palazzolo sull'Oglio BS Brescia BS 18/05/2001 2020

6768 Moretto Katia Via Monteroseo 14/B Bedizzole BS Brescia BS 31/01/1999 2019

6769 Torchio Stefano Via P. Metastasio 4 Brescia BS Brescia BS 13/03/1989 2009

Iscrizioni all’Albo con decorrenza 05 giugno 2023
N. Albo Nominativo Residenza Luogo e data di nascita Anno diploma

6770 Caldara Claudio Via Pittor Guadagnini 31 Esine BS Lovere BG 28/09/1981 2001

6771 Giacomelli Michele Via Tolzana 10 - Loc. Piazzoline Caino BS Brescia BS 30/09/1993 2013

6772 Arena Vanessa Via San Polo 36 L d/Garda BS Brescia BS 15/12/1999 2019

IL GEOMETRA BRESCIANO 2023 0192

AGGIORNAMENTO ALBO








